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La seduta comincia alle 14.10. 
SCALINI, segretario, dà lettura del pro-

cesso verbale della seduta pomeridiana di 
ieri, che viene approvato. 

Petizioni. 

SCALINI. Dà quindi lettura del seguente 
sunto di petizioni : 

G569. Il Consiglio comunale di -latrinoli 
(provincia di Reggio Calabria) fa voti per-
chè sia sollecitata la discussione del disegno 
di legge per la riforma del debito ipote-
cario. 

La Camera nella seduta del 3 marzo 1905 
deliberava l'invio al ministro delle finanze 
dellar petizione n. 6501, con la qqale il Con-
siglio comunale di San Cipriano Picentino 
faceva voti per l'applicazione del nuovo 
catasto per circondari nella provincia di 
Salerno. 

In ordine a ciò il ministro delle finanze 
con nota del 7 maggio ultimo scorso, n. 8118, 
divisione 2% assicura che ai sensi della legge 
8 luglio 1904, n. 386 l'Amministrazione ca-
tastale lia già preso i provvedimenti neces-
sari perchè alla legge medesima sia data 
piena e sollecita applicazione. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Carugati ha 
chiesto un .congedo di giorni sei per motivi 
di salute. 

(È conceduto). 

Lettura di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura di una proposta di legge, 
della quale gli uffici hanno autorizzato la 
lettura. 



Atti Parlamentari 4274 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 GIUGNO IV 0 5 

SCALINI , segretario, legge: 

P r o p o s t a di i egge dei deputat i Apri le, De Fe-
l ice-Giuf fr ida r Pasqua le Libertini , C o c u z z a , 
Rizza, G e s u a l d o Libert ini , C i r m e n i , Grass i -
V o c e s . — Ist i tuzione di un Aquar io ne l l ' i so la 
dei C i c lop i . 

Articolo unico. 

I l Governo del Re è autor izzato a con-
cedere una lot ter ia , con esenzione da ogni 
d i r i t to erariale, in favore della regia Uni-
versi tà di Catania per la creazione nell 'isola 
dei Ciclopi di un i s t i tu to annesso che serva 
da Aquario scientifico e da Stabi l imento di 
piscicoltura per il r ipopolamento dei laghi, 
dei fiumi e delle coste della Sicilia. 

La concessione sarà f a t t a per la somma 
di due milioni di lire e l 'es trazione dei premii 
dovrà aver luogo in un tr iennio. 

P R E S I D E N T E . D 'accordo t r a propo-
nent i e Governo, sarà s tabi l i to il giorno 
dello svolgimento di questa p ropos ta di 
legge. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
lo svolgimento delle interrogazioni . 

La p r ima è quella dell 'onorevole Sant ini 
al ministro del l ' interno, per chiedergli se 
non creda conveniente adoperars i a r imuo-
vere i f r equen t i conflitt i f r a l ' ammin is t ra -
zione comunale di Roma e la Giunta pro-
vinciale ammin i s t r a t iva . 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
l ' in terno ha faco l tà di par lare . 
14 M A R S E N G O - B ASTIA, sottosegretario di 
Stato per Vinterno.Il Ministero non ha cogni-
zione ufficiale di conflit t i che si dicono sort i 
t r a i l Consiglio comunale di R o m a eia Giunta 
provinciale ammin i s t r a t i va . Ri tengo che 
l ' in ter rogazione del collega San t in i sia de-
t e r m i n a t a dalla nega ta approvaz ione per 
p a r t e della Giunta provinciale ammin is t ra -
t iva ad alcune deliberazioni che erano s t a t e 
so t topos te al suo esame. A ta le proposi to 
deve osservarsi che nell 'esercizio delle sue 
funzioni di tu te la , la Giunta provinciale 
a m m i n i s t r a t i v a non deve esaminare sol-
t a n t o la legal i tà degli a t t i , ma anche l 'op-
p o r t u n i t à e la convenienza delle prese de-
liberazioni. Non si può quindi dire che si 
verifichi un vero e propr io confli t to f r a co-
mune e Giunta provinciale ammin i s t r a t i va 
ogni qualvol ta abb iano cri teri diversi su 
una de t e rmina t a quest ione. 

La Giunta provinciale ammin i s t r a t iva 
in questo caso, decidendo secondo il con-
cet to de te rmina to dalla legge, non fa che 
eserci tare u n a propr ia a t t r ibuz ione . . 

Tra t t a s i di due corpi che compiono re-
golarmente il loro ufficio, e la legge dà al 
comune che si creda g rava to dalle delibe-
razioni della Giunta ammin i s t r a t i va , il 
modo di r icorrere ad u n ' a u t o r i t à super iore . 

Il Governo quindi non può fa re altro 
che far voti che cessino queste divergenze, 
e quando sa rà uff ic ia lmente invocato il suo 
in te rven to , p rovvederà nei l imiti di giu-
stizia nel modo segnatogli dalla legge. (Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sant ini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

S A N T I N I . Io, ve ramente , non credo che . 
il Governo sia del t u t t o all 'oscuro di queste 
divergenze, di recente insor te f r a la Giunta 
provinciale ammin i s t r a t iva ed il Municipio 
di Roma . Ho un vago sospet to che il Capo 
del Governo e anche l 'onorevole Marsengo-
Bas t i a ne abbiano avu to ta lun sentore. 

Ad ogni modo è lungi da me l ' idea di 
volere inf i rmare i diritti , che la legge con-
sente alla Giunta provinciale amminis t ra-
t iva. Ma ogni cosa ha un limite, e qui non 
è il caso di d i r e : le leggi son ma chi pon 
mano ad elle? (Siride). È questione invece 
di in te rpre ta re la legge a dovere : la legge 
non deve essere i n t e rp re t a t a a base di di-
spet t i con preconcett i , nè, con pregiudizi. 
E qui ne è il caso. 

Non da oggi, anzi da tempo, t r a la Prefet-
t u r a di Roma, non vo' dire precisamente il 
prefe t to , ed il Consiglio comunale della Ca-
pi tale è un continuo discutere, ed il Muni-
cipio di R o m a t rova sempre un 'opposizione 
proprio s is tematica nella P re fe t tu ra . La Pre-
fe t tu ra , e l 'opinione pubbl ica in pa r t e se-
guendola, accusano il Municipio di nulla 
fare, e, quando il Municipio fa, t rova osta-
coli, quasi sempre ingiustif icati , presso la 
Giunta provinciale ammin i s t r a t iva . 

F a t t i recenti (io non ho mai avuto la 
malinconia d i fa re il consigliere comunale, ma 
come depu ta to di R o m a debbo occupar-
mene) f a t t i che l 'onorevole Marsengo-Bastia 
non può ignorare. . . coonestano la mia osser-
vazione. 

M A R S E N G O - B A S T I A , sottosegreiario dì 
Stato per Vinterno. Li abb iamo lèt t i t u t t i . 
Ho det to: « in via ufficiale ». 

, S A N T I N I . Adesso le dirò come l'opi-
nione pubbl ica viene a cognizione di queste 
cose. La P r e f e t t u r a di R o m a commet te an-
che questa scorret tezza. 
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M A R S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 
Stato per l'interno. S c o r r e t t e z z a , no ! 

S A N T I N I . Scusi , à per me scorret tezza 
il comunicare gli alti responsi della G i u n t a 
provinciale a m m i n i s t r a t i v a a tal giornale 
popolare di E o m a , il quale si fa bello della 
notizia con faci le, l egg iera , r e l a t i v a cri-
tica al Municipio, c o m m e n t a n d o l a ed illu-
strandola pr ima ancora di darne comunica-
zione al Municipio. Qui si insorge, non con-
tro l ' a p p l i c a z i o n e della legge, ma contro 
l 'abuso della legge medesima. 

Qnando la Giunta provinciale ammini-
strativa f a delle osservazioni al comune, e 
questo vi si uni forma, può ammetters i che 
quel consesso continui a muovere delle dif-
ficoltà"? L o domando a lei, onorevole Mar-
sengo-Bastia. È lecito che gli amministrator i 
del comune di R o m a v e n g a n o a conoscere 
le decisioni della G i u n t a provincia le dai 
giornali, pr ima che le conoscano per comu-
nicazioni ufficiali1? È lecito che in P r e f e t t u r a 
si minaccino annul lamenti , pr ima che ab-
biano quei signori r i c e v u t o la comunicazione 
delle deliberazioni a m m i n i s t r a t i v e del co-
mune? Queste sono tre categoriche domande, 
che io r ivolgo al r a p p r e s e n t a n t e del Governo 
e la cui veridic i tà è basata e c o n s t a t a t a da 
fatti recentissimi. A t u t t o questo dovrebbe 
riparare l 'azione del prefetto , il quale pur, 
forse, animato dalle migliori intenzioni, su-
bisce l ' influenza di certa burocrazia , che 
spesse volte agisce proprio a dispetto. V ' è 
persino tale in Prefet tura , che v a dicendo: Oh! 
lo metto a posto io il Municipio di R o m a ; 
questo specialmente a proposito dei lavor i 
pubblici. (Interruzioni — Commenti). 

Ora io dico che nessuno è infal l ibi le , 
onorevole Marsengo-Bast ia , e s iccome nes-
suno è infall ibile, se anche il p r e f e t t o qual-
che vol ta sbaglia, è dovere del Ministero 
dell'interno di interessarsene e di richia-
marlo ad una più esat ta interpretaz ione 
della legge. E d è precisa-mente ciò che io 
domando al ministro del l ' interno. 

Sotto la cessata amminis traz ione Co-
lonna si è a v v e r a t o che la divisione della 
Prefettura, che si o c c u p a dei lavor i pub-
blici, oppose ogni sorta di diff icoltà, per 
rendere vani t u t t i gli sforzi del s indaco 
Oolonn a. Io non ero entusiasta del l 'ammi-
nistrazione Colonna, perchè anche egli, pur 
non essendo settario, s u b i v a le inf luenze 
delle sètte e dei tant i esotici che, spadro-
neggiano s facc ia tamente in R o m a . 

Ma oggi a b b i a m o u n ' o t t i m a Giunta , t u t t a 
animata delle migliori intenzioni , che ha ri-
soluti anche g r a v i p r o b l e m i edil izi e di ogni 
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specie. E b b e n e , ogni v o l t a ohe questa 
G i u n t a i n v i a proposte a p p r o v a t e dal Con-
siglio, si t r o v a di f r o n t e a di f f icol tà della 
P r e f e t t u r a , e spec ia lmente per l 'opera d i 
quell ' interessante personaggio, il q u a l e , 
ogni v o l t a che le cose del Municipio di Roma-
arr ivano in P r e f e t t u r a , r ipete: ci penso io a 
non farne niente. (Comment i—Interruz ioni ) . . 
10 non vogl io far l 'onore e costui di c i tare 
11 suo nome innanzi la Camera , ma il fatto-
è questo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Santini , l a 
prego di l imitarsi , perchè ella a l larga t r o p p o 
la sua interrogazione. . . 

S A N T I N I . N o n al largo niente, signor-
Pres idente . E cosa della massima impor-
tanza . Si può dire che oggi il municipio* 
di R o m a , uscito dal le targo , f a c c i a d a v -
vero qualche cosa, ma p u r t r o p p o si trovai 
sempre di f ronte alle opposizioni della Pre-
f e t t u r a . Ora s e m b r a che si t r a t t i s e r i a m e n t e 
della s is temazione di p i a z z a Colonna. E b -
bene, come già a v v e n n e per il Tr i tone, pare 
che dal la P r e f e t t u r a già si a f facc ino degl i 
ostacoli {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma farà u n ' a l t r a inter-
rogazione, onorevole Sant ini ! 

S A N T I N I . Sicuro, se occorrerà, t a n t o pi l i 
che si hanno questi f a t t i curiosissimi: c h e 
la f a m o s a divisione della edilizia, q u a n d o 
v e n n e interpel la ta , a v e v a persino perduta l a 
posizione re la t iva alla via del Tri tone; cosic-
ché, mentre la c i t tad inanza i n v e i v a contro* 
l ' inerzia de l l 'amministraz ione c o m u n a l e , la 
colpa era e f f e t t i v a m e n t e del l 'uf f ic io di P r e -
f e t t u r a . Questi sono i f a t t i ed io potre i ci-
tarne molti altri . (Commenti). 

V o g l i a d u n q u e l 'onorevole ministro del-
l ' interno r ichiamare il p r e f e t t o ad u n a p i ù 
g iusta interpretaz ione della legge, p e r c h è 
non è d a v v e r o bello che si dica: il Munici-
pio di R o m a non fa nulla. Ol tre a ciò i o 
mi auguro che spec ia lmente il p r e f e t t o v o -
glia mettere a 'posto quel ta le che f a u n a 
v e r a opposizione s i s t e m a t i c a a t u t t o ciò c h e 
di meglio si delibera d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
comunale d i - R o m a . 

Voci. Chi è"? chi è % 
S A N T I N I . Ma non c'è bisogno di dirlo-
M A R E S C A . I prefett i hanno compieta-

l ibertà . (Commenti). 
S A N T I N I . E b a d a t e che si t r a t t a d i 

danni che si r i f let tono poi su t u t t i q u a n t i 
gli i ta l iani che sono in R o m a , ed io, c o m e 
r o m a n o , mi dolgo che l ' A m m i n i s t r a z i o n e co-
m u n a l e di R o m a , per colpe non sue, sia, 
t a c c i a t a di inoperosità . Io per ciò prego l ' o -
norevole M a r s e n g o - B a s t i a , che conosce bene: 
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tutte queste questioni, di voler provvedere 
perchè cessi questo conflitto eterno, questa 
opposizione sistematica da parte della Pre-
fettura di Eoma e specialmente da parte 
della Giunta amministrativa perchè si ca-
pisce bene che in fondo il prefetto nell'o-
pera sua è sempre vittima dell'ambiente 
chft lo circonda. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

M A R S ENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per l'interno. Io ripeto che i due al-
tissimi ed insospettati corpi del municipio 
di Roma e della Giunta provinciale ammi-
nistrativa agiscono liberamente; ed aggiungo 
che se il comune di Roma si crede gravato 
dalle deliberazioni della Giunta provinciale 
amministrativa, ha il mezzo di ricorrere ai 
termini della legge comunale e provinciale. 
Ma poiché usando della parola adottata 
dall'onorevole nostro Presidente, l'onore-
vole Santini ha allargato la sua interroga-
zione, estendendola anche alla Prefettura di 
Roma, io dirò che, assumerò subito infor-
mazioni per accertare se ci sono degli abusi 
nella Prefettura stessa, lo che non credo 
assolutamente. 

SANTINI . Ringrazio! 
P R E S I D E N T E . Avendo l'onorevole Ber-

gamasco ritirato la sua interrogazione, per 
oggi le interrogazioni sono esaurite. 

Verificazione dei poteri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Verificazioni di poteri: elezione contestata 
del collegio di Chiaromonte (eletto Mendaia). 

Do lettura delle conclusioni della Giunta: 
« Per tutte queste ragioni una maggioranza 

non lieve della Giunta ritenne legale la ele-
zione, e per mezzo del sottoscritto, suo re-
latore, propone alla Camera la convalida-
zione dell'eletto onorevole Vincenzo Mendaia 

deputato di Chiaromonte ». 
Pongo a partito le conclusioni della Giun-

ta. Chi le approva sorga. 
(La Camera approva). 

¡Gomnieiuorazjone dei Presidente del Consiglio 
d d Regno di ( ¡recia signor Delyanni. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
'onorevole presidente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Segni di attenzione). 
Egregi colleghi, è morto per mano di un 
volgare assassino il presidente del Consiglio 
di Grecia Teodoro Delyannis ormai ottan-
tenne. Unanime è il sentimento di orrore 
per l 'atroce misfatto e di compianto per la 
vitt ima. Il Governo del Re ha già fatto 
pervenire al Governo Greco, per mezzo del 
•ministro qui residente, le sue condoglianze. 
Io credo che la Camera dei deputati si as-
socierà a questa manifestazione di cordoglio 
e di simpatia per il Governo amico, e per la 
famiglia dell'assassinato. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Credo d'interpretare fe-
delmente i sentimenti della Gamera associan-
domi alle parole di cordoglio e di esecra-
zione per l'assassinio del presidente del Con-
siglio di Grecia, pronunziate dall'onorevole 
presidente del Consiglio. I l lutto di tutta la 
Grecia, che ebbe una così aperta manifesta-
zione nella Camera ellenica, è la miglior 
prova dei grandi servigi che il compianto 
illustre uomo di Stato aveva resi al suo 
paese. 

La Camera italiana non ne dubito, divide 
il dolore della Camera ellenica e della Gre-
cia intera e prego l'onorevole presidente del 
Consiglio di voler comunicare al Governo 
della nazione sorella questi sentimenti. (Ap-
provazioni). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sarà fatto. 

Seguito della discussione sui maggi ori assegna-
menti per la marina e sullo stato di previ-
sione della spesa del Ministero della marina 
per l 'esercizio finanziario 1 9 0 5 - 9 0 6 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sui disegni di 
legge: Maggiori assegnamenti per la marina 
militare e stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per l'esercizio 
finanziario 1905-906. 

Continua la discussione generale. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Santini. 
Prego i signori deputati di prendere i 

loro posti e di far silenzio. 
SANTINI . Onorevoli colleghi! Non per 

altro titolo che per quello di adempiere ad 
. un altissimo dovere, che a me si impone, 

più ancora che, come a deputato e citta-
dino, per avere avuto l'onore di aver tra-
scorso nella Armata Reale la maggiore, e la 
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migliore pa r t e della modes ta esistenza mia, 
ed anche perchè membro della Giunta ge-
nerale del bilancio e della so t to -Giunta 
per la guerra e la mar ina , ho creduto in-
terloquire in questo i m p o r t a n t e d iba t t i to , 
che, avendo t r a t t o alle sort i della nos t ra 
gloricsa marineria inves te t a n t a e t a n t o 
e l e t t a par te del l 'anima, della vi ta , della es-
senza, delle speranze dei destini della pa t r ia . 

Questo disegno di legge giunge alla pub-
blica discussione pa r l amen ta re , dopo essere 
stato lungamente e con favorevol i in tendi-
menti dèlibato nella Giunta generale del 
bilancio. E so t to i r iguardi tecnici e finan-
ziari. Per quanto alla p a r t e finanziaria di 
q u e s t o disegno di legge si a t t iene, io, nella 
materia incompeten te , posso, con vantaggio, ' 
riferirmi a quanto ne ha discusso in Giunta 
e spero qui d iscuterà , con la sua usata 
competenza e lucidi tà il carissimo amico 
mio, onorevole Guicciardini, che vedo con 
molto piacere inscri t to in questa discus-
sione, sicuro che egli vi po r t e r à quella equa-
nimità di giudizio e quella acutezza di cri-
tica, inspi ra ta sempre a sen t imento pa-
triottico, che sono sue spiccate qual i tà . 

Non mi a t t a rdo un i s tan te in dichia-
rare che suffragherò del mio modesto voto 
questo disegno di legge, a p a r t e t a luna sua 
pecca e nella sostanza e nella non felice 
dizione del testo ministeriale. 

Che io r ipeta alla Camera le ragioni ov-
vie e da t u t t i conosciute, non pure dell 'uti-
lità, ma della suprema necessità di avere 
una marineria forte', anche più dell 'esercito, 
non per l 'ordine interno, che speriamo non 
sia più mai minacciato, ma per la nost ra poli-
tica internazionale, e quasi ancor più che 
per i rappor t i di ordine militare, per i ri-
guardi di ordine commerciale, per la tu te la 
dei nostri emigrant i , e per lo svi luppo delle 
nos'tre industr ie oltre le f ron t i e re mar i t t ime 
dell a patr ia , to rna ozioso io novel lamente 
affermi dinanzi al Parla mento, cui così vivo 
sospinge l ' amor pa t r io t t ico . 

Limitandomi so l tan to ai paralleli delle 
flotte mercanti l i , giova indugiarsi sulla Ger-
manica: assur ta a tale enorme sviluppo che, 
forse, oggi non sia seconda neppure alla In-
glese, insigne benemerenza del geniale an-
tiveggente, e, per eccellenza volente, Im-
peratore Guglielmo, che volle ed ebbe una 
marineria da guerra for te per la più efficiente 
protezione delle p ; r sone e dei commerci 
suoi in giro al mondo intiero e per il più os-
sequente r ispeto alla sua bandiera pa r l an te 
emblema della pa t r ia lon tana , specie nei 
momenti difficili. 

Quindi io, non curo, quelle per l 'esercito, 
ma vieppiù le spese per la marineria r i tengo 
spese p rodu t t i ve per eccellenza, pure. Im-
perocché, quando le spese militari, così de t te 
improdu t t i ve , al tro non avessero p rodo t to , 
che così lungo man ten imen to della pace, 
voi, o signori della Es t rema , che questa be-
s temmia delle spese improdu t t i ve avete pro-
clamato, dovreste inchinarvi a queste isti-
tuzioni, che, appun to p e r l a loro fo r t i tud ine 
hanno ass 'eura to quella pace, che è deside-
rio di tu t t i , e che vogliamo lungamen te as-
s icura ta specialmente per gli operai, della 
cui protezione voi, a tor to , vi a r rogate il 
monopolio. 

Le spese militari , non solo non sono im-
produt t ive , non sono sterili, ma, se mi è 
permessa l 'espressione, sono eminen temente 
feconde. 

Del resto, io a l t ra vol ta ebbi occasione 
di pregare i miei egregi colleghi del pa r t i to 
socialista di impron ta re la loro azione par-
l amen ta re all 'esempio pa t r io t t ico , che in ogni 
occasione hanno loro pòr to i correligionarii 
politici loro del Pa r l amen to francese. 

La F r a n c a , che ha un bilancio della ma-
r ina t re o qua t t ro vol te superiore al nostro, 
or sono brevi anni, votò 800 milioni di mag-
giori crediti con unan ime suffragio del Par-
lamento . Io mi inchino al patr iot t ismo, di 
quel paese, che pure, in mezzo ai suoi di-
fe t t i , quando è in quest ione l 'onore della 
bandiera , passa sopra ai dissensi d i p a r t i t o 
e vo ta unan ime quelle spese militari , che si 
dovrebbero dire squ is i tamente civili, se, più 
che ad altro, in tendono ad assicurare "a pace. 
I l disegno di legge, che ci s ta dinanzi, se ha 
un difet to, quello si è di essere, oltreché 
a lquan to vago, con tenu to in t roppe mo-
deste proporzioni, d i f ron te alle esigenze della 
difesa mar i t t ima i ta l iana, dico della difesa, 
ed a s so lu tamente impar i all 'offesa. 

1 nostr i 7500 chilometri di costiera con-
t inenta le ed insulare sono un pericolo, al 
quale a disagio si p rovvede con le s -a rse 
risorse, delle quali dispone la mariner ia da 
guerra. Un esempio prezioso l 'offre il glo-
rioso Giappone, quel popolo, che oggi dav-
vero, non solamente per le note v i r tù civili, 
ma per le nuove esplicate superiori v i r tù 
militari , non è secondo ad alcun popolo del 
mondo. Ebbene , il Giappone, che comba t t e 
per la civil tà, per la l iber tà dei commerci , 
per la polit ica un iversa lmente utile, della 
por ta aper ta , il Giappone con la sua lunga, 
sapiente , p rovv ida preparaz ione mili tare ha 
ass icurato a sè l 'avvenire e, nella sua pic-
colezza relat iva, ha po tu to ba t t e re per t e r ra 
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e per mare il colosso moscovita , eli e un 
giorno sarebbe s ta to sogno credere che esso 
avrebbe po tu to , nonché vincere, neppure 
osar di combat te re . 

Ma giacché mi t rovo a par la re del Giap-
pone , me t t e conto io osservi che il Giap-
pone, ol treché alle navi , ha p rovvedu to 
alla difesa costiera, difesa che noi ab-
biamo defieientissima, Io mi auguro che le 
condizioni f inanziar ie nostre, in progressiva 
miglioria, si svolgano tali, presto, da con-
sent i re di allestire senza soverchio indugio, 
in Adriat ico quella difesa, che oggi assolu-
t a m e n t e manca . Anche nel l 'u l t ima ba t t ag l i a 
navale nello s t r e t to di Tsu-scima, la f lo t ta 
g iapponese era appoggia ta , ol treché a t a n t e 
a l t re basi di operazione, anche a Sasebo, 
fort if ìeat issimo porto di r i fornimento . Eb-
bene la nost ra f lot ta in Adriatico, così ba t -
t u t o da venti , contrarl i alla nostra manovra 
nella even tua l i t à di un conflit to, che si ha 
f o n d a t a ragione di poter scongiurare, ove 
t roverebbe riparo, se non uno dei nostri sor-
gitori, da Venezia a Brindisi, è neppur scarsis-
s imamen te difeso ? 

Vi è Venezia, mal difesa, a r m a t a nelle sue 
vecchie ba t t e r i e di Lido e di Malamocco di 
c a n n o n i an t iqua t i di nna g i t t a t a appena di 
c inque chilometri , quando le navi moderne 
difficilissimo bersaglio nelle loro grandi ve-
locità, possono rovesciare una grandine di 
accia jo d i s t ru t to re a d is tanza di quindici chi-
lomet r i , senza dire della immensa difficoltà, 
che allo appoggio ed alle manovre delle no-
s t r e navi, oppone lo scarso fondo dell 'estua-
rio. Questa la ragione del quesito, non sciolto 
dall 'onorevole Mirabelle, presentatogl i nella 
Giunta del bilancio dal l 'onorevole Chimienti 
e da me, quando gli chiedevamo a quali 
mezzi intendesse avvisare per provvedere, 
coordinandole a l l ' aumento del naviglio, alle 
basi di operazione in Adriat ico. Del resto 
io, r i se rvandomi di parlare, se mai, sui ca-
pitoli, t a l u n a osservazione desidero fare in 
q u e s t a sede, pur contenendomi in mode-
s t i s s imi limiti. 

Ma non posso non osservare che, se que-
s t o disegno di legge viene alla Camera, suf-
f r a g a t o dal voto della Giunta generale del 
bilancio, di cui io ho l 'onore di f a r par te e 
•compio al dovere di esserne assiduo stu-
dioso, ciò è, in massima par te , dovuto alla 
g rande protezione, onde lo hanno coperto 
l 'a l t iss ima au to r i t à e la mer i t a t a s impa t ia 
dell ' i l lustre pres idente del Consiglio. Invéro 
t u t t i noi, pure essendo an imat i dal più 
vivo, dal più fervido desiderio di vo ta re i 
maggiori assegni per la mariner ia , t u r b a v a 

il dubbio sulla loro efficacia per il modo, 
onde il ministro ne ha presen ta to il pro-
get to . Ma, benché, quasi a f f a t to incompe-
tente , non sento di poter so t t r a rmi - e non 
voglio sfuggirvi - ad una, pur breve, discus-
sione in torno alla quist ione maggiore, che 
oggi agita l 'opinione pubblica, ad arte, in 
mala fede suggest ionata , in tendo riferirmi 
alla vera vexata quaestio delle corazze. 

A questo proposi to si è par la to niente-
meno che di trucco di corazze, ba rba ra e bu-
giarda parola , perchè t rucchi ne l l 'Armata 
non esistono. Leggete pure la relazione con 
l ' intenzione, meno favorevo lmen te disposta, 
con l ' an imo più malevolo, ma voi non tro-
verete cenno di scorre t tezza alcuna per 
quan to r iguarda il personale della Armata ; 
si p o t r à avere er ra to , ma scorret tezze non 
ne sono s t a t e commesse. 

Dunque , siccome in torno alle corazze si 
fa specia lmente questione, consent i te che 
su questo scabroso a rgomen to , che mi 
auguro venga t r a t t a t o l a rgamente dagli 
oratori tecnici, che mi succederanno, spenda 
anche io t a l una parola . 

Io non so nascondere e neppure menoma-
mente dissimulare la impressione dolorosis-
sima, che da due anni p reme sul cuore a me, 
che onoromi di aver dedicata, con la co-
scienza di compiere un dovere, come ho 
det to , la lunga e la migliore p a r t e della mia 
modes ta esistenza a l l 'Armata , che ho fe rma 
la convinzione di conoscere in t u t t e le sue 
fibre più int ime e che so quan t e energie di va-
lore in te l le t tua le e morale, quan t i tesori di 
virtù le più squisi te e s impat iche, . q u a n t e 
ricchezze di coltura, quan t i puri , santi en-
tusiasmi si accolgano nei nostri ufficiali di 
t u t t i i corpi de l l 'Armata . E davvero che 
sento spezzarmi l ' an ima nel vedere vi siano 
nel paese, f o r t u n a t a m e n t e rari nantes in 
gurgite vasto, ta luni , che osano g i t t a te il 
sospet to sulla moral i tà e sulla corret tezza 
dei nostri ufficiali. Ma, viva Dio, se gli uf-
ficiali nostri non fossero né morali, né cor-
re t t i , squ i s i t amente morali e corrett i , non 
sarebbero valorosi, poiché non so concepire 
il valore pa t r io t t i co disgiunto da quelle altre 
pari v i r tù , che sono la probi tà e la cor-
re t tezza. 

È con vero sen t imento di dolore che 
adempio a l l 'onorevole .dovere in difendere 
quella is t i tuzione, che può esse re ' s t a t a tal-
vol ta s f o r t u n a t a ma che in t u t t i i suoi uo-
mini, ha sempre sp lend idamente assolto le 
mansionisue, le p 'ùdiff ici l i ,e piùgelose, le più 
pericolose e t u t t a la sua organizzazione. Oggi 
la relazione del l ' inchies ta sulla mar ina , pre-
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maturamente pubblicata da 10 o 12 giorni or 
sono, prima parzialmente, poi integralmente 
nei giornali, ha data la s tura (cer tamente 
in malafede) a tu t t e le più malevoli inter-
pretazioni e supposizioni, che si potessero 
fare a carico di un Corpo e specialmente 
degli uomini migliori di questa istituzione. 

Ma, non uso alle nebulosità, e anche se 
mi ci volessi provare, il carat tere mio vi si 
ribellerebbe, dico subito, v ivamente deplo-
randolo, che gli strali più velenosi, che si 
scagliano contro la marina, si appuntano su 
due ammiragli che, senza far tor to agli al-
tri, sono anche all'estero, riconosciuti i mi-
gliori, gli onorevoli Morin e Bettolo, sempre 
& proposito del così detto trucco delle co-
razzate. Ed a scapito di questi due illustri 
ammiragli e benemeriti ministri, - inane 
sforzo - si por ta alle stelle, in queste indi-
screzioni, commesse riguardo all 'inchiesta, 
l 'attuale ministro (il quale respingerà sicu-
ramente queste lodi) con consapevole falsità 
affermando avere egli o t tenuto condizioni 
migliori, nei lot t i delle piastre da corazzatu-
ra così daimporre allo stabilimento Terni in-
tiera la sua volontà, quasi la Società delle 
acciajerie fosse alla dipendenza dell'onore-
vole Mirabello, le corazze Krupp, in luogo 
delle corazze, cosidette brevet ta te Terni, a 
prezzo inferiore. 

Ora la veri tà è ben altra, e giova la il-
lustri con parola, scarsissimamente incom-
petente, sì, ma onesta e sincera.E questa pa-
rola la dirò io, per quel poco che ho potuto 
studiare l 'argomento, ispirandomi a studii 
ed insegnamenti di persone estranee alla 
questione politica, ma nella materia tecni-
ca competentissime. 

Le corazze si provano al cannone. Per 
ogni forni tura si prova al cannone la pia-
stra, e poi piastra per piastra, a misura della 
fabbricazione, con saggi ai metalli che sono 
sottoposti a prove chimiche e meccaniche 
(non potendo pretendersi che ogni piastra 
•sia saggiata al cannone) per assicurarsi che 
ogni piastra sia conforme al prototipo, prova-
to,esperimentato, collaudato al cannone. Anzi 
anche in una stessa forni tura si provano al 
cannone, ogni qualvolta occorre un cambia-
mento radicale nella forma, come è di quelle, 
che debbono adat tars i alle torri ed in ge-
nere ad ogni curva. 

Ora tu t t i i ministri della marina, passati, 
e (sono certo anche futur i ) a queste norme 
•correttissime fecero sempre la più scrupo-
losa osservanza; ed è calunnia, f lagrante 
calunnia, che pel passato a queste regole non 
si sia o t temperato . 

Ma v 'ha di più: l 'Amministrazione della 
marina si r iserva nei cont ra t t i la facol tà di 
saggiare al cannone anche le corazze di 
ogni lotto. 

Si è detto: la corazza b reve t t a ta Terni 
ha minor valore, più scarsa resistenza della 
corazza Krupp . Ed è verissimo ; però, fino 
ad un certo punto. Non tecnico,.pur avendo 
s tudia to , mi industr ierò di spiegarmi alla 
meglio. Un lotto in 4800 tonnellate di pia-
stre di corazzatura breve t ta ta Terni im-
por ta una spesa di lire 11,800,000; uguale 
numero di tonnellate di piastre special iKrupp 
importa la somma di lire 13,200,000. 

Ecco spiegato perchè le corazze Krupp 
hanno ta luna superiori tà, relativa, sulle co-
razze b r e v e t t a t e Terni. E giustifico subito 
la parola relativa. 

Le corazze breve t ta te Terni proteggono 
bene. E ne volete un esempio? Quei due 
incrociatori del Giappone, vit toriosa gloria 
del genio e della industr ia nostra in t u t t a 
la loro s t ru t tu ra , perchè non solamente le 
carene e le corazze di essi, ma e macchine 
ed artiglierie, t u t t o è s ta to costruito in 
I tal ia , quei due incrociatori, che già ave-
vano preso onorevolissima par te a molti 
combat t iment i sotto Por to Arturo, hanno 
fa t to s tupenda prova nsl l 'u l t ima ba t tag l ia 
di Tsu-scima. 

E le corazze di quelli incrociatori, co-
razzat i di piastre breve t ta te Terni, t an to 
hanno resisti to, che non hanno permesso 
la più piccola penetrazione nell 'anima delle 
navi, che proteggono. E al fuoco sono ma-
gnificamente stati , t a n t o è vero, che dal 
Giappone dal l 'ammiraglio Saida, capo di 
s ta to maggiore di Togo, è par t i to un voto 
telegrafico di plauso all ' industria ed al genio 
italiani che avevano appres ta to al Giappone, 
forse, le migliori delle armi, onde esso ha 
sconfìtto la squadra russa. 

Alla prova, le piastre brevet ta te sono 
più faci lmente d is t ru t te da molti proje t t i , 
che colpiscano nello stesso punto ; esse 
possono essere più faci lmente d is t ru t te sol-
t an to al bersaglio. Ma il bersaglio è fìsso, 
non si muove con la velocità di vent i e 
vent idue nodi marini all 'ora. Isfel tiro al 
bersaglio, non vi è la preoccupazione del 
combat t imento , il cannone è fermo sopra 
un pontone, che non si muove, e quindi è 
na tura le che il cannone possa colpire con 
molti p ro je t t i questo bersaglio e gravemente 
•danneggiarlo. 

Ma è pure assodato che se queste, t an to 
maledette, piastre brevet ta te Terni sono più 
facilmente avariabili nel bersaglio, quando 
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su quél bersaglio cadono molt i p ro je t t i , 
si possono considerare in qualche caso supe-
riori, o per lo meno, equipol lent i alle nuove 
corazze, K r u p p per ques ta ragione : che, 
m e n t r e le K r u p p , che poi costano molto p iù 
delle Terni, offrono maggior resis tenza alla 
d is t ruz ione , dirò così, in massa, le brevet-
t a t e Terni offrono maggior res is tenza alla 
pene t raz ione . E ques to è un f a t t o r e di pri-
missimo ordine, pe rchè ad una nave in com-
b a t t i m e n t o poco danno può venire, se una 
sua corazza sia un poco s g r a n a t a al l 'es terno: 
l 'u t i le maggiore è che il p ro j e t t o non penetr i , 
non perfor i la corazza e p e n e t r a n d o l a scoppi, 
nel l ' in terno della nave . Ques ta è una cosa as-
soda ta dai tecnici, che io ho dovu to na tu ra l -
m e n t e c o n s u l t a r e , s t u d i a n d o e d i m p a r a n d o da 
loro, pe rchè io sono un p ro fano . Sulle coraz-
za te a n c h e ho nav iga to ma quale medico. 
Ma, siccome ho a v u t o a n c h e la f o r t u n a di tro-
v a r m i sempre in b u o n a compagnia , posso 
dire propr io con i migliori ufficiali dell 'Ar-
ma ta , ( r ammen to che t r e n t ' anni f a la p r ima 
navigazione la feci insieme con Bet tolo) , ho 
i m p a r a t o qualche cosa anche da loro. Ad 
orecchio, da d i le t tan te , ma qualche cosa ho 
impa ra to . D u n q u e assodiamo bene questo 
f a t t o . Non ci facciamo t rasc inare da vane 
ciancie e da basse calunnie. 

P e r t a n t o non v ' h a r ag ione di sor ta per 
preoccuparc i che t a lune nos t re navi sieno 
sca r samen te difendibili , sol perchè non sono 
corazzate delle speciali p i a s t r e K r u p p . Le 
Terni non sa ranno 1' ideale, la perfezione 
u l t ima delle corazze, m a le p ias t re Terni, 
come ho d imos t ra to , offrono eccellenti qua-
l i tà, f r a cui impor t an t i s s ima quella di mag-
giore resistenza alla pene t raz ione . 

La pene t raz ione è il maggior coefficiente 
della dis t ruzione di una nave, e la res is tenza 
alla penet raz ione è la qua l i tà che maggior-
mente si r ichiede. 

Ad ogni modo, è ingiusto, è iniquo, criti-
care i passa t i ministr i della mar iner ia di aver 
p r o t e t t o le nos t re grandi navi con insuffi-
cienti corazze Terni, che sono s t a t e saggia te 
con uno scrupolo ammirab i le in t u t t e le 
p rove balist iche, chimiche e meccaniche. 
Onde f e r m a m e n t e r i tengo che l ' I t a l i a possa 
r iposare t r anqu i l l a sulla resis tenza delle sue 
u l t ime corazzate, e p o t r à a n c h e confor tars i 
del l 'esper imento, che gli incrociatori giap-
ponesi, costrui t i in I t a l i a , h a n n o f a t t o nel-
l ' u l t ima ba t t ag l i a di Tsu-scima. Quale la 
conclusione ? Che si fa della polemica in 
mala fede, perchè quelli che la f a n n o non 
sono gen te p r iva di intel l igenza, scrivono il 
fa lso, sapendo di scrivere il falso, perchè la 

chimica e ia meccanica sono seienze positive, 
come la balist ica, che alle cr i t iche oppone 
i r i su l ta t i delle sperienze. Si dice : ma per-
chè subire le imposizioni della Terni ? Cito 
la Terni per dire di una acciaieria qualun-
que. Ma chi nega che la Terni faccia pa-
gare molto care le sue corazze ì Ma dove 
prender le % La Terni approf i t t a della circo-
s tanza ! D i t emi quale nazione, pur ricchis-
s ima, quale l ' Ingh i l t e r ra , abb ia pensa to a 
costruire u n a acciaieria di S t a t o ! In I t a l i a 
non abb iamo che la Terni, e n a t u r a l m e n t e 
la Terni abusa , pot re i dire usa soverchia-
mente , della s i tuazione di non aver con-
corrent i . E di questo volete far risalire la 
colpa al Governo ? Io r icordo che l 'u l t imo 
lo t to o rd ina to da l l ' ammiragl io Morin, mi-
nistro del t empo , fu ordinato , avendo ot te-
nu to a g rande s ten to il r ibasso del .10 per 
cento. Se i lmin i s t ro della marineria del tem-
po avesse d o m a n d a t o un maggior r ibasso, la 
Terni gli av rebbe de t to : a n d a t e a pren-
derle a l t rove . È come per gli au tomob i l i ! 
Credete che l ' au tomobi le che si paga 40 mila 
lire, le valga v e r a m e n t e ? Neppure per so-
gno ! Ma, se lo volete bisogna che lo pa-
ghia te t a n t o , perchè non p o t e t e andar lo a . 
p rendere a l t rove. 

Sulla quest ione delle corazze la ver i t à 
vera, non è nell 'accusa, s f a t a t a accusa, che 
vi siano s t a t i ministr i della mariner ia , che 
abb iano t r a n s a t t o s c o r r e t t a m e n t e con la 
Terni, ma nel f a t t o che essi hanno assolu-
t a m e n t e dovu to subi rne dolorosamente la i r -
resistibile imposizione, perchè S3 un mini-
stro della mar ina fosse venu to a l l a 'Gamera 
per chiedere i fondi per is t i tu i re un ' ac -
ciaieria di S ta to , quali accoglienze la Ca-
mera gli av r ebbe fa t to? (Interruzione del de-
putato De Nava). 

L ' I n g h i l t e r r a stessa deve servirsi degli 
s tab i l iment i p r iva t i . (Conversazioni) . 

La Commissione d ' inchies ta (non se ne 
offenda l 'onorevole Giusso) s i cu ramen te ani-
m a t a dalle migliori in tenzioni , av rebbe po-
t u t o redigere la relazione con f ras i d iverse r 

perchè le sue a l imentano in certo modo que-
sti sospet t i . . . 

D E NAVA. È s t a t a obbie t t iv i ss ima. 
S A N T I N I . Sarà , magar i , obbiett ivissima,-

ma non nella fo rma . T a n t o è vero questo, 
onorevole Giusso, che nelle indiscrezioni ,pub-
bl icate dai .giornali fino da quindici giorni f a r 

si p a r l a v a in modo a f f a t t o offensivo dell 'o-
norevole Bet to lo e del l 'onorevole M o r i n , in-
censando, di contro, l 'onorevole Mirabelle 
accen tuandos i che gli ammiragl i Bet to-
lo e Morin avevano subi to imposizioni 
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dalla Terni , m e n t r e il m i n i s t r o M i r a b e l l o ne 
a v e v a o t t e n u t o r i l e v a n t i s s i m i v a n t a g g i , 
q u a n d o io, ho, i n v e c e , d i m o s t r a t o , d o c u m e n -
tato che l ' o n o r e v o l e M i r a b e l l o , p e r a v e r e 
le p i a s t r e K r u p p , h a d o v u t o p a g a r e due 
milioni di p i ù . C e r t a m e n t e i l m i o v e c c h i o 
a m i c o F r a n c h e t t i , c h e ho a v u t o l u n g o t e m -
po c o m p a g n o l a b o r i o s i s s i m o ne l la S o t t o 
G i u n t a di g u e r r a e m a r i n a , n o n s c r i v e nel lo 
stile il p i ù a m o r o s o . . . 

F B A N C H E T T I . Nè a m o r o s o , nè. . . 
Una voce. È p e r f e t t a m e n t e i m p a r z i a l e , 
S A N T I N I . S a r à p e r f e t t a m e n t e i m p a r -

ziale, se così p i a c e , m a è i p e r c r i t i c o p e r ec-
cel lenza. I o mi s o v v e n g o c h e q u a n d o l 'o -
norevole F r a n c h e t t i era r e l a t o r e del bi-
lancio de l la m a r i n a , il m i n i s t r o del t e m p o 
onorevole M o r i n , mise a s u a d i s p o s i z i o n e 
tut t i gli a r s e n a l i e t u t t i i c o n t a b i l i : ed e l la , 
onorevole F r a n c h e t t i , p o t è e n t r a r e d a p e r 
tut to e t u t t o v e d e r e . 

E q u e s t o f a o n o r e a lei , c h e v u o l v e d e r 
tut to . Ma el la , c o m e d i c e v o , è i p e r c r i t i c o : 
e, v e d a , o n o r e v o l e F r a n c h e t t i , n o n s a r à n e l l a 
sua i n t e n z i o n e , m a i m a l e v o l i in p e s s i m a f e d e 
abusano de l la s u a b u o n a f e d e e da u n a 
sua frase t r a g g o n o c o n s e g u e n z e , che f a l s a n o , 
forse, le sue i n t e n z i o n i . E ciò si è a v v e r a t o 
anche in q u e s t i u l t i m i g i o r n i . 

Sul la q u e s t i o n e del le c o r a z z e , ne do-
mando v e n i a a l l a C a m e r a , p e r c h è a v r a n n o 
sentito p a r l a r n e u n i n c o m p e t e n t e , s p e r o in-
ter loquiranno i t e c n i c i ed io n o n mi v i i n d u -
gio oltre. 

Q u a n t o al m i o i n t e r v e n t o i n s i f f a t t o di-
bat t i to , con v e n i a c o r t e s e dei b e n e v o l i col-
leghi miei, d e b b o r a m m e n t a r essere io for-
se, l ' u n i c o , che , a v e n d o a v u t o l ' o n o r e di 
a p p a r t e n e r e a d u n ' a m m i n i s t r a z i o n e del lo 
Stato, ed e s s e n d o n e s t a t o m e s s o f u o r i nel la 
mala m a n i e r a , c h e t u t t i c o n o s c o n o , ai t e m p i 
del f a m o s o , del f a t a l e M i n i s t e r o D i B u d i n ì -
Brin, che n o n p e c c a v a c e r t o di s c r u p o l i , 
tanto meno di s c r u p o l i p a t r i o t t i c i , s o n o 
stato, r ipeto , l ' u n i c o che, d o p o a v e r a b b a n -
donato, p r o p r i o col c u o r e s a n g u i n a n t e , il ser-
vizio, sono s t a t o qui m o d e s t a m e n t e in q u e s t o 
banco s e m p r e d i f e n s o r e v i g i l e ed e n t u s i a s t a 
della m a r i n e r i a d a g u e r r a . O n d e è che s e m -
brami a v e r d i r i t t o di s p e r a r e c h e t a l u n a m i a 
critica, che n o n p o s s o , i n c o s c i e n z a r i s p a r -
miare a l l ' i n d i r i z z o , dirò così di d e t t a g l i o , 
o minimo, d e l l ' a t t u a l e m i n i s t r o , v e r r à con-
siderata, n o n q u a l e e s p r e s s i o n e di opposi -
zione s i s t e m a t i c a , d a cui a b o r r e il s i n c e r o 
animo mio, o di r a n c o r i p e r s o n a l i cu i sde-
gno a b b a n d o n a r m i , s p e c i e in a r g o m e n t i , che 
investono la d i fesa de l la p a t r i a , m a u n i c a -
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m e n t e q u a l e e s p l i c a z i o n e de l d e s i d e r i o v i v i s -
s i m o di p o r t a r e , c o m u n q u e m o d e s t a m e n t e , 
un u t i l e a q u e l l e i s t i t u z i o n i , c h e ho i n t a n t o 
a l t o c o n c e t t o ed al le q u a l i sono p r o f o n d a -
m e n t e a f f e z i o n a t o . A c o o n e s t a r e s i f f a t t a m i a 
s p e r a n z a p o s s o a p p a g a r m i , t r a i mol t i , a 
c i t a r e u n e s e m p i o solo. 

Q u a n d o al G o v e r n o de l la m a r i n e r i a sie-
d e v a l ' o n o r e v o l e B r i n ( p a c e a l l ' a n i m a sua!) 
io, che in lu i n o n p o t e v a s t i m a r e l ' u o m o 
p o l i t i c o , m a n o n p o t e v o non a m m i r a r n e l ' in-
g e g n o p o t e n t e , io s tesso , da lui t a n t o mal-
m e n a t o , mi f e c i u n onore di s u f f r a g a r e d e l l a 
m i a m o d e s t a p a r o l a e del m i o o n e s t o v o t o 
m o l t i dei d i s e g n i di l e g g e , c h e egli p o r t ò da-
v a n t i al P a r l a m e n t o . 

O r a , ho u d i t o d e p u t a t i , e p e r s o n e , c h e 
al P a r l a m e n t o non a p p a r t e n g o n o , a l l a r m a r s i 
a l q u a n t o o l t r e c h é di cer t i a t t i d e l l ' o n o r e -
v o l e M i r a b e l l o , e z i a n d i o de l la d i z i o n e del di-
s e g n o di l e g g e sui m a g g i o r i credi t i per l a 
m a r i n e r i a c o m e t a l e , c h e s u o n a u n a c r i t i c a 
a l l ' o p e r a dei s u o i p r e d e c e s s o r i , q u a s i quest i 
n o n gli a v e s s e r o l a s c i a t o u n ' e r e d i t à , v e r a -
m e n t e i n v i d i a b i l e . 

P e r e s e m p i o , ai t e m p i di M o r i n e di B e t -
t o l o , la f o r z a e f f i c i e n t e de l la s q u a d r a , non 
p a r e sia s t a t a i n f e r i o r e , m a s ia s t a t a m a n -
t e n u t a s e m p r e s u p e r i o r e a q u a n t o n o n s ia , 
m i n i s t r o l ' o n o r e v o l e M i r a b e l l o , il q u a l e l a 
f o r z a n a v a l e del M e d i t e r r a n e o h a t e n u t o i n 
i n v e r n o , q u a s i s e m p r e a l l ' à n c o r a . 

I B e a l i e q u i p a g g i f u r o n o b e n e i s t r u i t i ed 
a l l e v a t i ed il m o r a l e degl i uf f ic ia l i a n c h e i 
m i n i s t r i p a s s a t i g e l o s a m e n t e c u r a r o n o si 
m a n t e n e s s e a l t o , c o s i c c h é a l l ' a t t u a l e reggi -
t o r e de l la m a r i n e r i a non rest i c h e i l n o b i -
l i ss imo c ò m p i t o di c o n t i n u a r e l ' o p e r a lo-
d e v o l i s s i m a , l a s c i a t a g l i d a i suoi i l lustr i pre-
decessor i . 

M a d o l o r o s a , d o l o r o s i s s i m a è la s i t u a -
z i o n e d e l l ' a n i m o mio , t r a t t o , a g i t a t o da d u e 
d i v e r s i s e n t i m e n t i : quel lo del d o v e r e s e v e r o , 
che lo c o n s i g l i a a l la o n e s t a c r i t i c a , l ' a l t r o 
de l l ' a b b a n d o n o di q u e s t o , p u r o n o r e v o -
l i s s i m e , e p a t r i o t t i c o c o m p i t o . 

E d in q u e s t a p e n o s a s i t u a z i o n e s e n t o g ià 
c h e q u e s t o s e c o n d o s e n t i m e n t o p r e n d e i l 
s o p r a v v e n t o sul p r i m o e mi s o s p i n g e a 
n o n p r o s e g u i r e oltre il m i o d iscorso , a n c h e 
p e r c h è al m o m e n t o mi i n v a d e la p r e o c c u -
p a z i o n e che la m i a m o d e s t a p a r o l a , col v e n t o 
c h e o g g i s p i r a , p o s s a essere i n t e r p r e t a t a in 
m o d o d a v e n i r n e d a n n o a q u e l l a i s t i t u z i o n e 
che io m e t t o s o p r a ogni cosa , p e r c h è la r i-
t e n g o p a r t e e s s e n z i a l e e q u a s i l ' o s s i g e n o 
del la v i t a del la p a t r i a . 

B i n u n c i o p e r t a n t o a l le c r i t i c h e , e p r e g o 

— 4281 — 

D I S C U S S I O N I 



Atti far lamentati — 4282 — C-omero <1<», !)ry>>tn?. 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 0 5 

la Camera di voler suffragare del suo auto-
revole voto, come del modesto mio lo suf-
f ragherò io, questo disegno di legge. E con 
t u t t a l ' an ima mi auguro non mi tocchi più 
di dover comprimere i miei sent imenti cri-
tici e di potere invece venire qui alla Ca-
mera a dire all 'onorevole ministro "Mirabello: 
la mia fiducia è modesta, ma l 'avete ricon-
quis ta ta e t u t t a ve la porgo pel bene della 
marineria e della pa t r ia . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Colaianni. 

(Non è presente). 
GITTSSO. Domando di parlare per f a t t o 

personale. 
P R E S I D E N T E . I fa t t i personali sarebbe 

meglio svolgerli in fine. 
GIIJSSO. Vorrei dire sol tanto poche pa-

role. 
P R E S I D E N T E . Ebbene, accenni il suo 

f a t t o personale. 
GIUSSO. Avendo 1' onorevole Sant ini 

par lato della relazione della Commissione 
d ' inchiesta sulla marina rivolgendosi a me 
e dicendo che essa ha un ' intonazione ostile 
a certe persone, ho il dovere di dichiarare 
due cose. Anzi tut to , che la relazione, per 
volontà mia e pe-r volontà di t u t t i in ge-
nerale, è s t a ta in tona ta alla maggiore ob-
biet t iv i tà . In secondo luogo, che t an to ilpre-
sidente quanto la Commissione hanno va-
gliato la relazione frase per frase, parola 
per parola, e quindi se qualche cosa vi è 
da osservare, se ne deve dare la colpa alla 
Commissione ed al suo presidente e non 
esclusivamente al relatore, perchè t u t t a la 
Commissione è comple tamente solidale con 
lui in questa relazione che essa ha appro-
vato a l l 'unanimità . (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Questo non è f a t t o per-
sonale. L'onorevole Santini era padronis-
simo di esprimere il suo giudizio sulla forma 
della relazione, senza che questo suo giudizio 
assumesse alcun cara t tere di personalità. 

In assenza dell 'onorevole Colajanni, spet-
ta di parlare all 'onorevole Pinchia. 

P I N C H I A. L 'a rgomento oggi in discus-
sione è comple tamente estraneo alla mia 
competenza, ma le circostanze nelle quali 
esso si produce inducono in me il dovere 
di rivolgere alla Camera brevi parole, le 
quali possono essere considerate come una 
dichiarazione di voto. I n q u a n t o c h è io, nel 
non breve tempo dacché mi onoro di ap-
par tenere a questa assemblea, sono sem-
pre s ta to f ra coloro che osteggiarono in 
massima ogni nuova spesa. Ed oggi, schie-

randomi t ra coloro che di buon animo sono 
disposti ad entrare nelle viste del Governo 
ed in quelle della Giunta generale del bi-
lancio, devo con brevi parole legit t imare il 
mio voto. 

Certo, la prima difficoltà che si affaccia, 
esaminate le proposte del Governo, è quella 
finanziaria; ma il t ema non ha sede in que-
sta discussione e giova credere che il Go-
verno si sia reso conto delle condizioni del 
nostro bilancio, in ta l guisa da poter con 
t u t t a sicurezza proporre alla Camera queste 
nuove spese nel modo in cui le propone. E 
su questo argomento la responsabil i tà del 
Governo r imane piena ed intera. 

Ho det to .nel modo in cui propone que-
ste spese, cioè senza che sia accennato ai 
mezzi speciali per far f ronte ad esse: im-
perocché, per ciò che è legi t t imità delle 
spese, io sono pe r fe t t amente convinto che 
il Governo, come in terpre te del pa r t i to che 
è in maggioranza, doveva proporre questo 
aumento di spese per la marina. 

Questa condot ta è la ragion d'essere del 
nostro part i to, senza la quale noi non po-
t remmo sostenere di f ronte al paese quelle 
ideali tà e quegli impegni pei quali abbiamo 
sollecitato i voti che ci hanno por ta to qui 
dentro. 

E trovo che, se il Governo non avesse 
avuto questa iniziativa -allo s tato presente 
delle cose, con l ' inquietudine che serpeggia 
ovunque, con quel senso del fu turo che si è 
impossessato dell 'opinione pubblica, da-
vant i ai nuovi e grandi avvenimenti , si sa-
rebbe potu to fare al Governo colpa di non 
avere preso questa iniziativa. (Interruzione 
del deputato dattorno). 

Onorevole Gattorno, si parla dell 'Italia 
per la quale ella ha t an to Eatto. Possiamo 
intendere diversamente i modi di difen-
derla, ma speriamo che questo pensiero sia 
in tu t t i uguale. 

GATTORNO. H a detto: speriamo. Ma 
in tan to muoiono sperando quelli che hanno 
fa t to l ' I tal ia! (Commenti). 

P I N C H I A . È la pr ima volta, mi pare, 
se i miei ricordi non fallano, che il pro-
blema della marina viene posto in un modo 
così evidente e complesso davant i alla Ca-
mera. 

E viene così posto per due c i r c o s t a n z e : 
la prima, perchè siamo in possesso di una 
pa r t e delle * conclusioni della Commissione 
d'inchiesta, la quale ha giovato sopra t tu t to 
a chiarire una situazione che pesava dolo-
rosamente sull 'opinione pubblica non solo, 
ma gioverà ad il luminare il Governo sulla 
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via da seguire per porre rimedio agli incoii- j 
venienti incontestabili, che del resto non | 
sono una novità, contenuti in questa in-
chiesta e che furono da ministri e da pa-
recchi relatori additati con proposito di 
porvi rimedio. 

Il secondo aspetto sotto il quale il pro-
blema della marina viene davanti alla Ca-
mera è stato indicato ieri sommariamente, 
troppo sommariamente a mio avviso, dal-
l'onorevole Fiamberti , il quale, conia com-
petenza sua in materia commerciale, indi-
cava la condizione dei servizi e l'importanza 
riflessa che la marina militare ha sulla ma-
rina commerciale ; indicava come tutti i ser-
vizi che riguardano la marina, siano com-
merciali che marittimi, non sieno conve-
nientemente distribuiti fra le singole am-
ministrazioni ed indicava un magistrato 
apposito che potesse dare alla marina, in 
generale quell'impulso ed ai servizi quella 
efficacia che sono necessari per farla va-
lere. 

Questo è un problema sul quale occor-
rerebbe una lunga discussione, che non 
entra nell'ambito del mio discordo, il quale, 
come ho detto, è una semplice dichiarazione 
di voto. Però raccomando all'onorevole mi-
nistro questo punto di vista. 

Io ricordo ed ho nell'animo il discorso 
che l'onorevole presidente del Consiglio fa-
ceva l'anno scorso in tema di politica e-
.stera. 

L'animo dell'onorevole Fortis, così saldo 
di patriottismo e così pieno di idealità vi-
branti, si tratteneva dal manifestarsi inte-
ramente, perchè appunto diceva: noi siamo 
costretti dalle esigenze militari e marittime 
ad una pace, la qual i non risponde sempre 
ai sentimenti nostri. 

Ora, queste parole dell'onorevole presi-
dente del Consiglio contengono solo una 
parte di verità, perchè credo che la politica 
estera non abbia trovato finora nella mari-
neria quel sussidio che avrebbe potuto darle 
una importanza ed un'efficacia maggiori. 

E se l'onorevole Fortis l'anno scorso de-
plorava che- noi fossimo stati invitati a 
quel convegno che doveva decidere delle 
sorti balcaniche quasi per mettere la sabbia 
su quanto era stato convenuto; se noi dobbia-
mo qualche volta deplorare che si debba ce-
dere a convenienze internazionali, dirò così 
Por eufemismo, e sacrificare anche qualche 
agente volenteroso ed attivo, il quale intenda 
dare all'azione nostra all'estero tutta quel-
l'espansione, tutta quell'elasticità e tutta 
quella feconda attività che è nei nostri de-

sideri, questo noi dobbiamo in gran parte 
attribuire, non solo alla mancanza d'effi-
cacia dei nostri mezzi di offesa, ma alla 
mancanza continua di vigilanza che oppor-
tunamente ci consenta di affacciarci alle 
situazioni, rendendoci padroni delle circo-
stanze in cui esse si presentano. 

Ieri l'onorevole Fiamberti accennava alla 
questione del cabottaggio nell'Adriatico ed 
alla mancanza di protezione non solo per par-
te della marina da guerra, ma [per parte an-
che di tutta quell'azienda che intende alla 
vigilanza del nostro commercio all 'estero.Ed 
io credo che la questione adriatica, se noi 
ci fossimo maggiormente preoccupati degli 
interessi della navigazione commerciale e 
della pesca, avrebbe assunto agli occhi del 
mondo intero un aspetto differente di quello 
che ha al presente. Ed è per ciò che qualche 
volta, data l'indole nostra, date le condi-
zioni del nostro paese, dato quel sollecito 
impulso verso l'avvenire che è nell'indole 
italiana e che ci ha fatto vagheggiare una 
marina alacre, vigile, in difesa di commerci 
e di grandi imprese, parve che la marina 
non rispondesse al compito suo. Questo è 
un errore. La nostra marina ha fatto quello 
che ha potuto. Mancò armonia d'azione nel 
Governo, ed è appunto per introdurre mag-
giore armonia nel Governo che ieri l'ono-
revole Fiamberti reclamava un nuovo or-
dinamento dei servizi; ed alle sue conside-
razioni io mi associo, tanto più che non 
vorrei che per equivoco si attribuisse a man-
canza di virtù degli equipaggi, di valore e 
di scienza degli ufficiali quello che è vera-
mente difetto organico degli ordinamenti. 

Ieri il collega Marcello, con quella elo-
quenza spontanea che veniva dai recenti 
suoi ricordi, parlava delle virtù degli equi-
paggi, degli ufficiali e dello stato maggiore 
della marina; parlava dei macchinisti e di 
tutti coloro che nobilmente intendono al 
sacrifìcio in una vita di lavoro e di abne-
gazione. Certo, o signori, ogni qualvolta la 
nostra marina ebbe a prodursi davanti agli 
occhi del mondo ne riscosse gli applausi. 
Quando opera nei convegni internazionali, 
gli ammiragli esteri fanno ad essa elogi ; 
quando intraprende campagne scientifiche, 
come quella del Carlo Alberto, il mondo 
scientifico batte le mani; quando si tratta 
di scoperte, i nostri ufficiali, o piantano la 
bandiera italiana vicino al Polo Nord, o 
muoiono lasciando il loro nome alle con-
quiste della geografìa e della scienza. Da-
vanti a questi fatti noi nonposs ;amo avere 
che un palpito di ammirazione e di vero 
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plauso verso coloro i quali silenziosamente 
e modestamente, in una v i ta che è sacrifì-
cio di tutt i i giorni, rendono al paese quei 
servigi, che mólti altri si lusingano di pre-
stare con la sola parola. Onore alla marina 
ital iana! E questa inchiesta la quale oggi 
non pesa più come un incubo, ma diventa 
una liberazione, inciti il Governo ad elimi-
nare ancora gli inconvenienti per cui tanto 
valore di uomini e tanta capacità di menti 
non producono tutto quello che potrebbero 
dare al paese. Augur iamoci che sorga pre-
sto il giorno in cui da quel nucleo di ga-
gliardi che tutti a m m i r i a m o l e per i quali 
abbiamo tanta e profonda venerazione, ven-
ga fuori l 'ammiraglio! Il compianto Zanar-
dtlli da quel banco evocava l 'esercito bello! 
Noi vediamo sui mari nostri la flotta delle 
gloriose e patriott iche venture. (Bene! Bra-
vo! — Molti deputati vanno a congratularsi 
con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole De Bellis. 

D E B E L L I S . Certamente la Camera deve 
meravigliarsi eli vedere proprio me interve-
nire in questa discussione. Se dicessi che ne 
sono meravigliato anch'io, non direi una 
menzogna. (Ilarità). A b i t u a t o per modestia 
e ri fugiarmi soventi nelle file di coloro che 
qui rappresentano il monosillabo, io certa-
mente non posso fare un discorso, perchè 
non ne ho l 'abitudine e molto meno la com-
petenza. Ma,poiché trattasi di un argomento 
che tocca da vicino l 'economia nazionale, 
permettete anche a me di fare alcune mo-
deste osservazioni, se la rigidezza del nostro 
illustre presidente non verrà a richiamarmi 
all 'argomento. 

Le mie osservazioni sono , specialmente 
rivolte ai miei egregi amici, non eor.ipagn :, 
colleghi socialisti; anzi potrei dire all'estre-
ma sinistra, se essa non fosse un po' dissi-
dente. 

L a campagna che il partito social :sta da 
parecchio tempo va facendo nel nostro paese 
è tenace e costante sempre contro le bene-
dette spese militari, che designa, come tutt i 
sanno orama : , eoll 'epiteto di spese impro-
d u tti ve. 

Io non ho tut to il corredo delle cognizioni 
scientifiche che tanto il lustrano questi cul-
tori delie scienze sociali, che sono i socia-
listi, ma farò quello che posso, forse riu-
scirò a diventare un monsieur de la Polisse-, 
ma anche egli era un filosofo, che ebbe il 
suo quarto d'ora di celebrità, massime quan-
do disse: Monsieur de le Patisse, le'jour avant 

Inter-sa mort, sera encore vivant. (Si ride, 
ruzioni del deputato Santini). 

Per la pronunzia l 'onorevole Santini sa 
che io non posso gareggiare con lui. (Siride). 

Io non sono, amici miei, guerrafondaio 
nè imperialista, perchè penso che le istitu-
zioni devono servire il mio paese e non il 
mio paese le istituzioni.-( Commenti). Ciò pre-
messo, io rit?ngo t u t t a v i a necessario, ne-
cessarissimo che l ' I ta l ia sia una naz'one for-
temente marinaresca e m ; l i tare, perchè la 
marina militare non è f a t t a soltanto per 
difendere il paese dalle invasioni barbari-
che, ma è f a t t a altresì (è una cosa nota a 
tutt i , ma io devo ripeterla, più che per 
loro, pei miei elettori)... 

Una voce alla estrema sinistra. Preziosa 
confessione! (Si ride). 

D E B E L L I S . Io sono sincero. (Bravo!) 
... ma è fa t ta oltre a ciò per proteggere 

i nostri traffici, i quali r icaveranno il mas-
simo vantaggio dall 'ausilio della marina, 
mercantile. 

Ma così non pensano i miei amici socialisti, 
i quali, a nome del proletariato, di cui (è an-
che questa una vecchia frase, ma è meglio ri-
peterla) si ritengono i monopolizzatori. Essi 
dicono: voi sciupate le sostanze dello Stato. 
Cosicché noi borghesi saremmo meno di loro 
vigili dello Sfato, perchè essi si preoccupano 
dello sciupio delle sostanze dello Stato a 
nome dei contribuenti. 

Ma dimenticano i miei egregi amici eh? 
il proletariato non è concentrato soltanto 
entro i confini del nostro paese; noi ab-
biamo un proletariato in Ital ia, che ricava 
tanto vantaggio dall ' industria marinare-
sca, ma abbiamo anche il proletariato che 
emigra oltre Oceano, dove soltanto una 
nave da guerra può portare l'eco della pa-
tria lontana, sventolando la bandiera della 
patria stessa. E per questo proletariato non 
una parola, non un pensiero; invece a nome 
del proletariato si combattono le sp se 
militari improdutt ive ! 

Ma, amici carissimi, intendiamoci una 
buona volta. Voi combattete le spes? mili-
tari perchè combattete l 'organismo borghese; 
ebbene, ammettete almeno che nella lotta 
vi siano i due elementi, coloro che attac-
cano e coloro che si difendono. 

Io non mi sono persuaso di- schierarmi 
fra coloro cha attaccano, permettete quindi 
che mi schieri tra coloro che si difendono. 

Io dunque difendo la borghesia, la di; 
fendo perchè sono convinto che la borghe-
sia, così come è, può ancora rendere dei 
servigi al l 'umanità. Questo è proprio il mio 
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pensiero. Ora, i socialisti dicono: la borghe-
sia è una q u a n t i t à oramai dest inata a scom-
parire. F i n o r a la esperienza mostra il con-
trario. 

Ma intanto la borghesia che cosa fa nel 
nostro paese? P e r m e t t e t e m i , o signori, di 
dirlo f r a n c a m e n t e : essa si ba locca sui dis-
sidi del socialismo e v a ora appresso al tra-
sformismo del l 'onorevole Turat i , ora appres-
so al r ivoluzionarismo del l 'onorevole Ferr i 
e forse sta ora c o n t e m p l a n d o l ' u l t i m a fase 
della evoluzione social ista, che si c h i a m a 
sindacalismo. S o l t a n t o è fuori di dubbio 
che l 'onorevole Turat i si può dire l'enfant 
gâté della borghesia. . . (Interruzione del de-
putato Chiesa). L o dico f r a n c a m e n t e e mi 
compiaccio della sua interruzione, onorevole 
Chiesa. C e r t a m e n t e l 'onorevole T u r a t i gode 
di tutte le s impat ie della borghesia, ma io 
resto sempre f e r m o nella mia opinione, per-
chè. sono c o n v i n t o che tanto l 'onorevole 
Turati quanto l 'onorevole Ferr i come t u t t i 
i sindacalisti, u l t imi v e n u t i sulla scèna, 
sono tutt i concordi per c o m b a t t e r e l 'orga-
nismo della borghesia; ed al lora io dico: 
Tanto vale essere f r i t t i col burro Turat i , 
quanto essere f r i t t i con l 'olio Ferri ; saremo 
sempre egualmente f r i t t i . (Interruzioni — 
Commenti — Ilarità). 

Combatto sempre gli eccessi del sociali-
smo, come anche c o m b a t t o quelli della bor-
ghesia, a l lorquando essa non vuole pren-
dere in considerazione le nuove forze so-
ciali che si a v a n z a n o per rec lamare nuovi 
diritti e per prendere posto a i b a n c h e t t o 
dei maggiori progressi della c ivi l tà . Gli ec-
cessi non li posso mai a p p r o v a r e nè nell'in-
teresse nè in danno della società a cui ap-
partengo. 

E posso d a r v i subito u n a p r o v a della 
giustezza di questo criterio. Voi , onorevol i 
colleghi di questa parte della C a m e r a (estre-
ma sinistra), se avete una ragione di essere 
e se potete levare alta la v o s t r a v o c e per 
le più ardite r ivendicaz ioni sociali , lo po-
tete fare soltanto perchè p r i m a della v o s t r a 
opera, c'è s t a t a t u t t a un 'opera f e c o n d a della 
borghesia. E d infat t i il giorno in cui vi f u 
un Governo che si o p p o n e v a alle manife-
stazioni nel c a m p o sociale, voi per bocca 
dell 'onorevole P r a m p o l i n i gridaste: ma fa-
teci essere almeno c i t tadini i tal iani! (Com-
menti). Ora f r a n c a m e n t e noi non dobbiamo 
mutare le parti e r idurci a chiedere a voi: 
fateci essere borghesi i ta l iani ! (Commenti). 

Il Governo di Zanardel l i e di Giolitt i v i 
uiede tutti i mezzi perchè svolgeste il vo-, 
s tro organismo. Ma il giorno in cui l 'ono- 1 

revole Giol i t t i f u costret to , come era suo 
dovere, a porre un freno ai vostr i eccessi e 
cercò di d i fendere la soc ietà dalle vostre 
esagerazioni , voi subito t r o v a s t e che sul 
mento del l 'onorevole Giol i t t i s p u n t a v a n o i 
peli de l l 'onorevole Depret is . (Commenti). 
Giolitt i se ne andò e v e n n e Fort is . A p r i t i 
cielo! Perchè Fort i s era il s o v v e r s i v o di 
ieri, era il repubbl icano dei bei tempi pas-
sati, ed i maggiori sarcasmi di certa s t a m p a 
non hanno m a n c a t o di essergli diretti e di 
colpirlo. (Interruzioni — Risa). 

Signori , p e r m e t t e t e m i che io facc ia un 
po' , e r a p i d a m e n t e , la storia pol i t ica del-
l ' o n o r e v o l e Fort i s . (Oh! oh! — Ilarità). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. B r a v o ! Questo f a r à piacere 
anche a me ! 

D E B E L L I S . Y o i r i c o r d e r e t e che q u a n d o 
nel 1880 la forte R o m a g n a mandò qui l 'o-
norevole Fort is , egli era bruno e bello e di 
genti le aspetto . (Viva ilarità). T u o n ò da 
questi banchi , e tuonò quasi da s o v v e r s i v o , 
proprio q u a n d o a quel banco là (del Go-
verno) c ' era l 'onorevole Depret is . 

Egl i sedusse l ' a m b i e n t e , ma s p a v e n t ò i 
t imidi . A c c a n t o a l l 'onorevole Depret is v ' e r a , 
f r a gli a l tr i , un ministro che f u s p a v e n t a t o 
dal discorso così e loquente ma s o v v e r s i v o 
del l 'onorevole Fort i s . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. P u n t o sovvers ivo . 

D E B E L L I S . E d allora l 'onorevole De-
pretis , che conosceva gli uomini , il vec-
chio di Stradel la , fiutando t a b a c c o , disse: 
« Calmat i , amico, questi sarà un giorno presi-
dente del Consiglio ». E d eccolo là, calmo, 
tranqui l lo e serafico (Si ride): egli è là per di-
fendere questa borghesia, a cui io mi onoro 
di appartenere . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. C'è molto da dubi tare della 
profez ia ! 

D E B E L L I S . Me l ' h a n n o così r a c c o n t a t a . 
D o p o t u t t o la storia è una o p i n i o n e ! (Ila-
rità). 

Del resto, o signori, di che vi lagnate? 
P e r m e t t a , onorevole presidente, non mi 

r ichiami, perchè a l tr iment i do termine al 
mio dire. P a r l o proprio delle spese militari. 

P R E S I D E N T E . F i n g o di non sentirlo. 
S ta f a c e n d o delle biografìe. (Si ride). 

D E B E L L I S . D u n q u e l 'onorevole Fort is , 
un dì s o v v e r s i v o , è d i v e n t a t o presidente 
del Consiglio. Ma chi non.è s tato , o signori, 
r e p u b b l i c a n o nella sua g iov inezza? Quant i 
u o m i n i s o v v e r s i v i sono passat i su quei 
banchi! Ma intendiamoci : a vo i colleghi del 
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social ismo, che t u t t o s o t t o p o n e t e al concetto 
filosofico della evoluzione, io domando: che 
cosa intendete per evoluzione? Quella per la 
quale da monarchico si d i v e n t a social ista o 
quella per cui da monarchico s i d i v e n t a r e p u b • 
b l icano? Quale è più uti le alla c iv i l tà? E v o -
luz ione civi le è la vos tra o quella dell 'ono-
revo le Fort is? Noi s iamo lieti della evolu-
zione del l 'onorevole Fort is : v o i c o n t e n t a t e v i 
de l l ' evoluz ione dei vostr i . 

C A B R I N I . A s p i r a t e anche voi alla pre-
s idenza del Consiglio? {Ilarità). 

D E B E L L L S . P e r c h è no?! {Si ride). 
Noi sosteniamo le spese della m a r i n a 

perchè a b b i a m o la coscienza della necessità 
di difendere il nostro paese, vo i ci a t tac-
cate e non ci p e r m e t t e t e neanche la difesa, 
perchè il g iorno in cui possiamo difenderci 
vo i g ià ci c lassi f icate nella scala zoologica 
come esseri di classe inferiore. 

I o leggo i vostr i giornali e in essi si dice 
c h e l a borghesia è cieca ; che noi s iamo dei 
microcefal i ; che noi non c o m p r e n d i a m o nulla. 
Ma io d o m a n d o : si può essere borghesi ed 
essere uomini di ingegno e c o l t i ? Voi , amici 
miei, seguite una s t r a d a che vi condurrà 
i n e v i t a b i l m e n t e al d o g m a ed io, da r a g a z z o , 
in F r a n c i a , ho assistito u n a v o l t a ad u n a 
predica nella quale il predicatore d i c e v a 
dal pulpi to : Hors de VEglise point de sa-
lut ! Così voi d i t e : fuor i di noi non v ' è 
onestà, non v i è intel l igenza, non v ' è nulla: 
sol tanto voi, le vostre idee, e nulla più. 

Noi non possiamo neanche godere della 
v is ta , del l 'udito, e del pensiero ! {Si ride). 

U n giorno lessi sopra un giornale che 
nel congresso socialista di B o l o g n a fu, t r a 
gli altri, presentato un ordine del giorno.. . 

C H I E S A . A proposito della marina. . . 
D E B E L L I S . Sì, a proposito della ma-

rina. 
P R E S I D E N T E . N o n facc iano perder 

t e m p o con dialoghi! Ci sono ancora niente-
meno che sedici marinari che devono par-
lare. {Si ride). 

D E B E L L I S . A s p e t t o che mi lascino 
cont inuare per porre termine al mio di-
scorso. 

D u n q u e nel congresso socialistico di Bo-
l o g n a vi f u qualcuno che propose questo 
v o t o : noi d o b b i a m o conquistare gl ' istru-
m e n t i del capitale . 

A l lora io dissi f ra me stesso, e r ipeto 
oggi : dunque, se questi signori vogl iono 
conquistare gli is trumenti del capita le , bi-
sogna che v i siano dei conquis tat i e de i 
conquistator i . Quali saranno i conquis tat i , 
quali i conquistator i ? I n d u b b i a m e n t e i 
conquis tat i saremo noi. E d io mi r ivo lgo 

— TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 0 5 

al l 'onorevole T u r a t i e dico : chi s £ir a il mio 
Turat i di domani ? E b b e n e , o signori, il 
giorno in cui saremo da voi conquistat i , 
io farò parte del proletar iato (già lo sono . 
fino da oggi) ed allora voi p o t e t e essere 
sicuri che, proletario del domani , abolirò 
la t e n d e n z a del socialismo, lo renderò più 
c o m p a t t o , ma sosterrò le spese della ma-
rina, perchè, anche per uno S t a t o socialista, 
le spese della marina rappresentano l ' incre-
mento della potenzia l i tà della patr ia che 
sono assolutamente indispensabil i . 

U n paese come il nostro non può essere 
disarmato sul mare. A n c h e l ' o n o r e v o l e 
Ferr i disse (lo a v r e t e let to sul l 'Avanti): io 
amo l ' I t a l i a grande e for te come l ' a n t i c a 
repubbl ica di E o m a . Mi dispiace che non 
sia qui l 'onorevole Ferri . Gli avrei detto che 
anch' io auguro l ' I t a l i a grande come l ' a n t i c a 
r e p u b b l i c a di R o m a e desidero che sia 
forte e t e m u t a , perciò v o t o con coscienza 
tranqui l la le spese per la marina mil i tare. 
{Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorévole Cabrini . 

C A B R I N I . Onorevol i colleghi. I l gruppo 
p a r l a m e n t a r e social ista ha v o l u t o incaricare 
me ed il collega Bissolat i di spiegare ai col-
leghi ed al paese le ragioni del l 'atteggia-
mento del nostro part i to di f ronte alle 
spese militari e, più specialmente, a que-
sta speciale r ichiesta di a u m e n t o di fondi 
per la marina da guerra . D o m a n i , poiché 
sono iscritti dopo di me alcuni tecnici che 
potranno recare nel d ibat t i to unà nota di 
speciale competenza , domani parlerà l 'am-
miraglio del gruppo ; oggi c o n t e n t a t e v i di 
a lcune modeste osservazioni di un semplice 
guardia-marina. . . 

Voci. Chi è l ' a m m i r a g l i o ? 
Un'altra voce. Sarà B i s s o l a t i ! 
C A B R I N I , P r e m e t t o una dichiarazione. 

L a m a g g i o r a n z a del p a r t i t o socialista. . . 
M A R E S C A . S iamo arr ivat i alla maggio-

r a n z a ? 
C A B R I N I . Sicuro! Come in t u t t o ciò che 

non è chiesa. 
M A R E S C A . Con quale t e n d e n z a ? 
C A B R I N I . L a maggioranza dei socialisti, 

che consente nei metodi di lo t ta e di pro-
p a g a n d a del suò g r u p p o par lamentare , re-
spinge u n ' a c c u s a che, non t a n t o qui quanto 
fuori vien mossa agli uomini di parte no-
stra : di essere cioè persone che si allie-
tano o g n i q u a l v o l t a constat ino scandal i nelle 
is t i tuzioni dello s ta to borghese e i sintomi 
del male che dice tali i s t i tuzioni colpite al 
cuore. 
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Noi dist inguiamo; e dist inguiamo sapendo 
che t ra le ist i tuzioni, onde si intesse la so-
cietà borghese, ve ne sono ta lune le quali, 
anziché carat ter izzare uno s ta to capitali-
stico, rappresen tano invece un prolunga-
mento ed una sopravvivenza, del feudali-
smo: e a l lorquando l i leviamo di queste so-
pravvivenze di una economia ormai sorpas-
sata, non solo non t emiamo i s intomi di-
sgregatori, ma volgiamo la nos t ra azione, 
associata a quella di altri gruppi della 
borghesia, a l iberare la società borghese da 
questi impacci per cui si danno paesi im-
pastat i di medio evo malmor to e di evo mo-
derno malvivo. Contro quest i i s t i tu t i si driz-
zano quelli dei quali il pa r t i to socialista, 
lungi dal desiderare la paralisi e la morte , 
crede conseguibile il libero e pieno svi-
luppo solo in una fo rma superiore di ci-
viltà. Nel mezzo -vi sono i s t i tu t i dei quali 
l 'avvenire l ibererà la società umana : isti-
tuti dei quali nel l 'avvenire saranno ces-
sate le ragioni di essere, ma che oggi ri-
spondono a date necessità, alle quali sol-
tanto facendo della filosofìa si può as t rar re , 
ma dinanzi alle quali ogni uomo di cuore 
e di mente deve conformare il proprio pen-
siero alle contingenze del momento . Così 
la difesa a r m a t a della nazione, aff idata alle 
milizie di t e r ra e di mare, r ichiede forme 
destinate a sparire quando siano rimosse 
le cause fondamen ta l i degli a t t r i t i f r a po-
poli e classi; ma crediamo per a l t ro che 
quelle milizie oggi r i spondano ad una ne-
cessità; ragione per cui, quando discut iamo 
di tali ist i tuzioni, domand iamo che i con-
gegni di questa is t i tuzione funzionino sana-
mente ed ones tamente . 

Lunge quindi da noi la concezione cata-
strofica che dovrebbe farci desiderosi di 
molto marcio, e non solo in Danimarca , per 
attendere dalla put refaz ione generale le pure 
forme sociali care al nost ro ideale. Sbaraz-
ziamo il campo di una seconda pregiudiziale, 
la quale, specialmente in questi ul t imi giorni 
(a chi segue il movimento del pensiero so-
cialista non giungeranno nuove le mie pa-
role), è s t a t a posta sul t a p p e t o nel paese 
dove le correnti di idee più vive e più for t i 
sogliono contras tars i il campo: nella vicina 
Francia. 

Sbarazziamo,cioè, il campo della pregiudi-
ziale per cui i r appresen tan t i politici delle 
classi proletarie dovrebbero disinteressarsi 
delle ragioni e delle fo rme della difesa dello 
«tato, affermando che il pro le tar ia to non ha 
Patria, che il pro le tar ia to è internazionali-
sta? e che per queste ragioni non deve 

dare alcuna delle proprie energie alla solu-
zione di questo problema. Noi ci siamo da 
t empo l iberat i di questo semplicismo, ben 
sapendo che la pa t r ia non è u n a f o / m a 
t rans i to r ia della società presente, ma un 
en te immorta le , nel senso che anche nella 
società socialista, anche allora quando la pro-
prietà collett iva avrà preso il posto della 
propr ie tà pr iva ta , le pa t r ie sussis teranno 
come f r a m m e n t i di uns i s t ema più complesso, 
e a t t u a n d o il principio federa t ivo sv i luppe : 

r anno una forza indispensabile del progresso 
u m a n o . Non più s t rumen t i di r ival i tà e di 
inimicizie, le p a t r i e saranno le grandi sor-
genti delle genialità nazionali che por te ran-
no nell 'universale della v i ta sociale le note 
cara t ter is t iche di ciascuna nazione v ib ran te 
di propri sen t iment i e di proprie passioni. 
(Commenti — Interruzioni). 

E non sol tanto anche in una fo rma su-
periore di civil tà la pa t r i a esisterà ancora 
come elemento morale e in te l le t t ivo, ma 
sarà pure s t r umen to di gestione indispen-
sabile al l 'economia della società f u t u r a : chè 
non po t remmo concepire - l ivellati i confini -
un mostruoso accen t ramento . (Interruzioni) . 

Le pa t r i e saranno anche un necessario 
s t r umen to economico per ben regolare gli 
scambi, le produzioni , i consumi; s t rumen t i 
che and ranno perfezionandosi col progresso 
indefinito. . . 

MAE ESCA. Ma ques ta è astrologia! (Si 
ride). 

C A B R I N I . Tu t t ' a l t r o , onorevole collega: 
è la premessa per ar r ivare alla formula-
zione serena di. un pensiero politico, in 
relazione al momento nel quale viviamo ed 
operiamo. 

Yoi, onorevole ministro, voi Governo ci 
chiedete nuovi fondi per il bilancio della 
mar ina da guerra allo scopo di sv i luppare 
le costruzioni della flotta. Ma voi nel 1901 
venis te innanzi alla Camera a dichiararci 
che, con tenuto e consolidato ent ro certi li-
miti, il bilancio sarebbe bas t a to non sol-
t a n t o a conservare, ma anche a r innovare 
la flotta, sopperendo a t u t t e le esigenze 
della mar ina . Oggi invece voi ci veni te in-
nanzi con una r ichiesta di nuovi credit i ; e 
dalle vostre relazioni e dai vost r i discorsi, 
f a t t i qui e fuori di qui, a m m e t t e t e che a 
questo siete cost re t t i dai mali congegni 
della vos t ra amminis t raz ione sperpera t r ice 
di denaro e generat r ice di r isul ta t i inferiori 
a quelli che il paese si a t t e n d e v a e che voi 
gli aveva te promessi. 

Dicono i difensori ed i p ropugna tor i del-
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l ' a t tua le disegno di legge: ma noi riforme-
remo, anzi le r iforme già son cominciate; e 
ci presentano, come garanzia, la persona 
del ministro della marina, all 'onestà e ca-
paci tà del quale noi pnre rendiamo, e non 
all 'ul t ima ora, il dovuto omaggio. 

Ma è noto che i ministri passano come 
meteore ; ed io, se auguro all 'onorevole Mi-
rafrello di restare molto t empo a quel posto, 
penso alle certissime rcrisi; e non vedo negli 
uomini garanzie che ci possano affidare che 
gli s t rument i dell 'amministrazione della ma-
rina sieno davvero purificati, r innovat i e 
messi in grado di corrispondere al sacrificio 
che il paese deve affrontare. 

Voi ci chiedete' nuovi fondi: ma noi pen-
siamo che concedendoveli vi svoglieremmo 
dalle r iforme: perchè chi amminis t ra il pro-
prio e l 'a l t rui è specialmente p r e m u t o ad 
a t tuare una r i forma, allora quando si incon-
t ra in una linea di for te resistenza, allora 
quando non ha t roppo facili mezzi a propria 
disposizione. Noi pensiamo che, costringen-, 
dovi a stare nelle linee, d 'a l t ronde assai lar-
ghe, concessevi dal Par lamento nazionale 
nel 1901, potre te dal bilancio r i t rarre i mezzi 
per conseguire lo scopo che vi siete pro-
posto. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Guardi le altre marine. Guardi questo qua-
dro, (Mostra un foglio) e vedrà subi to la 
differenza. 

CABRINI . Verremo poi ai confronti con 
le altre nazioni. 

Voi, Governo, ci chiedete una spesa straor-
dinaria. Questa richiesta potreste giustificare 
con un vicino pericolo di guerra. Ma l 'avete 
voi nel cuore, veramente , il present imento 
di questo pericolo? Senza dubbio, no: per-
chè voi stesso venite innanzi al Par lamento 
con richieste che vari eolleghi dicono mode-
ste, e che ad ogni modo ci permet tono di far 
raggiungere quel dato numero di un i tà che 
credete indispensabili alla nostra flotta, 
entro il termine di qua t t ro anni. Voi fa te 
questa richiesta, e non date ad essa alcun 
carat tere di part icolare urgenza, perchè voi 
stessi sapete che la situazione internazionale 
non vi consente, di affermare che penda 
un 'ora minacciosa, sul nostro paese. 

SANTINI . Le navi non si improvvisano. 
Quat t ro anni costituiscono il te rmine mi-
nimo. (Altre interruzioni). 

CABRINI . Noi diciamo che occorre avere 
un obiett ivo nella richiesta di questi fondi. 
Quale è dunque il vostro obiet t ivo? Quale 
la ragione di politica internazionale per cui 
chiedete questi nuovi fondi? La questione 

si riepiloga t u t t a qui. Noi non crediamo, 
neppure per un momento, che abbia te lo 
s t rano desiderio di volere armare, a rmare ed 
armare per gareggiare coi paesi più fort i e 
di gran lunga più ricchi del nostro. Non vi 
facciamo l ' ingiuria di credere che vogliate 
a rmare per armare, spingendo la potenzia-
l i tà della nostra marina ad un assurdo per 
le nostre risorse economiche. Qual 'è dunque 
il vostro obie t t ivo! 

L 'obbiet t ivo a cui, con perifrasi, si ac-
cenna dall 'onorevole Arlot ta nella sua re-
lazione, e senza perifrasi nelle conversa-
zioni private, è uno solo; una sola è la na-
zione la quale desta preoccupazioni nell'a-
nimo vostro; e uno solo è il problema che 
dovrebbe imporsi alle nostre considerazioni. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Uno solo, appunto : la pace. 

CABRINI . La pace? -Ma nei documenti 
par lamentar i che ci avete por ta to dinanzi, 
ricorre più volte l 'allusione a quel dato paese 
ed al le ragioni di conflitto fra quel paese 
ed il nostro. Ora vi domandiamo: ma quali 
sono le ragioni per le quali possiamo te-
mere, oggi come oggi, lo scatenarsi di un 
conflitto t ra quel paese ed il nostro? La prin-
cipale di queste ragioni poteva pr ima es-
sere l ' i rredentismo. Ora la Camera ed il 
Governo sanno che l ' i rredentismo classico, 
quello degli s tudent i ingiuriatori di s temmi 
inchiodat i ai portoni di certi consolati e 
di certe ambasciate; l ' i r redent ismo che, nel-
l 'anno scorso, lampeggiò di fugaci „fiamme 
in poche ci t tà del paese npstro; l ' irreden-
tismo che t en ta invano di agitare «l'idea dì 
spedizioni armate , di volontari i tal iani al 
di là del confine politico t ra noi e l 'Austria, 
questa forma di i r redentismo ha perduto 
ogni sua forza di suggestione. 

SANTINI . I n f a t t i qualche vostro colle-
ga l 'ha comba t tu to in Austria ! 

C A B R I N I . Questo i r redent ismo che an- . 
che il Governo ha deplorato, f r u t t o di im-
pulsività, di impazienze, e ta lvol ta di incon-
scienza, questo irredentismo oggi è scaduto 
completamente e non può più destare alcuna 
preoccupazione, perchè non t roverebbe nel 
nostro paese alcuna corrente di vive e forti 
energie. (Interruzione del deputato Gattorno). 

S A N T I N I . Non dovevate mai andarlo a 
combat tere in Austr ia! 

CABRINI . Gli abbiamo opposto e so-
st i tui to bene altro movimento irredentista! 
Un movimento che consiste nel sostenere 
in ogni modo, al di qua come al di là dei-
confine, i diri t t i della lingua, i dirit t i della 
razza, le ragioni della storia. (Interruzione 



Atti Parlainentari — 4289 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T T J R T ^ X X I I I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — T O R N A T A D E L 1 1 T G I U G N O T 9 0 5 

del deputato Bissolati). Ed il par t i to socia-
lista ha affermato appun to ancora una volta 
la sua solidarietà piena con le ragioni della 
r a z z a , con le r a g i o n i della storia, conleragioni 
della lingua, in un recente convegno'che, pre-
s e n t a t o pr ima come convegno di t radi tor i rin-
neganti il sent imento italiano, dopo si cercò 
di annientare con la congiura -del silenzio. 
Orbene, io tengo a r ivendicare t u t t a la pu-
rezza e l ' i ta l iani tà di t a le manifestazione 
nella quale i nostri uomini erano anda t i 
come rappresentant i della nostra bandiera; 
e la rivendico perchè per la pr ima volta, 
con l ' intervento della rappresen tanza poli-
tica del socialismo i tal iano del Eegno, si 
riunivano in Trieste i r appresen tan t i della 
democrazia socialista dei diversi S ta t i sog-
getti alla monarchia degli Asburgo, procla-
mando, senza ur ta re in a lcuna resistenza, 
essere dovere della democrazia socialista 
dell'Austria l 'adoprarsi per sostenere i di-
ritti nazionali di Trieste, dell ' Istr ia, di 
Trento. (Bene! — Commenti). 

Tale affermazione era accompagnata da 
un'opera già iniziata dai nostri compagni 
della monarchia austriaca nel Par lamento di 
Vienna; ed a proposito della quale sono or-
goglioso di salutare di qui una delle più no-
bili e generose anime del par t i to socialista 
austriaco: il nostro compagno deputa to 
dottor Hellembogen, dal cui labbro uscì 
la più ñera protesta contro il Radetzky 
che insanguinò tre anni sono le vie di Trie-
ste, e la più calda difesa delle ragioni del-
l 'università i tal iana a Trieste, 

In quel convegno f u anche affermato un 
concetto di azione positiva per ciò che con-
cerne appunto l ' i rredentismo, e gli uomini 
da una par te e dall 'al tra presero impegno di 
oppugnare qualsiasi azione provocatr ice di 
soluzioni violente con le armi del problema 
di Trento e Trieste, r ichiamando nello stesso 
tempo la necessità assoluta di fare opera di 
penetrazione, e sopra t tu t to la necessità di 
una lotta ardente ed appas ionata contro la 
causa prima sulla quale si asside la più 
forte prepotenza austr iaca che strozza e 
condanna i diri t t i dei nostri fratelli che si 
trovano al Governo austro-ungarico soggetti. 

Il nemico vero da combat te re nell 'Au-
stria è appunto il clericalismo ed il milita-
rismo, che si riepilogano in una parola un 
Po' barbara, ma assai popolare oltre Cor-
mons: nel centra l ismo; in quel centralismo 
c h e si giova dei conflitti di nazionali tà per 
Per at tuare anco una volta la mass ima: 
dividere per combat tere . 

O r b e n e , a t t u a n d o , u n p i a n o c h e a m e , 
349 

i taliano, è caro r ivendicare a chi nell 'Ar-
chivio triennale ne t racciava le linee: Carlo 
Cattaneo, la democrazia socialista in Au-
stria addi tava nella federazione delle diverse 
nazional i tà che oggi formano quella monar-
chia, lasciate libere di disporre dei propri 
destini nell 'avvenire, la soluzione del pro-
blema che affatica, appassiona ed agita la 
dieta austro-ungarica. 

Ma noi non solo confidiamo in quest 'a-
zione della democrazia socialista, in armo-
nia a quella svolta in ogni al t ra nazione ; 
ma crediamo debbansi tener presente i 
molti altri interessi che spingono le altre 
nazioni in Europa ad impedire che la que-
stione macedone abbia la soluzione sospi-
r a t a dalla monarchia austr iaca. Ad impe-
dire il dominio dell' Austr ia su Salonicco 
non soltanto noi italiani siamo interessati! 
Sopra altre forze dobbiamo fare assegna-
mento per impedire una simile avanzata; 
forze estranee a quelle del proletar iato. 

Dunque non un pericolo; non un obbiet-
t ivo. Ed allora ? Allora voi, in fondo, ve-
nite a chiederci un l)ill di indenni tà per il 
mal governo passa to ; per quei fast i su 
cui la Commissione d ' inch ies ta ha get ta to 
tan t i sprazzi di luce. 

Noi a t t end iamo che altri oratori inter-
loquiscano (è iscritto, f ra gli altri, l 'onorevole 
Franche t t i ) per ent rare nel vivo delle que-
stioni esaminate dall ' inchiesta. A me sem-
bra, senza far tor to all 'onorevole Santini , 
che la difesa da lui f a t t a delle passate am-
ministrazioni della marina, e la requisi toria 
da lui lancia ta nei fianchi delle conclusioni 
di tale inchiesta. . . 

S A N T I N I . Contro le interpretazioni che 
gli da te voialtri , che gli dà il vostro gior-
nale... 

CABRINE. Quant i « noialtri » in I ta l ia . . . 
e anche fuor i del par t i to socialista! 

CHIESA. La Stampa di Torino! 
S A N T I N I . Con la Stampa, di nuovo! 

Perchè ci sono i socialisti austriaci che vi 
aiuteranno?. . . 

C A B R I N I . Parmi , dicevo, che, malgrado 
l 'onorevole Santini , non siasi ancor risposto 
alle molte domande formulate ; e a t t endo 
le risposte ai pun t i interrogat ivi r iguar-
dant i il modo onde si costruivano le navi 
e avvenivano le forni ture; il modo onde si 
p rovavano le corazze, la difesa, cioè, di 
ciò che chiamate l ' an ima della nave; i rap-
porti che corsero t r a lo S ta to ed una s t rana 
indus t r ia pr iva ta venuta su sop ra tu t to con 
le anticipazioni dello Sta to . 

Di t u t t o ciò vorrà ben discutersi; e intorno 
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a ques to noi r eche remo anche il nos t ro sin-
cero e modes to pens iero . L a nos t r a cons ta -
t az ione , la nos t r a conclus ione oggi è que-
s ta : noi pens i amo che, poiché non esiste un 
vero pericolo di conf l i t to , b i sogna ut i l izzare 
ques to per iodo di pace che ci v i ene assicu-
r a t o da u n a p a r t e dal la nos t r a amicizia con 
la F r a n c i a e l ' I n g h i l t e r r a e d a l l ' a l t r a dal-
l ' a l leanza per la qua le s ie te v e n u t i a par -
larci dei p a t t i di pace r i a f f e rma t i ad Abba -
zia e a Venezia , pe r r i nnova re , t r a s f o r m a r e 
e migl iorare m a n t e n e n d o v i nel bi lancio con-
sol ida to . 

S A N T I N I . Ma ci v o r r e b b e u n a Società 
di ass icurazione contro la guerra! 

C A B R I N I , U n ' u l t i m a pa ro l a a coloro 
che nei discorsi e nelle re laz ioni h a n n o af-
f e r m a t o che non d o b b i a m o avere, nel con-
cedere ques t i nuovi fond i , a l cuna preoccu-
paz ione circa la poss ibi l i tà che il paese sop-
por t i ques t i nuov i oneri . 

Ci tas te G e r m a n i a e F r a n c i a ; m a non vi 
curas te di t e n t a r la d imos t r az ione del rap-
p o r t o f r a le spese mi l i ta r i e le r isorse eco-
nomiche di quei paesi pe r pe r suaderc i che 
poss iamo c a m m i n a r e sul la s tessa via. 

Chi pensa po te r s i s enz ' a l t ro a p p r o v a r e 
i nuovi fond i a f f e r m a n d o che l ' economia del 
paese li consente , r i s p o n d a n o a ques te mie 
cons ta taz ion i . 

Viv iamo in u n paese dove le enormi 
cor ren t i emigra to r i e t e m p o r a n e e e p e r m a -
nen t i non h a n n o .dallo S t a t o a l t r a ass is tenza 
che quella in f o r m a empi r ica ed inefficace, 
della t u t e l a l i m i t a t a alla d u r a t a del viag-
gio, e che vien meno a l l ' emig ran t e p ropr io 
nel l 'ora in cui p iù le b i sogne rebbe ; al suo 
ar r ivo , cioè, in t e r r a s t r an ie ra , per poters i 
l anc ia re davve ro sulla v ia della coloniz-
zazione. 

Ogni giorno qui ud iamo, q u a n d o di-
s c u t i a m o i bi lanci , u n a serie di r i spos te di 
ques to t enore : « N o n poss iamo ! Ci man-
cano i f ond i ecc. » eon cui i var i minis t r i 
non accolgono le d o m a n d e loro r ivol te . 

E non s iamo in u n paese dove la scuola 
popo la re è ancora un sogno ? Dove i co-
m u n i nulla possono, pe rchè obera t i di de-
b i t i % Non s iamo in u n paese dove l ' ana l fa -
be t i smo è ancora p r e d o m i n a n t e , e l 'e l imi-
naz ione di esso procede con u n a l en tezza 
deso lan te ed assai maggiore di quella degli 
a l t r i paesi % N o n s iamo in un paese nel 
quale la s tessa appl icaz ione di quella le-
gislazione che d o v r e b b e c a r a t t e r i z z a r e lo 
S t a t o moderno , cioè della legislazione so-
ciale, u r t a ogni m o m e n t o nella i m p o t e n z a 
dello S t a t o stesso i 

Camera dei Dejmwtt 
TORNATA ®EL 1 5 GIUGNO 1 9 0 5 

Le ch ied iamo u n a legge che d iminu i sca 
le ore di l avoro agli opera i e quindi obbli-
gh iamo gli i ndus t r i a l i ad u n maggiore im-
piego di m a n o d ' o p e r a , voi ci r i s p o n d e t e 
che la classe i n d u s t r i a l e è già t r o p p o gra-
v a t a e qu ind i mal p o t r e b b e sobbarca r s i a 
nuovo sacrifìcio. Ch ied i amo l ' a ss icuraz ione 
obb l iga to r i a per 3,a vecch ia ia o con t ro le ma-
l a t t i e profess ional i , a d d o s s a n d o n e il peso 
agli indus t r i a l i ? Ci r i s p o n d e t e che non bi-
sogna r o v i n a r l ' i n d u s t r i a t a g l i a n d o l ' a lbero 
come f a il selvaggio per a f f e r r a rne più facil-
m e n t e il f r u t t o , e che le condizioni della no-
s t ra borghes ia e delle nos t r e classi diri-
gent i mal possano s o p p o r t a r e ques to n u o v o 
sacrifizio. 

Voi vi t r o v a t e p e r s i n o a ques to p u n t o 
r ido t t i : che u n anno e mezzo fa , con un a t t o 
s impa t i co c o n f o r t a t o dal vo to del Par la -
men to , s tab i l i s te con la nazione f r ancese un 
t r a t t a t o di p ro tez ione degli operai , f o n d a t o 
su obbl ighi di r e c i p r o c a t u t e l a . 

Ma i r a p p r e s e n t a n t i della F r a n c i a , per 
e f fe t to di u n a rag ionevo le diff idenza giusti-
ficata dal la conoscenza dei f a t t i di casa no-
s t ra , h a n n o vo lu to u n a clausola che vi im-
pegna ad i s t i tu i re en t ro due ann i quegli 
i s t r u m e n t i di control lo e di ispezione per 
l ' app l icaz ione delle leggi sociali di cui man-
ch iamo. Ebbene , m e n t r e da ol t re u n anno 
quel Consiglio super iore del l avoro in cui 
v i b r a n o le voci delle r a p p r e s e n t a n z e degli 
operai e degli indus t r ia l i , vi chieda que-
sto s t r u m e n t o ind i spensab i le a che le leggi 
sul l avoro non d iven t ino u n a bur la , voi 
ci r i sponde te che le cen tomi la lire occor-
r en t i per ass icurare il r i spe t to alla legge, 
che è opera vos t ra , che è legge del vostro 
S t a t o non r iusci te a t r ova r l e . 

P R E S I D E N T E . Venga alla legge ed al 
bi lancio, onorevole Cabrini ! 

C A B R I N I . C'è una r ag ione s t re t t i s s ima , 
onorevole P res iden te , f r a le parole ed i fa t t i 
che ho r i leva t i , per ven i re alle conclu-
sioni alle quali vengo; pe rchè non sarebbe 
permesso , s i n z a ragioni fo r t i e plausibili 
e che s o t t o p o n i a m o alla discussione, fatta, 
di pensieri e non di f ras i , dei nos t r i colleghi, 
non sa rebbe permesso, dico, se non ci fos-
sero ques te ragioni , prendere* la posizione 
di oppos i tor i che noi a s s u m i a m o contro le 
d o m a n d e per la difesa del paese. 

Se a, ques te r ichies te ci opponiamo,, e 
pe rchè non le c r ed iamo necessarie , e p e r c h è 
le c red iamo s p r o p o r z i o n a t e alle forze ed 
alle r isorse del nos t ro paese. 

Concludo dicendo, che s a r ebbe s t a t o ve-
r a m e n t e s impa t i co il ges to del Governo, i Q 

D I S C U S S I O N I —• 



Atti Parlamentart 4291 — Camera dei Deputati 
SESSIONE D I S C U S S I O N I — • -TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 0 5 

rappresentanza della classe dirigente, se a 
questo disegno di legge un altro ne avesse* 
accompagnato. Se il Governo avesse detto: 
O c c o r r o n o tanti fondi per la difesa della 
patria, ma noi pensiamo che siamo in 
un paese dove lo Stato ritrae le mag-
giori risorse "dai generi di consumo e dove 
la novera gente alimenta con il sacrifìcio 
della sua vi ta le maggiori energie e mag-
giori risorse dello Stato: e quindi, in nome 
della borghesia italiana, in nome della classe 
dirigente, veniamo a presentarvi questa do-
manda di nuovi milioni accompagnata da 
una riforma tributaria che colpisce diretta-
mente la ricchezza e fa pagare i milioni a 
coloro che li hanno. Il gesto sarebbe stato 
simpatico, e - con le spese sostenute da v o i -
noi avremmo potuto rispondervi con un mo-
nosillabo diverso da quello che vi rispon-
diamo oggi: concrete n o ! (Approvazioni 
air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
'norevole Celesia. 

C E L E S I A . Iniziando la discussione in-
torno a questo disegno di legge, l 'onorevole 
Santini invocava l 'accordo unanime della 
Camera, ed accennava a noi l 'esempio pa-
triottico di una nazione vicina, dove anche 
i partiti cosidetti sovversivi avevano con-
cesso quei fondi che erano necessari per la 
grandezza della patria. 

Alle sue parole seguivano quelle geniali 
del collega De Bellis (il quale però credo 
che parlasse per se stesso e non pel gruppo) 
il quale in certo modo volle provocare dai 
colleghi dell 'estrema parte della Camera 
una specie di risposta al quesito fa t to dal-
l'onorevole Santini. L a risposta è venuta 
pronta dall 'onorevole Cabrini; risposta che 
apparisce negativa, ma che, se vogl iamo 
esaminarla in confronto di tut te le singole 
argomentazioni che l 'hanno accompagnata , 
si può considerare invece come af fermativa; 
e arrivo anzi fino al punto di credere che 
se i colleghi di quella parte della Camera 
pensassero che l 'approvazione o la reiezione 
del progetto di legge dovesse dipendere so-
lamente dal voto loro, essi rispondereb-
bero sì. 

Scusate, onorevoli colleghi dell 'estrema 
sinistra, se io mi permetto di analizzare e 
di interpretare così le vostre parole; ma 
allorquando ho udito dall 'egregio collega 
Oabrini, ha parlato a nome del gruppo 
socialista, dire che alla difesa della patria 
si deve provvedere; che è necessario si man-

engono tutt i quei mezzi che sono indispen-
sabili perchè la marina sia forte; e che le 

spese militari, e specialmente quelle per la 
marina, non sono poi semplicemente im-
produtt ive ma possono diventare utili e 
p r o d u t t i v e in quanto stanno a rappresen-
tare una necessaria difesa ed una tutela 
legi t t ima di interessi, allora dico, egregi col-
leghi, voi non siete più contrari a queste 
spese in modo assoluto; voi v i siete stac-
cati da quelli che lanciavano fulmini e 
saette a tut te queste spese militari. 

A P R I L E . Cambiano i tempi! . 
C E L E S I A . Io quindi sono lieto per conto 

mio di r i levare che nella Camera e nel Paese 
è alta la nota di patriott ismo, e che anche 
in Ital ia come in Francia e come anche, 
egregio collega Santini, in Germania, tutt i 
i partiti che ragionano e che studiano ri-
conoscono che la grandezza della patria 
deve essere superiore a t u t t e le competizioni 
dei partiti (Bravo! Bene!) 

Le spese per la marina sono spese ne-
cessarie sopra tut te le altre, e sopra t u t t e 
le altre sono produtt ive. Non occore che io 
ricordi ciò che altri meglio di me hanno 
detto; e cioè quanto stretti siano i vincoli 
che uniscono la marina militare alla ma-
rina commerciale. 

Se tra l 'esercito e la nazione immensa 
è la sproporzione numerica, ciò non può 
dirsi nella marina in cui il numero degli ar-
ruolati nei reali equipaggi sta in propor-
zione assai più ciitjcl in confronto del numero 
totale degli iscritti alla gente di mare: e 
questo solo dato basterebbe per dimostrare 
quanti forti e stretti siano i vincoli che l 'una 
marina e l 'a l tra uniscono, perchè trattasi 
di una professione essenzialmente tecnica 
di cui l 'esercizio non si improvvisa. Nes-
suno può far parte dell 'equipaggio d 'una 
nave da guerra se non sia stato ¡marinaio 
in una nave mercantile; ed è importante 
quindi avere una classe di marinai sempre 
pronta ed addestrata, se vogl iamo avere 
sempre pronti gli equipaggi per le nostre 
navi. E non soltanto per il personale, ma 
anche per il materiale da guerra bisogna 
aver presente che in gran parte le que-
stioni che interessano la marina mercantile 
interessano pure la marina da guerra. 

H a già parlato a proposito dell 'emigra-
zione l 'onorevole collega Eiambert i il quale 
diceva come l 'avvenire della nostra marina 
sia in massima parte collegato con quello 
dell 'emigrazione, e come sia, perciò neces-
sario che alla bandiera italiana, sia per quan-
to è possibile, riservato il trasporto degli 
emigranti italiani. E d è vero; se la marina 
con bandiera ital iana potesse esercitare que-
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s to i m p o r t a n t e servizio del t r a spor to degli 
emigrat i , noi av remmo per questo solo f a t t o 
t a n t o quan to bas ta per avere la più im-
p o r t a n t e mar ina mercant i le del mondo. 

Ed a questo proposi to è necessario che 
r ichiamiamo t u t t a l ' a t t enz ione delì 'onore-

. vole ministro della mar ina ( q u a n t u n q u e per 
ora non t u t t i i servizi della navigazione 
s iano d ipendent i dal suo Ministero) circa il 
f a t t o che sono tali i problemi che si colle-
gano alla quest ione dell 'emigrazione, che è 
impossibile ehe egli se ne disinteressi. 

Sono oggi so l tan to q u a r a n t a o poco più 
i piroscafi di bandiera i ta l iana adde t t i al 
t r a spor to degli emigrant i nostri , ment re 
sessan tac inque sono quelli esteri adde t t i 
al lo stesso servizio. 

Ora, egregi colleghi, io non penso che 
una questione di questo genere possa es-
sere r isol ta da un m o m e n t o al l 'a l t ro con un 
colpo di spada , e senza tener conto di ciò 
che è sancito nei t r a t t a t i di commercio, 
dei dir i t t i acquisi t i o per lo meno degli inte-
ressi che a l t re nazioni possano avere in 
s i f fa t ta questione. Però è certo che in un 
avvenire non molto lontano, con t u t t i i 
mezzi di cui possiamo disporre, dobbiamo 
f a r e in modo che alla bandie ra i ta l iana uni-
camen te sia r i servato il t r a spor to degli emi-
g ran t i i ta l iani . 

Occorre che [il Governo ed il minis t ro 
della mar ina por t ino la loro a t tenzione circa 
la legge e il r ego lamento per l 'emigrazione. 
Nel 1901 occorse inspirarci al nobile con-
ce t to di tu te la re l ' emigran te -specialmente 
nel t e m p o della t r ave r sa t a ; e quindi quella 
legge e quel r ego lamento hanno certi d i fe t t i 
che vanno a t u t t o danno della nos t ra ma-
r ina mercant i le e che mer i t ano di essere 
corret t i . Noi n o n possiamo diment icare che 
men t re la legge per l 'emigrazione, in quan to 
concerne il t r aspor to , si ispira in sos tanza 
ad un concet to res t r i t t ivo , pro te t t ivo , e mira 
a tenere questo commercio in u n a cont inua 
sorvegl ianza per togliere t u t t i gli abusi da 
p a r t e degli a rmator i , non riserva, come do-
vrebbe, alla band ie ra i i ta l iana t u t t o , o al-
meno la maggior p a r t e del t r a spor to dei 
nostr i emigrant i . 

Si è in sos tanza a d o t t a t o un sis tema pro-
t e t t i vo s o l t a n t o per q u a n t o concerne la 
persona d e l l ' e m i g r a n t e , ma non p ro te t t i vo 
per q u a n t o concerne coloro che ques ta in-
dus t r ia eserc i tano/ ment re la Germania che 
s e m p r e si cita come 'maes t r a se ha pen-
s a t o alla -tutela e alla difesa dell ' emi-
g r a n t e , ha pensa to anche al modo di ri-
servare e sc lus ivamen te alla propr ia ban- , 

diera il t r a spor to degli emigrant i non solo 
tedeschi, ma anche degli al tr i paesi che 
a t t r a v e r s a n o la Germania , come i russi e 
gli aust ro-ungar ic i , che un t empo venivano 
pure ad imbarcars i nei port i i tal iani . 

E la protezione che le a l t re nazioni eser-
c i tano a favore delle loro marine è tale che 
sarebbe follìa da p a r t e degli a rma to r i ita-
liani di pensare u n solo momento a man-
dare le loro navi per t r a spor t a re emigrant i 
in quei port i . 

A B L O T T A , relatore. È vero. 
CELESTA. JSToi non so l tan to non pos-

siamo aspirare a f a re il commercio degli 
emigran t i nostri , che, come hanno detto 
alcuni nostr i colleghi nei passa t i giorni ed 
anche ieri, ci por te rebbe 'un a u m e n t o di red-
di to di un cent inaio di milioni, ma non pos-
s iamo nemmeno l o n t a n a m e n t e aspirare a 
f a r e agli al tr i quella concorrenza feroce, 
con t inua , che f anno a noi nei nostri porti 
con t u t t i i mezzi possibili, r ichiedendo, ove 
sia necessario, anche l ' i n t e rven to degli am-
basciatori e dei ministr i . 

Ora, r ipeto , non credo che ques ta sia 
quest ione che possa decidersi su due piedi, 
ma deve essere decisa a poco a poco con 
u n a visione chiara, sicura, precisa dello 
scopo cui vogl iamo mirare . 

Noi dobbiamo, conunase r i e di saggi prov-
vediment i , per i quali è meglio più fare 
che parlare; t r ova re . i l modo di pareggiare 
anz i t u t t o le condiz ioni degli a rma to r i no-
str i con quelle degli a rmator i esteri per 
quan to ha t r a t t o al costo e all 'esercizio delle 
navi . Dobb iamo t rova r modo d i ' f a r sì che 
l ' emigraz ione resti in t u t t o e per t u t t o a 
noi, ed allora avremo cost i tui to in casa no-
s t r a il pr imo e più fo r te elemento per il 
risorgere di questa m p o r t a n t e industr ia 
mar ina . 

Si è d o t t a m e n t e discusso dai competenti 
(ed io mi guarderei bene da l l ' en t rare nei 
par t icolar i di u n a discussione tecnica) se ed 
in quan to convenga pensare ad u n a flotta 
ausi l iaria la quale dovrebbe essere nei tempi 
d i pace adib i ta a p p u n t o al t r a spor to degli 
emigrant i , e nel t empo di guerra dovrebbe 
dare quei t ipi di incrociator i ausiliari che 
hanno specia lmente nelle guerre recentis-
s ime por t a to t a n t a u t i l i t à alle un i t à com-
b a t t e n t i . 

Io mi sono compiac iu to di vedere come 
a p p u n t o nella sua relazione l 'egregio rela-
tore di questo bilancio abbia f a t t o c e n n o 
degli incrociator i ausiliari. Certo quando 
ques ta quest ione si risolva, nei nostr i bilanci 
si av rà un a l t ro non leggero aggravio, p o i c h é 



Atti Parlamentari — 4293 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — LA SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 0 5 

non è lecito sperare che i nostri armatori 
possano, coi soli mezzi ordinari, provvedere 
a navi veloci di grossa stazza quali sono 
fatte da altre nazioni. 

Però il sacrifìcio, per quanto possa es-
sere grave per noi, sarà sempre utile e sarà 
in grandissima parte compensato da quei 
maggior traffico che ci permetterà di fare. 
Perchè quando noi potessimo avere nella 
nostra marina mercantile unità capaci di 
grandi stazzature e di grandi velocità, e in 
condizione da esercitare una seria concor-
renza a quel commercio, a quei trasporti che 
fanno le Società germaniche tra i porti di Ge-
nova, Napoli ed il Nord America, quando noi 
pure dovessimo sussidiare in maniera equa 
alcune di queste unità, avremmo fatto cosa 
grandemente utile per la marina mercantile 
ed anche per la marina militare. 

Ecco, onorevoli colleghi, i concetti che 
sinteticamente sottopongo al ministro della 
marina; ma permettete che prima di finire, io 
richiami alla sua memoria un'altra impor-
tantissima questione, della quale già ebbi 
occasione di parlare e di sentir parlare anni 
sono nel Parlamento, ed è quella de Ila 
Cassa invalidi. 

È certo che uno degli elementi primi di 
qualsiasi potenza marittima è quello di 
avere un personale fedele e atto a questo 
servizio. Io sentivo ancora ieri dire dall'o-
norevole Marazzi che occorre che i marinai 
abbiano la coscienza morale di ciò che vanno 
a fare sul mare in difesa della patria, e 
sentivo da lui ricordare l'esempio di quei 
marinai giapponesi che sanno incontrare la 
morte pensando ad un' idea superiore e 
dando quasi il merito delibi vittoria loro al 
Mica do ! 

Ora occorre in questo genere di questioni 
tener presenti anzitutto le diversità di razza 
e di concetti morali. {Interruzioni). Precisa-
mente, anche la conformazione psicologica 
dei popoli ci dà il carattere dei soldati, dei 
marinai. 

Se noi credessimo che tra noi potesse 
nascere una fede sullo stampo di quella 
giapponese, non saremmo nel vero. Ma noi 
dobbiamo invece, date le tendenze dei nostri 
Popoli occidentali, fare in modo che in tutta 
la classe marinara sia rafforzato il senti-
mento dell'utilità che le può derivare dal 
rafforzarsi di tutti gli istituti marinareschi. 

Or bene, questo sentimento dell'utilità 
P u ò derivare dagli istituti marinare-

schi nel ceto marinaio italiano sarà grav-
emente rafforzato il giorno in cui avremo 
a t 0 a l ] e Casse invalidi che provvedono alla 

vecchiaia dei marinai quell'assetto stabil® 
e quella sistemazione a cui questi istitut1 

hanno diritto. Quando noi avremo potuto 
dire al vecchio marinaio : lavora coscien-
zioso e sicuro finché le forze della gioventù 
ti assistano, perchè nella tua vecchiaia 
avrai tanto da sollevarti e sottrarti ai bi-
sogni ed alla fame - allora potremo aver il di-
ritto di sperare che le classi marinaie diven-
gano più affezionate agli istituti nostri e più 
fedeli al compito loro, sia che questo si espli-
chi sulle navi da guerra sia che esso si 
esplichi sulle navi mercantili. 

Orbene la condizione delle nostre Casse 
invalidi non è quale dovrebbe essere ed in 
nessuna parte risponde completamente ai 
bisogni a cui dovrebbe rispondere. Certa-
mente le Casse invalidi di Napoli e di Pa-
lermo possono far fronte ai loro bisogni; 
ma, di fronte a queste due Casse che si tro-
vano in condizioni dirò così discrete, ab-
biamo invece quella di Genova che trovasi 
in condizioni assolutamente disperate e che 
forse tra qualche anno, se un sussidio inat-
teso non le venga concesso, non potrà più 
far fronte agli impegni che da essa, specie 
negli ultimi anni, sono stati assunti. 

I dissesti della Cassa invalidi di Genova, 
mi conceda l'onorevole ministro di ricor-
darlo, risalgono a tempi molto antichi e 
cioè sino al 1850, allorquando l'antico Stato 
Sardo dapprima divise il fondo della Cassa 
invalidi per la marina militare dal fondo 
della Cassa invalidi per la marina mercan-
tile, fondi che erano stati prima uniti in 
un'unica Cassa; ma pur troppo li divise in 
modo non equo per la parte concernente i 
bisogni della marina mercantile, 

Non citerò qui tutte le cifre che dimo-
strano quella sperequazione: mi basta ri-
cordare come lo stesso Ministero procedesse 
alcuni anni or sono alla -formazione di un 
bilancio tecnico di questi istituti, ricono-
scendo che lo Stato italiano, se si fosse 
voluto riparare alle ingiustizie che si erano 
usate alla Cassa invalidi di Genova, avrebbe 
dovuto dare più di tre milioni a quella Cassa, 
anzi circa quattro. Invece vennero stanziate 
per la Cassa invalidi di Genova soltanto in 
linea di sussidio .120 mila lire annue per 
quindici anni, sussidio che va a scadere ap-
punto con questo bilancio sebbene mi sia 
parso di vedere che nel nuovo bilancio 1905-
1906 (e l'onorevole relatore mi corregga se 
sbaglio) il sussidio è mantenuto. 

Ma, lo ripeto, esso non basta per rido-
nare alla Cassa invalidi di Genova la fio-
rente condizione a cui ha diritto. Quindi 
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rivolgo calda preghiera perchè l'onorevole 
ministro voglia 'temer conto di questi di-
ritti quesiti della Cassa invalidi di Genova 
e provvedere perchè ad essa sia restituita 
tutta la sostanza che le appartiene. 

Quando a ciò sia stato provveduto biso-
gnerà pure che l'esercizio di tutte queste 
Casse invalidi dello Stato italiano sia parifi-
cato, non faccio questione di unificazione 
più o meno dei servizi, ma faccio questione 
fondamentale e di sostanza, perchè è ridicolo 
che nel Eegno d'Italia il marinaro napole-
tano debba avere una pensione diversa da 
quella del marinaro genovese. 

Noi abbiamo fatta l 'unità della Patria, 
abbiamo unificata la Cassazione, unifiche-
remo forse gli Economati dei benefici va-
canti e non dobbiamo forse unificare le 
pensioni dei nostri marinai? Certamente se 
facessimo questa unificazione oggi che la 
condizione finanziaria delle nostre Casse in-
validi è così differente, urteremmo senza 
dubbio nei diritti acquisiti delle diverse re-
gioni e fors'anco contro legittime suscetti-
bilità regionali. Ma quando la condizione di 
tutte le Casse nostre e specialmente di quella 
di Genova che è la vera cenerentola oggi fra 
le Casse italiane, fosse equilibrata: sarebbe 
lecito chiedere che anche il servizio delle 
pensioni venisse unificato in tutta Italia ; 
unificato nell'interesse della classe marinara 
per p rendere più stabile e più unanime il 
sentimento di cotesta classe verso gli inte-
ressi della marina militare. Ed in questo sen-
so, onorevole ministro, ho appunto presen-
tati due ordini del giorno che non svolgerò 
più a lungo, rimettendomi a quanto ho 
detto nella parte generale della discussione, 
uno relativo, ripeto, alla prosperità degli emi-
granti e loro protezione per parte della 
bandiera nazionale, l'altro relativo alle Casse 
invalidi. 

Confido che specialmente per il primo e 
più importante ordine del giorno, l'onore-
vole ministro della marina ed il Governo 
tutto vorranno pensare a questo importante 
interesse dell'industria italiana della navi-
gazione, la quale non sono ancora dieci 
anni, rappresentava una delle più splendide 
gemme del commercio italiano. ( Benissimo! 
Bravo! — Congratulazioni). 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia e dei culti ha facoltà di 
presentare un disegno di legge. 
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F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera il disegno dilegge appro-
vato già dal Senato del Regno nella tornata 
del 14 giugno 1905 sulla « Diminuzione del-
l'interesse legale in materia civile e com-

.merciale ». 
Chiedo che l'esame di questo disegno di 

legge sia deferito alla stessa Commissione 
che già prima ebbe a riferirne alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione del disegno di legge approvato dal 
Senato nella tornata del 14 giugno 1905, 
sulla « Diminuzione dell'interesse legale in 
materia civile e commerciale ». 

L'onorevole ministro guardasigilli chiede 
che questo disegno di legge sia rimesso alla 
stessa Commissione che ebbe già ad esami-
narlo. 

Non essendovi obbiezioni, rimane così 
stabilito. 

(È così stabilito). 

Si riprende la discussione sugli assegnamenti per 
la marina mili tale e sul bilancio della mari-
neria. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Salvia. 

SALVIA. Mi limiterò a sottoporre al 
Governo alcune poche osservazioni che mi 
suggeriscono le condizioni in cui versano 
oggi gli armatori italiani, specialmente in 
riguardo al sistema tributario marittimo. 

Tutti conoscono lo stato «della nostra 
marina mercantile, che le statistiche rile-
vano con una poco confortante precisione. 
La nostra marina mercantile è in piena de-
cadenza per molte ragioni. 

Noi non siamo una nazione di esporta-
zione; come alla Francia, anche all'Italia, 
mancano i noli di uscita edi noli di ritorno, 
vale a dire che noi non abbiamo prodotti in-
gombranti da esportare, come macchine e 
legname, prodotti cioè che al grosso volu-
me, uniscano il piccolo valore e che alimen-
tano con costanti profitti la vita rigogliosa 
della marina scandinava e della germanica. 

Per conseguenza la nostra industria di 
navigazione si esplica o col trasporto degli 
emigranti per il quale le bandiere estere 
vengono a farci concorrenza in casa nostra 
o col trasporto di merci da porti esteri a 
porti esteri. 

Per simili traffici, ai quali si dedica spe-
cialmente la marina inglese, noi abbiamo 
un tipo di nave, il cargo-boat, che, vero 
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•somiere del mare, gira pei diversi porti in 
cerca di carico e di nolo. 

Ma anclie in questo speciale commercio 
di navigazione, noi ci troviamo in un vero 
stato di inferiorità di fronte alle altre na-
zioni, presso le quali non impera itl gravoso 
sistema tributario che opprime la nostra 
marina. 

Tolti di mezzo o quasi i premi di navi-
gazione noi ci troviamo disarmati ed op-
pressi da oneri in competizione con marine 
meno gravate e sovvenzionate. 

E la sproporzione fra le forze concorrenti 
produce la graduale scomparsa della nostra 
bandiera dai mari lontani. 

Nella Commissione d'inchiesta del 1881 
questa condizione di cose fu posta in evi-
denza; e, alla Commissione stessa di inchiesta 
fu sottoposto il quesito se convenisse solleva-
re dagli oneri tributari la marina italiana per 
un certo periodo d'anni. Specialmente per 
ciò che concerneva i trasporti eseguiti da 
e per l'estero fu osservato che le navi ita-
liane le quali guadagnano all'estero i loro 
noli, senza motivo di equità vengono assog-
gettate all'imposta di ricchezza mobile del 
Eegno. 

Questi lamenti sono divenuti oggi anche 
più acuti quando, soppressi i premi di na-
vigazione, la marina nostra si trova sotto 
un carico che non può sopportare. 

E le querimonie degli armatori singoli 
sono eccitate dagli accertamenti arbitrari 
dei profitti, sui quali il fìsco commisura e 
riscuote la imposta di ricchezza mobile. 

Navigando queste navi all' estero, esse 
debbono sodisfare l ' imposta sopra basi 
assolutamente presuntive. Chi va ad accer-
tare nello stato presente delle cose se, de-
tratte le spese ordinarie e le straordinarie, 
la nave rese utili o non piuttosto fu di perdita 
all'armatore ? I l fìsco stabilisce e determina 
un profìtto annuale, presuntivo, che il capi-
tale navale deve aver reso. L'abbia, o no, 
realmente prodotto, è indagine superflua. 
Vi è dippiù. 

Fra le diverse regioni d'Italia notisi anche 
un sperequazione nel metodo di accerta-
mento del reddito per la riscossione della 
imposta di ricchezza mobile; poiché in al-
cune regioni si prende come base il valore 
assicurato della nave; in altre, invece, si fa 
assegnamento sul tonnellaggio della nave. 
Onde una disparità di trattamento nella 
commisurazione e nella effettiva correspon-
sione dell'imposta. 

La necessità quindi di provvedere s'im-
pone: è urgente esaminare il problema da 
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tutti i lati, e segnatamente da quello re-
lativo ad una più equa determinazione de-
gli utili netti, sui quali deve percepirsi la 
imposta. 

Anche per quanto concerne le tariffe dei 
diritti consolari, noi siamo in uno stato di 
inferiorità rispetto alle altre nazioni. Se-
condo la tariffa del 1890, le nostre navi 
all'estero, per ciascuna operazione di sca-
ricamento o caricamento nei porti, pagano 
un diritto di dieci centesimi a tonnellata 
di registro, senza limite di portata e de-
vono sodisfarlo tante volte quante sono 
appunto le operazioni di caricamento o di 
scaricamento che compiono diversi porti 
anche se appartenenti allo stesso Stato o 
se toccati nello stesso viaggio. 

Questi diritti si riducono alla metà solo 
quando la nave compie operazioni in due 
porti appartenenti allo stesso distretto con-
solare. 

Ora, poiché il distretto consolare non è 
una circoscrizione determinata in base a 
considerazioni commerciali o marittime, ma 
è una circoscrizione veramente fittizia ed 
arbitraria, ne segue che le nostre navi, a 
differenza delle navi estere, pagano per 
diritti consolari, somme di gran lunga mag-
giori di quelle che sono corrisposte dalle 
navi delle altre nazioni. Oltre a ciò, come 
ho accennato, nel nostro sistema non vi è 
limite per l'imposizione delia tassa in-
titolata diritti consolari, mentre per le navi 
di tutte le altre nazioni, il diritto conso-
lare si percepisce fino a 300 o 700 ton-
nellate di registro, e vi è esenzione da ogni 
onere per il dippiù del tonnellaggio. Ag-
giungasi che i diritti consolari, anche per 
gli Stati che hanno le tariffe proporzionali, 
si riducono alla metà quando le operazioni 
di caricamento e scaricamento hanno luogo 
nei porti dello stesso Stato. 

La conseguenza è sempre la stessa, un 
carico di spese ed oneri che la nostra ma-
rina sopporta superiore d'assai a quello che 
sopportano le marine degli altri Stati . 

Infine anche per la tassa di ancoraggio, 
la legge del 1896 ha fatto al nostro traffico 
una condizione che ci pone nello stato di 
perdere il commercio di transito. Ciascun 
passeggero che sbarca nei nostri porti deve 
pagare una tassa di 14 lire e, ciascuna ton-
nellata di merci lire 1.40, mentre invece nel 
porto di Marsiglia ciascun passeggero paga 
una sola lira, ed una sola lira paga una 
tonnellata di merci. 

Di guisa che, specialmente nel porto di 
Napoli che è il primo porto di approdo per le 
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navi clie vengono dal l 'Oriente , epperò por to 
di scalo n a t u r a l m e n t e impor tan t i s s imo , 
questo p rovved imen to riesce asso lu tamente 
proibi t ivo, sì da f a r deviare le operazioni 
mercant i l i a t u t t o beneficio del por to di 
Marsiglia. 

T u t t e queste condizioni, d i r e t t a m e n t e o 
i n d i r e t t a m e n t e feriscono la v i ta l i tà della 
nos t ra mar ina e dei nostr i traffici, li pon-
gono in u n a condizione di decad imento e 
di infer ior i tà di f r o n t e alle a l t re marine . 
Quando il nolo deve f ron tegg ia re un carico 
di spesa maggiore, di necessità dev'essere 
più elevato. Onde la concorrenza degli ar-
mator i esteri , meno g r ava t a , deve vincerci 
nella lo t t a economica. I l f enomeno è allar-
man te , e se non si p rovvede , non passerà 
molto t empo che dai lidi lon tan i con pubbl ico 
danno sarà scaccia ta la bandie ra nazionale, 
dai nostr i a rmator i , con!, t a n t a energia, 
m a n t e n u t a a l ta in mezzo alle lo t te più 
fiere ed a t t r a v e r s o le angust ie più gravi. 

Onorevoli colleglli, uno s t a t u t o di Ve-
nezia stabil iva, che i magis t ra t i del mare 
concedessero in da t i periodi i galeoni della 
repubbl ica ai pr iva t i per viaggi di specu-
lazione. E r a questo un simbolo che la pro-
sper i tà dello S ta to r iposava sui traffici ma-
r i t t imi , e sulla floridezza della mar ina mer-
cantile. Se noi non ci decidiamo a combat -
te re eff icacemente il ma ra sma e il deca-
d imento in cui v e r s a l a nos t ra indus t r i a di 
navigazione, verrà giorno in cui mancherà 
uno dei f a t t o r i più i m p o r t a n t i del l 'economia 
nazionale ed uno degli ausiliari più efficaci 
della nos t ra ¿marina da guerra ( Approva-
zioni— Congratulazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ca-

sciani a recarsi alla t r i buna per presentare 
u n a relazione. 

CASCTATsI. Mi onoro presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione inca-
r ica ta di riferire sulla p ropos ta di legge per 
la cost i tuzione in comuni au tonomi delle 
f raz ioni ;d i^Bagni di Montecat ini e di Pieve 
a f i e v o l e (modificata dal Senato). 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
Casciani della presentazione della relazione 
sul disegno di legge: Costi tuzione in comuni 
au tonomi ; delle; frazioni di Bagni di Mon-
tecat in i e di Pieve a Nievole, 

Questa relazione sarà s t a m p a t a e distri-
b u i t a . 

Si riprende la discussione sui maggiori asse-
gnamenti per la marina iniiifaree e sul bi-
lancio della manna. 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 

l 'onorevole Guicciardini. 
G U I C C I A R D I N I . Onorevoli colleghi, il 

mio voto non po t r à esser favorevole al 
p resen te disegno di legge, e, affinchè non 
sia i ne sa t t amen te i n t e rpe t r a to , sento il do-
vere di in te rveni re in ques ta discussione 
per de te rmina rne il significato e per d i rne 
le ragioni. 

Cercherò di esser breve per quan to la 
mater ia lo consente, ma, considerando che 
le conclusioni, a cui verrò, sono evidente-
mente differenti da quelle a cui ader i rà la 
maggior pa r te di voi, mai come oggi ho sen-
t i to il dovere di f a re appello alla vos t ra 
benevolenza. Questo dichiarato, entro su-
bito in a rgomento . 

Le ragioni, per le quali voterò come ho 
indicato , si r iassum ono in t re : insufficienza 
tecnica del disegno di legge, mancanza di 
sicuro af f idamento che gli organismi della 
mar ina funz ionino in con fo rmi t à della legge 
economica del mass imo r i su l ta to col mini-
mo sforzo; mancanza di un piano finan-
ziario organico, il quale, t e n u t o conto delle 
a l t re necessità mil i tar i e civili, e delle pro-
messe, t a n t e vol te f a t t e , in mate r ia di ri-
fo rme t r ibu ta r ie , ga ran t i sca l ' i n t e g r i t à del 
bilancio. 

Insufficienza tecnica del disegno di leg-
ge. La s t r u t t u r a del disegno di legge è nota 
alla Camera : si t r a t t a di autor izzare u n a 
spesa s t raord inar ia di 132 milioni, ol tre i 18, 
che sa ranno inscri t t i nella pa r t e ord inar ia 
del bilancio, dei quali 124 e mezzo do-
vrebbero essere des t ina t i a costruire navi , 
artiglierie e mun iz ionamen t i e se t te e mezzo, 
r imanendo senza dest inazione, funz ionereb-
bero come fondo di r iserva. 

Lo s t anz iamen to di t u t t a questa somma 
dovrebbe farsi nel dodicennio. Ma a l t ra cosa 
sono, e voi me lo insegnate, gli s tanzia-
ment i , a l t ra cosa sono le spese. Sta* bene 
che questi 132 milioni si s tanzi eranno nel 
corso di dodici anni , ma in quan to t e m p o 
il Governo in tende spender l i? Nel disegno 
di legge non è de t to nulla. Nella relazione, 
in via di ipotesi , si accenna alla possibi l i tà 
di spenderl i in un quadriennio; nelle ri-
sposte ai quesiti p resenta t i dalla Giun ta 
generale del bilancio si accenna costante-
mente alla medes ima ipotesi. I l Governo, 
in te rvenendo in seno alla Giunta , alle ca-
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tegoriclie domande fat tegli su questo argo-
mento, non volle dare categoriche risposte. 

FORTIS, presidente del Consiglio mini-
stro dell'interno. Come?! 

GUICCIARDINI. Nella relazione della 
Giunta è accennata la convenienza di spen-
dere la maggior parte, o quasi t u t t a questa 
somma, nel quadriennio. In questo s ta to di 
cose, volendo giudicare degli effetti finan-
ziari del disegno di legge, è giuocoforza 
esaminarlo sotto il punto di vista di due ipo-
tesi; dell'ipotesi cioè, che la spesasi faccia 
in quattro anni e della ipotesi che si faccia 
parallelamente agli s tanziament i in dodici 
anni. Comincio dalla pr ima ipotesi, che è 
la più probabile, e, mi affret to ad aggiun-
gere, la più logica. 

Secondo questa ipotesi alla fine del qua-
driennio sarebbe te rminata la esecuzione 
del programma nava le ; e perciò bisogne-
rebbe stanziare in bilancio le seguenti mag-
giori spese: servizio del debito corrispon-
dente alla spesa f a t t a e non pagata ; spese 
di riproduzione, di manutenzione e di eser-
cizio corrispondenti al naviglio da guerra che 
sarà allora in servizio in confronto a quello 
presente. | Cerchiamo di determinare cia-
scuna di queste qua t t ro maggiori spese. 

Servizio del debito che risultava alla fine 
del quadriennio, A quanto ammonterà que-
sto debito ! A 88, a 80, a 67 milioni ? Sono 
queste a l t re t tante cifre messe avant i nelle 
recenti polemiche quasi a smentire la vec-
chia sentenza che l 'ar i tmet ica non è una 
opinione. Ma effet t ivamente 1' ar i tmetica 
non è una opinione, e, esaminando la que-
stione senza preconcetti , arriveremo ad in-
tenderci. 

Secondo laipotesi che stiamo esaminando, 
nel quadriennio l 'amministrazione della ma-
rina spenderà 124 milioni... 

MIRABELLO, ministro della marineria. No, no! 
GUICCIARDINI. Onorevole ministro, 

segna il mio ragionamento. Poiché il Go-
verno, circa il tempo nel quale spenderà i 
nuovi assegnamenti non ha voluto deter-
minare il suo pensiero, ho detto che per 
giudicare degli effetti finanziari del disegno 
d l l p gge è giocoforza fare due ipotesi, quella 
0 1 0 e c h e n e ! quadriennio si spendano t u t t i 
quanti gli assegnamenti e quella che si spen-

d o m un periodo di tempo più lungo du-
c u t e cioè tu t to il dodicennio. 
r i o m e v e d e > onorevole ministro della ma-

il m i 0 ragionamento procede in modo 
MIT?1 P U Ò d a T e o c c a s i o n e a d obbiezioni... 
1 -GABELLO, ministro delta marineria. 

Ma ci sono anche quei dodici milioni e 
mezzo del munizionamento. 

GUICCIARDINI . Verrò anche a codesto.-. 
Dunque nella ipotesi che ora considero 
l ' amminis t raz ione della marina spende-
rebbe nel quadriennio 124 milioni per le 
navi grandi e piccole e per il muniziona-
mento, e, calcolando anche il fondo di riserva 
di sette milioni e mezzo, spenderebbe 132 
milioni. Di f ronte a questa spesa essa avrebbe 
a sua disposizione i fondi costituiti dagli 
s tanziament i del quadriennio, oltre che dal 
piccolo s tanziamento da farsi nell 'anno cor-
rente, ossia in totale 44 milioni. 

Dunque da una par te una spesa di 124 
o di 132 milioni, dall 'al tra assegnamenti 
per 44 milioni ; e perciò è chiaro che alla 
fine del quadriennio per spese f a t t e e non 
pagate risulterà un debito di 80 o di 88 mi-
lioni secondo che in esso si comprenda o 
no il fondo di riserva di sette milioni e 
mezzo. 

Ma qui si osserva dall 'onorevole ministro 
della marina che l 'amministrazione, du-
rante il quadriennio, potrà spendere la som-
ma dest inata per le navi e la flottiglia, ma 
non potrà spendere intera la somma occor-
rente per l 'artiglieria e il munizionamento; 
anzi in seno alla Giunta generale del bilan-
cio disse che non avrebbe speso per il mu-
nizionamento più di dodici milioni e mezzo. 

E da altri è s ta to osservato che l ' ammi-
nistrazione della marina, nel quadriennio, 
avrà a sua disposizione, oltre i 44 milioni, 
degli s tanziamenti , anche le- economie ri-
sul tant i dai capitoli delle spese effett ive. 
Ma, signori, queste osservazioni non possono 
avere il valore che loro si attribuiscono; ri-
guardo alle economie delle spese effettive 
osservo che, in un sistema di finanza si-
cura, non è lecito contrapporre a spese 
certe e sicure, come quelle per le costruzio-
ni, risorse incerte ed eventuali, come quelle 
di economie su questo o quel capitolo; ri-
guardo -poi alla limitazione della spesa 
pel munizionamento, non so come si possa 
sostenere la convenienza di questa limi-
tazione, dopo quanto si è saputo dalla 
relazione della Commissione d' inchiesta e 
dopo le deliberazioni, della Giunta generale 
del bilancio, quando approvò la relazione 
dell'onorevole Ariet ta . 

MIRABELLO, ministro della marineria. 
Quali deliberazioni? 

GUICCIARDINI . Deliberò di togliere 
dalla relazione la considerazione che dodici 
milioni e mezzo pel munizionamento po-
trebbero spendersi più tardi . 
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Da quanto vi ho esposto risulta in modo 
evidente che, nello s ta to degli at t i , nella 
ipotesi cioè che nel quadriennio si compia 
t u t t o il p rogramma navale, alla fine del qua-
driennio ci t roveremo di f ron te ad un de-
bito, per spese f a t t e e non pagate, non in-
feriore agli o t t an t a milioni. 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
nistro dell'interno. Mai più ! 

GUICCIARDINI . Nell 'ipotesi che oràcon-
sidero, le cose s tanno proprio così; poi 
verrò alla seconda ipotesi, nella quale le 
cose s ta ranno al t r imenti . 

Da questa cifra di o t t a n t a milioni, che 
r isul terà di debito alla fine del quadrien-
nio, è facile dedurre la pr ima delle qua t t ro 
pa r t i t e che converrà inscrivere nel bilancio, 
dopo t e rmina ta l 'esecuzione del p rogramma 
navale . Calcolando l ' interesse del 3.50 per 
cento, ed un a m m o r t a m e n t o di dodici anni, 
quan to è il periodo di t empo abbracciato 
dal disegno di legge, è evidente che viene 
fuor i una cifra sulla quale non si può di-
scutere : cioè la cifra di undici milioni e 
mezzo. 

AR LOTTA, relatore. No. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell' interno. E anche questaè un'opinione: 
come già si disse dell 'ar i tmetica. 

G U I C C I A R D I N I . Se eseguirete il pro-
g ramma in qua t t ro anni è questa la cifra 
che viene fuori . E ora passiamo alle spese 
di riproduzione, di manutenzione e di eser-
cizio della f lotta. 

Dai documenti che abbiamo sot t 'occhi e 
da quelli che sono stat i presenta t i dalla 
Giun ta del bilancio r isul ta che, a t tua l -
mente, la nostra flotta si compone di 22 
corazzate di squadra , di 27 navi minori, di 
142 cacciatorpediniere e torpediniere ; e rap-
presenta un valore iniziale o di costo di 
689 milioni. Duran te il quadriennio, il no-
stro naviglio da guerra, t enuto conto degli 
s tanz iament i del bilancio e di questi nuovi 
crediti, avrà le seguenti variazioni : si ra-
dieranno tre corazzate VAffondatore, la Ca-
stelfidardo ed il Duilio; cinque navi minori 
ed o t t an tuna torpediniere ; il t u t to , del 
valore iniziale di 63 milioni. 

En t re ranno in servizio qua t t ro corazzate 
di squadra , qua t t ro incrociatori, una nave 
da blocco, 68 torpediniere, del valore ini-
ziale di 275 milioni. 

Per conseguenza, alla fine del quadrien-
nio, il naviglio da guerra si po t rà com-
porre nel modo seguente: 27 corazzate, 
f r a modernissime e meno moderne, 23 navi 
minori , 123 cacciatorpediniere e torpedinie-

re, e rappresenterà un valore iniziale di 902 
milioni, superiore di circa 200 milioni a 
quello ora esistente. 

Ma, o signori, non bas ta aumentare un 
naviglio da guerra di uni tà e di valore, bi-
sogna altresì provvedere ad esercitarlo, a 
mantenerlo, a riprodurlo. Occorre tenerlo 
di continuo in esercizio onde non gli so-
vrast i il fa to che' sovrastò a l l ' a rmata spa-
gnuola nelle acque di Cuba, al l 'armata 
russa nel canale di Corea. Occorre mante-
nere il naviglio in eccellenti condizioni di 
manutenzione, affinchè sia pronto ad en-
t ra re in campagna ogni giorno del mese, 
s tavo quasi per dire ad ogni ora della gior-
na t a . Occorre, infine, riprodurlo, perchè le 
navi invecchiano presto, passano di moda, 
e, se non si pensa a r innovarle si va neces-
sar iamente incontro ad una di queste due 
eventual i tà : o alla diminuzione del poten-
ziale mari t t imo, o alla necessità di fare tutto 
ad un t r a t t o una grossa spesa che avrebbe 
dovuto essere g radua ta in un lungo periodo 
di t empo. 

Non dimentico che una nuova scuola 
apparsa duran te le recenti polemiche, 
sostiene che al concetto della spesa di ri-
produzione, commisura ta al valore iniziale 
del naviglio ed alla sua v i t a probabile, sia 
da sosti tuire il concet to della spesa di co-
struzione proporzionata agli obiettivi poli-
tici, ed al p rogramma navale. Ma non di-
mentico che al concetto della nuova scuola 
contras ta quello degli uomini tecnici che 
da più di t r en t ' ann i si sono occupati di 
questa materia, dal Maldini al Saint Bon, 
dal Saint Bon a Benedet to Brin; contrasta 
l 'esempio offertoci dalla marina germanica, 
nel cui bilancio le spese di costruzione sono 
proporzionate ad una percentuale del va-
lore del naviglio ed alla sua v i ta p r o b a b i l e , 
contras ta s a p r a t t u t t o l 'esempio, autorevo-
lissimo esempio, della marina britannica, 
nel cui bilancio la spesa di riproduzione è 
dis t inta da quella di costruzione, quella 
dest inata a provvedere al mantenimento 
del potenziale mari t t imo, e questa al suo 
aumento quando occorra accrescerlo. 

E vi è di più; al nuovo concetto contra-
sta l 'esempio di t u t t e le aziende che ammi-
nis t rano materiale, aziende industriali , fer-
roviarie, quelle di navigazione, nessuna 
delle quali crederebbe di fare un bilancio 
vero, qualora, o sot to nome di quota di ani' 
mor tamento o di contr ibuto a casse pel riH' 
novamento del materiale, non mettesse nel 
bilancio una spesa corrispondente al valor6 

ed alla v i ta probabile di ciascun m a c c h i n a 
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rio, di ciascun vagone, di ciascuna locomo-
tiva, di ciascuna nave. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. I 
vagoni sono gli stessi. 

G U I C C I A R D I N I . S ta bene che gli ob-
biettivi politici cambiano e che cogli ob-
biettivi politici deve cambiare il p r o g r a m m a 
navale, ma questa osservazione non induce 
a sopprimere la spesa di r iproduzione; può 
indurre sol tanto ad ìn t eg ra r l a con la spesa 
di nuove costruzioni, secondo il concet to 
inglese, nel cui bilancio (come ho già os-
servato) si dis t inguono le spese des t ina te a 
mantenere il potenziale mar i t t imo da quelle 
destinate ad accrescerlo. Sta bene ancora-
ché il concetto della spesa di r iproduzione 
possa condurre a una spesa di r iprodu-
zione crescente, alla r iproduzione della ri-
produzione, come è s ta to det to nelle recent i 
polemiche; ma neppure questa osservazione 
può indurre a sopprimere la spesa di ri-
produzione; t u t t o al più può indur re a cor-
reggere i dat i della vita probabile delle 
navi, può indur re ad escludere dal computo 
delle navi, in base al quale si calcola la spesa, 
le navi che hanno ol t repassato il t e rmine 
della v i ta loro probabile . 

Ho de t to t u t t o al p iù perchè poi una 
spesa crescente di r iproduzione non è un 
fenomeno pe r tu rba to re , ma p iu t tos to com-
pensatore in quan to che serve a compensare 
il fa t to che le un i t à nuove che vanno a so-
stituire le un i t à vecchie r app resen tano un 
valore iniziale, per i progressi della tecni-
ca, cos tan temente maggiore di quelle an-
tiche che si sost i tuiscono. 

Dunque, esamina to a fondo questo ar-
gomento, a me non pa r dubbio che in un 
bilancio bene ordinato , , in un bilancio che 
corrisponda alla n a t u r a delle cose, alla ve-
rità dei fa t t i , in un bilancio che non sia 
fittizio, deve t rovar pos to la spesa di ripro-
duzione commisura ta al valore del naviglio 
in servizio e alla sua v i ta probabi le . 

Quanto questa spesa p o t r à essere nel 
bilancio dopo il quadriennio, quando. i l na-
viglio avrà raggiunto , secondo che ho det to , 
il valore iniziale di 900 milioni ? 

Nel bilancio germanico la spesa di ri-
produzione è calcolata in ragione del sei per 
cento ; negli s tudi , d i l igentemente f a t t i se-
condo il suo costume, dal l 'onorevole Ru-
bini sui conti consunt iv i è v a l u t a t o il sei per 
cento per il naviglio e il 3.85 per cento per 
l 'artiglieria. 

In generale si r i t iene che al massimo la 
vita media della nave sia di 25 anni , del 
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naviglio torpediniero sia di 15. Supponendo 
che il valore del naviglio sia r app resen ta to 
per t re quar t i dal naviglio grosso e per un 
qua r to dal naviglio piccolo, si avrebbe per 
il naviglio una v i ta media superiore di qual-
cosa ai vent i anni, e per conseguenza 
u n a spesa di r iproduzione del 4 per cento. 
Applicando questo coefficiente al valore del 
naviglio che av remmo alla fine del qua-
driennio, posto che nel quadr iennio si e-
splichi t u t t o il p rog ramma navale, ne ri-
sul ta una spesa di r iproduzione di 35 mi-
lioni. E poiché nel bilancio presente la spesa 
per le costruzioni è solo di 25 milioni, è 
evidente che per questo titolo alla fine del 
quadriennio, a p r o g r a m m a navale com-
piuto , dovremo cr'escere il bilancio, di al tr i 
dieci milioni. 

E d ora ven iamo alle spese di manu-
tenzione. Anche qui la nuova scuola cui ho 
alluso vorrebbe sost i tu i re al concet to della 
spesa fìssa proporzionale al va lore iniziale 
del naviglio il concet to di u n a spesa va-
riabile secondo il fabisogno accer ta to per 
ciascuna nave, ma anche qui r ispondo che 
il concet to della spesa fìssa S proporz ionale 
ha per sè il suffragio dell 'esperienza nos t ra e 
di quan to si p ra t ica nelle mar ine meglio or-
d ina te ; e, per di più, è il solo che armo-
nizzi colle necessità di un bilancio di pre-
visione, specie quando ¡la previsione deve 
abbracc iare un dodicennio. 

I n f a t t i , non po tendo conoscere d i re t ta -
men te per mezzo di osservazioni anal i t iche 
il fabisogno della flotta per spese di manu-
tenzione negli anni fu tu r i , è ev idente che 
bisogna rivolgersi al passa to per commisu-
rare queste spese a quan to è indica to dal-
l 'esperienza degli anni più vicini. 

L 'onorevole Rubini , negli s tud i che ho 
ci tato, calcola la spesa di manutenzione . . . 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Io non calcolo niente. 

G U I C C I A R D I N I . L' onorevole Rub in i 
mi corregge. Dirò d u n q u e che dai p rospe t t i 
compilat i dal l 'onorevole Rubin i r isul ta che 
la spesa di manutenz ione della nos t ra flotta 
corr isponderebbe al 3.56 per il naviglio ed 
al 2.30 per l 'ar t igl ieria e le munizioni . 

Nel bilancio pel prossimo anno la spesa 
di manutenz ione corr isponde ad una per-
centuale del 2.30. P rend iamo pure questo 
coefficiente, che d a | m o l t i è 'g iudicato so-
ve rch iamente basso ed appl ichiamolo al va-
lore iniziale della flotta alla fine del qua-
driennio che secondo quan to ho de t to , rag-
giungerà 900 mil ioni : av remo che la spesa 
di manutenz ione da inscrivere in bilancio 
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alla fine del quadriennio sarà di circa 20 mi-
lioni. 

MI E ABELLO, ministro della marineria. 
Ma si t r a t t a di navi nuove. 

GUICCIARDINI . Ho calcolato anche co-
desto: ho preso il coefficiente più basso te-
nendo conto che avremo molte navi nuove. 

E siccome nel bilancio at tuale è segnata 
una spesa di soli 15 milioni, ne viene che 
per questo titolo dovremo accrescere lo 
s tanziamento di altri 5 milioni. (Interruzione 
dell'onorevole presidente del Consiglio). Ono-
revole Fortis , ella con le sue interruzioni 
mi vuol far perdere il filo del ragionamento, 
ma non ci riuscirà... 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ho detto: 10 più 5 fa 15. 
Come vede, la somma la so fare anch'io. 
(Si ride). 

G U I C C I A R D I N I . E veniamo alle spese 
di esercizio. 

Queste spese non possono commisurarsi 
al valore del naviglio, perchè una corazzata 
nuova può costare un terzo o un quar to di 
più della corazzata vecchia che si sostitui-
sce ma non per questo può richiedersi per 
equipaggio e per consumi un terzo, un quarto 
di più della spesa che occorreva per que-
st 'u l t ima. 

Senonchè qui dobbiamo tener conto di 
due circostanze: la prima è, che la Commis-
sione d'inchiesta ha accertato che le nostre 
navi navigano poco e sono poco esercitate 
nelle manovre di guerra... 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma chi lo dice? 

ARLOTTA, relatore. Invece navigano 
troppo. C'è quella povera «Sardegna» che 
naviga da anni. 

GUICCIARDINI . La Commissione d'in-
chiesta dice al tr imenti . 

Dobbiamo altresì tener conto dell 'al tra 
circostanza che alla fine del quadriennio 
avremo in flotta cinque grosse unità di più 
di quelle che abbiamo adesso. 

Tenendo conto d-i queste due circostanze 
e di alcune altre sulle quali per amore di 
brevità sorvolo, credo di non esagerare di-
cendo che per le spese di esercizio di flotta 
alla fine del quadriennio dovremo accre-
scere il bilancio di almeno 4 milioni. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Quindici più qua t t ro fanno 
diciannove. 

GUICCIARDINI . Va bene, m a l a farò io 
la somma;: può risparmiarsi questa fat ica. 

Ed ora, giunto al termine di quest 'esame, 
che avrà forse annoiata la Camera (No! no!) 

ma che pur era necessario nell'interesse stessa 
dei servizi della mar inaedanche della legge... 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
La ringrazio. 

G U I C C I A R D I N I . ...che il ministro ha 
por ta to avanti a noi, t an to più che certe que-
stioni d i b a t t u t e nel paese è bene che ab-
biano la loro eco qui dentro, raccolgo le fila 
e concludo. 

Gli aument i di spesa, che terranno die-
tro, come conseguenza inevitabile, a l l 'a t tua-
zione del piano navale che ci è proposto,, 
nella ipotesi che ques to 'p iano sia eseguito 
nel quadriennio, sarebbero i seguenti: per il 
servizio del debito di 80 milioni, 11 milioni e 
400 mila lire; per le spese di riproduzione del 
naviglio, 10 milioni; per le spese di manu-
tenzione, 5 milioni; per le spese di eserci-
zio, 4 milioni; e così un totale di 30 mi-
lioni. 

A questo riguardo che cosa dispone il 
disegno di legge che ci sta davant i ! Si li-
mita a por tare il bilancio da 121 a 134 mi-
lioni, predisponendo così un aumento di soli 
13 milioni. 

D u n q u e , dopo quanto vi ho detto mi 
pare legit t ima la conseguenza, il disegno di 
legge presenta una deficienza annuale di 17 
milioni : dunque, volendo proporzionare 
le risorse agli oneri e i mezzi ai fini, oc-
corre portare il bilancio normale, non a 
134 milioni, come è detto nel disegno di 
legge, ma ad una cifra molto vicina ai 150 
milioni. Non volendo far questo, si va f a -
ta lmente incontro a una di queste 'due e-
ventual i tà : o creeremo un altro debito la-
tente, o prepareremo, dopo tanto dispendio, 
un nuovo periodo di decadenza, per la 
f lo t t a i tal iana. 

Tut to ciò, o signori, come ho detto da 
principio, si ha nell'ipotesi che il programma 
navale si faccia nel quadriennio. Adesso 
dovrei esaminare gli effetti del disegno di 
legge nel l 'a l t ra ipotesi, in quella cioè che 
il p rogramma navale si eseguisca poco alla 
volta, g rada tamente , in corrispondenza agli 
s tanziamenti del dodicennio. | J | 

Ma questo esame credo di poterlo ri-
sparmiare: r i tenuto che il Governo crede 
necessario l 'aumento della f lotta, r i tenuto 
che abbia i mezzi per poterla accrescere 
subito, non è supponibile, neppure in via 
di ipotesi, e per par te mia non voglio sup-
porlo, che quello che può fare in quat t ro o 
cinque anni si riservi a farlo in dodici anni. 

Lascio dunque da par te questa ipotesi 
e l 'esame che ne sarebbe la conseguenza, e 
vengo senz 'al t ro alle altre ragioni per le 
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quali mi sento t i t uban te a dare il mio voto 
al disegno di legge. 

Non mi sento tranquil lo circa l 'ordina-
mento dei servizi della marina: non ho la 
sicurezza che sieno, anche p resen temente , 
organizzati in modo da funz ionare col mas-
simo effetto utile. 

Le discussioni avvenute in questi ul t imi 
sei anni in occasione dei bilanci, da quando 
cioè, secondo l 'espressione dell 'onorevole Dal 
Verme, ai relatori di facile con ten ta tu ra suc-
cederò no i relatori esigenti, avevano già di-
mostrato i t imori e le preoccupazioni del Par-
lamento. Si temeva che le navi, per un non 
giustificato spirito di pars imonia , fossero 
poco esercitate; si t emeva che le costruzioni 
per cattivi ordinamenti di direzione pro-
cedessero a sbalzi e con incertezze che si 
risolvevano in perdi ta di tempo e in mag-
giori spese; si temeva infine che lo S ta to , 
lungi dal dominare i grossi fornitori , ne*fosse 
dominato e quasi ne fosse prigioniero. 

Abbiamo letto, egregi colleghi, la rela-
zione preliminare della CoriTmissione d ' in -
chiesta, e pur t roppo ne r isul ta che i t imor i 
e le preoccupazioni del Pa r l amen to non 
erano ingiustificate. 

A riguardo delle forni ture r isul tano f a t t i 
che in questo momento non debbono essere 
trascurati. Per esempio, r isul ta che nel qua-
driennio 1881-85, quando cioè la fo rn i tu ra 
delle corazze Isijfaceva dalle d i t t e Brown e 
Schneider, la prova al cannone era obbli-
gatoria, si doveva fare su corazza scelta 
dopo la t empra finale, e si fece e f fe t t iva -
mente in ragione di una su t r en t a p ias t r e . 

Dopo il 1885, quando la fo rn i tu ra venne 
fa t ta dalla d i t ta Terni, la prova al can-
none diventò facol ta t iva; si doveva fare su 
corazze f a t t e con masselli scelti avant i il 
rifinimento e si fece in ragione di u n a su 
750 piastre. 

E v 'ha di più: verso il 1897 o 1898, i 
tecnici r i tennero che le b r e v e t t a t e Terni 
fossero r imaste inferiori alle corazze K r u p p 
del medesimo tempo, e a tenore del con-
tratto la Terni, o avrebbe dovuto met-
tersi nella condizione tecnica e giuridica d i 
fabbricare le corazze Krupp , oppure met-
tersi nella condizione tecnica di cos t ru i re 
altre corazze che potessero rivaleggiare con 
le nuove Krupp . 

A questo effetto la D i t t a fece a lcuni 
campioni di corazze, che si distinsero col 
nome di speciali, che fu rono quelli espo-
sti ai famosi esperimenti del Muggiano del 
gennaio-maggio 1899. Io qui non r i leverò 
e circostanze di quegli esperimenti , perchè 

questo non è richiesto dal mio ragiona-
mento; ma rilevo che, anche dopo quegli 
esperimenti , le corazze speciali restarono 
allo s ta to di campione, poiché la Terni non 
si mise in grado di fabbr icare le speciali, 
come pr ima non si era messa in grado di 
fabbr icare le Krupp . 

Cosicché la Commissione d ' inchiesta ven-
ne a questa conclusione, sulla quale richia-
mo l 'a t tenzione della Camera con lo scopo 
che l ' a t tua le ministro della marina e i mi-
nistri passat i che fanno par te t u t t o r a di 
questa Assemblea dicano il loro giudizio in 
proposito. 

La conclusione è questa: 
« Le piastre speciali Terni che nel 1899 fu-

rono va lu ta te perlomeno equivalenti a quelle 
K u p p della stessa da ta , r imasero però allo 
s ta to sperimentale e non furono mai og-
get to di fabbricazione corrente. È ben vero 
(continua la relazione) che i progressi nella 
fabricazione delle corazze sono continui e 
che non può quindi pretendersi che una 
nave permanga nella sua condizione iniziale 
di efficienza, che cioè resista all' urto del 
progresso e del tempo, senza r isentirne con-
seguente decadimento. Ma non è men vero 
che delle piastre K r u p p f u -constatata la 
superiori tà fino dal 1901 e quindi per le 
navi costruite dopo quell 'anno e corazzate 
con piastre breve t ta te , furono stabil i te delle 
condizioni iniziali di inferiorità in confronto 
con quello che la scienza contemporanea 
aveva fin d'allora acquisito alla difesa ma-
r i t t ima ». 

Non ho bisogno di ^rilevare la gravi tà 
di questa conclusione, nè di giustificare il 
desiderio di udire in proposito il pensiero 
del l 'a t tuale e dei passat i ministri . 

Meno gravi, ma sempre impor tan t i , sono 
i fa t t i accertat i nella prelazione d ' inchiesta 
per quanto r iguarda i concetti dirett ivi delle 
costruzioni. La storia dell a f costruzione del-
VEmanuele Filiberto, del Saint Bon e della 
Regina Margherita, vale -a dire di quasi 
t u t t e le nostre maggiori navi più "recenti 
par la chiaro. Si comincia a lavorare senza 
disegni completi; in corso di esecuzione si 
mandano nuovi disegni che modificano i 
precedenti , obbligando qualche vol ta a di-
sfare ciò che è s ta to f a t to e più spesso a 
sospendere e r i ta rdare i lavori cominciati; 
e gli effetti che ne derivano, come è facile 
immaginale , sono perdi ta di tempo e di 
danaro. 

La storia della t rasformazione della nave 
Italia, à anche più i s t ru t t iva : ecco che cosa 
a questo proposito si legge nella relazione: 
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« Dal principio del 1900 al principio del 1901 
si è lavorato a disfare per preparare un 
lavoro di trasformazione che- saiebbe co-
stato oltre 10 milioni, secondo un progetto 
così giudicato dal ministro successivo: un 
più maturo esame della questione m'indu-
ce a ritenere - come disse al Consiglio su-
periore di marina - che eseguito tale pro-
getto la nave non abbia ad acquistare quel 
grado di potenzialità difensiva ed offensiva 
necessario per annoverarla fra le navi da 
battaglia sulle quali fare sicuro assegna-
mento. / 

«Dal principio del 1901 alla fine del 1904 
si è lavorato, se non a disfare il già fatto, 
a ricostruire il disfatto, a mutare in parte 
e in parte a rifare le caldaie ed aggiungere 
alla nave una controbanda, destinata a ri-
mediare ad un vizio originario di costru-
zione, che solo parzialmente fu fino ad ora 
eseguita. Dopo di ciò è cominciato il terzo 
ed ultimo periodo che può definirsi la quasi 
totale sospensione dei lavori: esso potrà 
avere conseguenze come questa che a quan-
to almeno è stato affermato a Taranto da 
persona tecnica, pel fasciame di legno di cui 
si sta rivestendo la nave e che è ancora da 
farsi per un terzo la parte più antica sarà 
marcita a lavoro compiuto ». E così con-
clude in questa parte la relazione : 

« I l risultato ultimo è stato questo, che 
una nave, che nel 1900 era forse ¡in] grado 
di rendere qualche servizio, dopo [cinque 
anni di lavori e dopo una [spesa di quasi 
tre milioni non si è in grado di dire se fé 
quando e con quali maggiori sacrifici potrà 
essere di nuovo ad un uso qualsiasi desti-
nata ». 

Passando dalla questione dei fornitori e 
da quella delle costruzioni a quella dell'eser-
cizio della flotta si trovano nella relazione 
accertamenti cornei seguenti : gli nifi ci ali a 
terra sono più numerosi di quelli imbarcati ; 
le navi ^navigano -il meno possibile''; per 
esempio in questi ultimi anni la Sardegna 
ha navigato 27 giorni per anno ; la Sicilia 
24 giorni; la Morosini 20 giorni; e notisi 
che si t ra t ta di navi che fanno parte della 
squadra permanente o di riserva, dove de-
vono istruirsi la maggior parte dei nostri 
equipaggi. L e esercitazioni di artiglieria 
sono ritenute insufficienti.^ 

Non ignoro che l 'onorevole Mirabello, 
spiegando una azione personale avveduta 
ed energica, della quale tutt i dobbiamo es-
sergli grati, ha corretto molti dei difetti 
lamentati e, tra gli altri, quello della so-
verchia condiscendenza dello S ta to verso 
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la Terni, la quale, finalmente, come risulta 
dalla relazione della Commissione d'inchie-
sta, si è-posta finalmente nella condizione 
giuridica e tecnica di fabbricarcele corazze 
Krupp. Èmolto, lo riconosco, ma non è tutto. 
Gli uomini passano e gli organismi restano ; 
e, se questi non si correggono, il male di ieri 
potrebbe tornare ed essereilmale di domani. 

Occorre che lo Stato fortifichi la sua po-
sizione di fronte ai grossi fornitori, in modo 
che non debba mai subire la loro volontà. 
Occorre che l'indirizzo tecnico delle costru-
zioni sia reso indipendente dai cambiamenti 
dei ministri. Occorre che sia assicurata la 
massima efficienza alla istruzione degli equi-
paggi, in modo che la flotta rappresenti in 
tutt i i suoi fattori e sempre la migliore pre-
parazione. 

Bicordo che l'onorevole Giolitti, sei anni 
or sono, precisamente il 27 aprile 1899, in 
una occasione non dissimile dalla presenter-
ebbe ad esclamare: « Io per la marina di-
chiaro che non accorderò una lira di più 
finché non si sia fat to un riordinamento 
organico e radicale di tut t i i servizi ». 

Sarò io censurato di soverchia pretesa 
se oggi, mentre risultano fatti assai più 
gravi di quelli che poteva conoscere nel 
1899 l'onorevole Giolitti, dichiaro che non 
mi sento il coraggio di dare voto favorevole 
a questo disegno di legge? (Commenti). 

La terza ragione finalmente che mi in-
duce a questa conclusione è la mancanza di 
un piano finanziario che coordini le spese per 
la marina con le altre necessità militari e 
civili e con le promesse tante volte fa t te 
di riforme tributarie a favore dei contri-
buenti più poveri. 

I l presente Gabinetto, come, forse, sa-
rebbe stato suo dovere, e come, senza forse, 
sarebbe stato opportuno, non ha approfit-
tato di nessuna occasione delle diverse che si 
sono presentate, per fare una esposizione 
finanziaria. 

La relazione della Giunta del bilancio 
per l 'assestamento del bilancio dell'anno 
corrente rappresenta la situazione, e non 
poteva essere differentemente, allo stato 
degli att i ; tanto è vero che non contiene 
alcuno accenno alle maggiori spese militari 
per la marina nè per l 'esercito. La esposi-
zione finanziaria dell'8 dicembre rappre-
senta ormai un documento di un'epoca sor-
passata. Ci manca adunque il documento 
che ci dica come ci troveremo, dato il pro-
gramma del Governo, nel più prossimo av-
venire, così in fatto di entrate che in fatto 
di spese. Ma se questo documento ci manca, 



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I 

non manca l'elenco degli impegni presi, di 
quelli clie si prenderanno o che vanno ma-
turandosi, elenco che ci dice che l 'avvenire 
non è scevro di preoccupazione. 

Le s p e s e per la marina daranno gradual-
mente f ra qua t t ro o cinque anni un au-
mento che il Governo calcola in 13 milioni, 
ma che io e molti altri con me calcolano in 
una cifra di gran lunga maggiore. La spesa 
per l 'esercito dà già un aumento immedia to 
di 11 milioni, e salirà ad una somma note-
volmente superiore quando ci si. decida a 
prendere dei provvediment i radicali per 
l'artiglieria e quando non si voglia rinun-
ciare alle fortificazioni per il confine orien-
tale. Viene poi la questione grossa delle 
ferrovie complementari , p e r l e quali si sono, 
fat t i o si propongono degli s tanziamenti 
assolutamente insufficienti e che io non 
esito a dichiarare illusori. Basta ci tarne al-
cuni. 

Per la dirett issima Roma-Napol i , valu-
tata 70 milioni, sono stabiliti per il qua-
driennio in corso appena 5 o 6 milioni; per 
la Cuneo-Venti miglia, va lu ta ta da 30 a 40 
milioni, salvo errore, per il quadriennio in 
corso sono stanziati 4 o 5 milioni. È evi-
dente che, proseguendo con questi stanzia-
menti, per terminare queste due ferrovie non 
basterà un mezzo secolo. Per t u t t e le altre 
ferrovie complementari poi, se sono vere le 
notizie che corrono, (dico questo perchè la 
relazione par lamenta re sul disegno di legge 
chele contempla non è distribuita) si intende 
di provvedere con un primo s tanziamento di 
12 milioni ripartibili in t re anni. È, anche 
per questo, evidente che cont inuando con 
stanziamenti siffatti, seguiteranno a parlare 
di queste ferrovie anche i figliuoli dei nostri 
figliuoli. È vero, si può dire, che si po t ranno 
fare delle operazioni '¿¡finanziarie, emet tere 
titoli, creare certificati, ma la creazione del 
debito non cancella la spesa, la dissimula: 
il debito ha l 'effetto di rendere evidente il 
disavanzo. 

Vengono poi molti altri impegni, f ra i 
quali quello per gli insegnanti delle scuole 
secondarie a proposito del quale persone 
competenti dicono che, volendo fare qual-
che cosa che non sia irrisorio, bisogna in-
contrare una spesa che raggiungerà, sia pure 
gradualmente, i cinque e i sei milioni. 

Non vi parlo dell'esercizio di S t a to delle 
ferrovie, perchè ancora confido che mercè 
un amministrazione avveduta e molto rigo-
rosa il provento del tesoro po t rà r imanere 
consolidato nella [presente misura; ma non 
posso dissimulare che a questa opinione per-
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sone competenti ed autorevoli non parteci-
pano, e prevedono per questo ramo di ser-
vizio una notevole diminuzione del provento 
del tesoro. 

Invece ricordo gli impegni presi solen 
nemente a favore di varie categorie di con-
t r ibuent i . Il Gabinet to Zanardelli-Giolitti , 
del quale facevano par te diversi uomini che 
fanno ^a r t e del presente Gabinet to, nel di-
scorso della Corona del febbraio 1902, annun-
ziò la riduzione del prezzo del sale; ed il Gabi-
net to Giolitti nell'esposizione finanziaria del 
dicembre 1904 annunziò la riduzione del da-
zio sul petrolio da farsi in occasione del nuovo 
t r a t t a t o colla Eussia per il quale pendono 
i negoziati: ed annunziò pure una r i forma 
radicale del dazio consumo che, a pieno svol-
gimento, avrebbe costato allo Sta to una 
somma di 30 milioni. Quali sono a questo 
proposito le intenzioni del Governo? 

F.ORTIS, presidente dsl Consiglio, mini-
stro dell' interno. Rispondo chiaramente : Di 
non fa rne niente. {Si ride). 

GUICCIARDINI . E allora a questo ri-
spondo che a me non pare nè giusto nè op-
por tuno creare una situazione per la quale 
il paese riceverà l ' impressione che le rifor-
me t r ibutar ie non si fanno, perchè si sono 
f a t t e le spese militari. (Approvazioni alla 
estrema sinistra). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma santo Dio, se sono ne-
cessarie! 

GUICCIARDINI . Taluno dei preopinanti 
ha già accennato alla necessità di coordi-
nare gli a rmament i agli obbiet t ivi della po-
litica estera; e s ta bene: non lo nego. Ma 
gli obiettivi della politica estera sono quelli 
che erano 7 od 8 mesi or sono ; e 7 od 8 
mesi or sono il Governo di allora (di cui 
questo, lo ripeto, si dichiara il cont inuatore) 
non accennò la necessità di maggiori spese 
militari nè nel p rog ramma delle elezioni, 
nè nel discorso della Corona, nè nell'esposi-
zione finanziaria. E con ciò rispondo anche 
alle interruzioni che ho udito. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Lo ha accennato però il 
Governo nel venire al potere. 

GUICCIARDINI . Taluni altri hanno 
det to che le spese militari devono votarsi 
per pa t r io t t i smo all ' infuori di qualsiasi a l t ra 
considerazione. 

Ricordo che udii le medesime argomen-
tazioni anche nel 1888. La maggioranza di 
allora votò all ' improvviso, quasi a t a m b u r o 
ba t ten te , al l ' infuori di ogni al tra conside-
razione, milioni e milioni di spese militari^ 
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m a quello che successe non può essere stato 
dimenticato : non si ebbe l'esercito, non si 
ebbe la marina quale ci erano s ta t i promessi 
e ci inol t rammo per una via che condusse 
alla decadenza del paese. 

Signori, voi non negherete che nella 
storia del pa t r io t t i smo emerge la figura di 
Federico I I , il preparatore della grandezza 
del popolo germanico, non negherete che 
f u un grande pa t r io t ta anche il M^caulay 
che diede al suo paese un libro che dice le 
ragioni della grandezza bri tannica. Ebbene 
il Macaulay, investigando le ragioni per 
cui la piccola Prussia vinse quei due colossi 
che erano allora la Francia e l 'Austria, dice 
che vinse perchè seppe disposare le buone 
armi con la buona finanza e colla prospe-
r i tà del paese. 

Egli è, o signori, che la forza di uno 
Stato, come quella di un individuo, dipende, 
non dallo sviluppo di un organo a danno 
degli altri, ma dall 'armonieo sviluppo di 
t u t t i gli organi che lo compongono. 

Uniformando il .mio vo to a queste con-
siderazioni, sento che il mio patr iot t ismo, o 
signori, non è inferiore a quello di nessuno 
di voi. (Bravo! Benissimo! — Vive ap-
provazioni e congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Sesia. 

SESIA. Compatitemi, onorevoli colle-
ghi. Voi non potrete a meno di dire: ma 
questo notaio è mat to! (Si ride). Dopo tan t i 
e bravi oratori, viene lui a parlare sulla 
marina! 

Matto non sono, ma sono propenso a 
dire la mia opinione e la mia convinzione 
anche in questa materia. (Bravo!) 

Ma sta te tranquilli , non vi parlerò di 
navi, di corazzate, di torpediniere, di in-
crociatori e compagnia bella, che mi fanno 
venire l ' i tterizia al solo sentirle nominare. 
(Ilarità) Io le abbandono completamente . 

Ma sapete che quest 'oggi me ne capi ta 
una bella! Sono venuto alla Camera con 
una paura , ed a momenti , vado via con un 
al tra. I n questi giorni abbiamo sentito il 
chiasso che si faceva per questi crediti per 
la marina, specialmente dopo la pubblica-
zione dell' inchiesta sull' amministrazione 
della marina stessa. Io diceva: chissà che 
razza di musica ci ha da essere alla Ca-
mera. Ne sentiremo delle belle! Invece, bo-
naccia completa da questa par te (la si-
nistra). 

Una voce. Sentirete domani! -
SESIA. Sentiremo domani; però oggi è 

bonaccia completa. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Vi dispiace? 

SESIA. Ho sentiti invece certi scirocchi 
da quella par te (la destra) che m'impen-
sieriscono (Ilarità) più della bonaccia di 
questi signori. Ed io ho più paura di quelle 
brave eccellenze, che di t u t t i questi signori. 
(Viva ilarità). 

Permet te temi , o signori, che io vada a 
spigolare un momentino nel campo dell'ono-
revole Cabrini e a dire qualche parolina in 
risposta alle sue osservazioni. 

Io sono favorevole ai crediti che si do-
mandano. . . 

Voce. Allora, basta! (Commenti — Inter-
ruzioni). 

SESIA. Ma, scusatemi tanto, non c'è m e -
rito! lo dirò le ragioni, per le quali si capirà 
che non ho torto a fare come faccio. Natural-
mente non posso dividere le idee dell'ono-
revole Cabrini. A me succede questo: io sono 
convinto che lo s ta to anormale in cui ci 
t roviamo, se dipende in par te da avveni-
menti complessi e gravi, che sfuggono alle 
indagini ed alla sapienza umana, sono però 
anche dovuti ad errori politici ed econo-
mici, che abbiamo commessi tu t t i assieme, 
e dei quali dobbiamo tu t t i essere'] respon-
sabili. Pochi anni fa, ed anzi due, o tre 
anni or sono, come diceva l 'onorevole Ca-
brini succedeva un caso strano ; si river-
sava cioè sull ' I talia ;una specie di bufera ir-
redentista! (Viva ilarità). I n t u i t e le mani-
festazioni patr iot t iche non si sentiva gri-
dare altro, che,¿rnva Trento, viva Trieste, 
abbasso l 'Austria! Cari miei, l 'onorevole 
Cabrini dice che questo non era che l 'effetto 
degli entusiasmi giovanili di pochi studenti , 
ma voi dimenticate una cosa, voi di quei 
banchi, e cioè che in quei tempi si senti-
vano anche da par te vostra dichiarazioni 
i rredentis te nobilissime, ma che avevano 
un difetto solo, quello di essere pericolosis-
sime (Commenti — Interruzioni). Sapete 
cosa è succosso ? È successo quello, che do-
veva succedere. I nostri bravi vicini, al sen-
tire cont inuamente queste grida,Adissero: a 
che giuoco si giuoca? (Interruzioni). 'A me 
non piace la guerra anzi Sgrido contro la 
guerra (Nuove interruzioni) : siaino amici, 
siamo alleati, ci siamo garant i ta l ' integrità 
dei rispettivi territori, ed ora ci se ne vuole 
prendere una parte; ebbene daremo una le-
zioncina a questi amici! La lezioncina ce la 

i diedero con l ' aumentare di 400 milioni lo 
I s tanziamento nei loro bilanci militari!(Com-
I menti). 
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E d ora, d i e pesci si piglia? S iamo co-
stretti a fare come gli altr i . (Si ride). Ma 
io sarei più contrario di voi a votare que-
sti crediti, se ciò fosse possibile. V e lo dico 
f rancamente , come d e p u t a t o di popolazioni 
agricole voterei contro t u t t e le spese, clie 
gravano di più sui lavorator i della campa-
gna. (Bravo! all'estrema sinistra). Ma cosa 
volete? N o n c'è rimedio! Per conto mio ho 
fiducia nel presente Ministero, perchè, in fin 
dei conti, quei b r a v i signori sono destinati 
a far la peni tenza dei peccat i commessi da 
altri! (Si ride). È naturale che loro non li 
hanno commessi! Io ho fiducia in quei brav i 
signori, specia lmente perchè hanno r isoluta 
splendidamente l ' incresciosa quest ione fer-
roviaria, che era un vero incubo per il paese, 
e spero che r isolveranno bene anche la que-
stione militare. Io v o t e r ò d u n q u e questi 
crediti perchè li credo indispensabil i . L i vo-
terò perchè ho fiducia che non si ripete-
ranno gli errori passati e perchè spero che 
l 'onorevole Mirabel le con la sua intel l igenza 
e con la sua energia saprà sanare le piaghe 
della nostra marina. (Oooìi! — Commenti). 

Voci. N o n ci sono! 
S E S I A . Non ci sono? Ma se t u t t i i giorni 

gridate che ve ne sono tante! Sarebbe molto 
meglio che non vi fossero! M a io voglio spe-
rare che l 'onorevole Mirabello saprà portare 
la marina i ta l iana a quella a l tezza, che è 
nella possibilità, nei desideri e nelle aspi-
razioni degli i tal iani . Io le voterò queste 
spese per la ragione semplicissima che non 
voglio avere il r imorso di aver negato al Go-
verno i mezzi, per poter porre il nostro paese 
in grado di far f ronte a qua lunque eve-
nienza e perchè non vog l io che si dica che 
per colpa nostra si sia lasciato correre an-
che il più piccolo pericolo alla indipendenza 
ed alla uni tà della nostra patr ia , per la 
quale si sono fat t i tant i , sacrif izi! (Bene! — 
Bravo!). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l'onorevole Moschini. 

(Il deputato Moschini non è presente). 
Perde l ' iscrizione. H a f a c o l t à di parlare 

l 'onorevole Comandini . 
C O M A N D I N I . Onorevol i colleghi! Terrò 

conto dell 'ora in cui sorgo ad esporre bre-
vissime considerazioni intorno al disegno di 
legge che ci s ta i n n a n z i ; terrò conto anche 
di una certa osservazione, che, in f o r m a 
scherzosa, è v e n u t a dal nostro Presidente. 
Quando r icordava ad un oratore la neces-
sità di esser breve, l ' onorevo le Pres idente 
ammoniva che d o v e v a n o ancora parlare pa-
recchi marinai; e questo era un ironico ri-

chiamo a t u t t i coloro, che si sono iscritt i a 
parlare e non f a n n o professione di marinai . 

Però, dissentendo r e v e r e n t e m e n t e dal-
l 'onorevole Pres idente , osservo che è una 
g r a n d e f o r t u n a che in una simile questione 
parlino coloro che non sono marinai; perchè 
probabi lmente , se parlassero soltanto i ma-
rinai, non solo gli undici milioni annui che si 
d o m a n d a n o essi darebbero, ma darebbero 
anche gran»parte di ciò che è iscr i t to negli 
altri bi lanci per i servizi civi l i del paese. 
( Commenti). 

È bene che qualche v o l t a parl ino gli in-
competenti ; perchè guai quando le questioni 
sono s t u d i a t e soltanto dai competent i ! P e r 
esempio, io confesso che intorno a questo 
disegno di legge v i sono parecchie cose, che 
dal giorno in cui è cominciata la discussione, 
non arrivo a comprendere più. Si presenta 
un disegno di legge, si f a n n o i conti , si 
t r o v a che finanziariamente il bi lancio si si-
s t e m a in una d a t a maniera; poi v e n g o n o le 
persone competent i , come, per esempio, l 'o-
norevole Maggiorino Ferrar is e l 'onorevole 
Guicciardini , le quali d imostrano alla Ca-
mera che t u t t a la s is temazione finanziaria, 
che è s t a t a s t u d i a t a dal la G i u n t a generale 
del bi lancio, è assolutamente errata, e che 
occorreranno altri milioni in agg iunta a quelli, 
che si d o m a n d a n o con . questo disegno di 
legge. 

Io quindi domando a me stesso se non 
sia bene guardare le cose da un punto di 
v is ta un po ' profano per potersi t r o v a r e 
a posto con sè stessi e con le proprie idee. 
I n f a t t i che cosa e a c c a d u t o anche per le 
corazze ? I n u n a certa occasione della mia 
v i t a io c r e d e v a di a v e r compreso che vi 
era, per esempio, una certa di f ferenza f r a 
le corazze b r e v e t t a t e Terni e le corazze 
speciali Terni, che d o v e v a n o essere costruite 
col s istema H a r w e y - K r u p p , che ci era s ta to 
magni f icato alla Camera: vennero giudi-
cati nei quali si concluse che non ave-
v a m o capito niente ; venne, invece, la 
Commissione d ' inchiesta, la quale pare ab-
bia assodato che a v e v a m o capito qual-
che cosa; e finalmente sono sorti gli uo-
mini competent i , i qual i hanno t r o v a t o che 
t u t t o quello, che si dice nella relazione del-
l ' inchiesta , è f r u t t o so l tanto di non so quali 
fantas ie di spiriti i rrequiet i , e che le cose 
in mater ia di corazze v a n n o nel migliore 
dei modi possibili nel migliore dei mondi 
possibili . 

Per esempio, il collega onorevole Santini 
ha par lato di strali , che sono stat i lan-
ciati da una certa p a r t e della s t a m p a ; ma 
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ha dimenticato un certo articolo di un 
giornale, che è noto per la sua prudenza, 
nel^quale si diceva due o tre giorni fa che 
dall 'inchiesta sono risultati dei fatt i vera-
mente deplorevoli. 

S A N T I N I . Quello è il più velenoso. 
C O M A N D I C I . Cosicché devo confessare 

a^me stesso che questo è un altro punto 
in cui abbiamo capito poco noi incompe-
tenti. 
j*Pf E vedete come si complica un'altra que-
stione molto semplice. I l ministro della ma-
rina ha presentato questo disegne di legge, 
senza stabilire nella sua relazione il termine 
in cui si dovrebbero fare le costruzioni. : ^ 
|«'|§ Yi è un accenno vago e generico, come 
una specie di desiderio indefinito di accele-
rare queste costruzioni ; ma non si dice una 
parola precisa ; non si dice, per esempio, che 
le costruzioni si faranno in tre, in quattro, 
in dieci anni. Si dice solo genericamente che 
sarebbe bene affrettare queste costruzioni, 
perchè, se dovessimo aspettare il decorso di 
tut to il dodicennio, forse ci troveremmo a 
non raggiungere lo scopo per il quale si do-
mandano questi nuovi stanziamenti . 

Ora è venuta una relazione della Giunta 
del bilancio, nella quale si dice : che le co-
struzioni si faranno in quattro anni. Mi cor-
reggo : non vi si dice proprio che si faranno 
in quattro a n n i ; ma si fa uno studio, come 
se queste costruzioni si dovessero fare in 
quattro anni. E poiché la Giunta non è 
composta di scavezzacolli, di eterodossi, 
di gente che si diverta a mettere i bastoni 
fra le ruote del Ministero, ma è formata 
di gente molto seria, molto posata, noi tutti , 
che leggemmo la relazione dell'onorevole 
Arlotta (il quale, del resto, non è neppure, 
un marinario, illustrissimo Presidente della 
Camera, e non dovrebbe avere una grande 
competenza, se è vero che bisogna essere 
marinaio per capire queste faccende) noi, 
che leggemmo la relazione dell'onorevole 
Arlotta, riportammo il convincimento che 
le costruzioni si debbano fare in quattro 
anni. • 

L'onorevole Maggiorino Ferraris ha ca-
pito così; l 'onorevole Guicciardini ha capito 
così; io, modestamente, con molti a l t r i , ho 
capito così. Or, quando, poco fa, l 'onorevole 
Guicciardini diceva che se si vogliono fare 
le costruzioni in quattro anni, si deve te-
ner conto di tut te le anticipazioni che oc-
correranno, e quindi degli interessi e di tutt i 
gli altri amminicoli che vengono dietro a 
queste cifre, io ho sentito molti dire : ma 
chi ha detto in quattro anni ? 

Dunque noi siamo qui nell'incerto e nel-
l'ignoto; non sappiamo più se le corazze 
siano buone o cattive; se vi sia distinzione 
tra le speciali Terni e le brevettate Terni; 
se i conti siano esatti o no; se queste co-
struzioni si faranno in quattro, in cinque 
o in dieci anni. E , poiché tut to ciò cam-
bia assolutamente la base finanziaria di que-
sto disegno di legge, è evidente che ci 
troviamo di fronte all' imprevedibile, dì-
fronte ad uno stato di cose, per cui non 
possiamo votare tranquillamente le mag-
giori assegnazioni che ci sono richieste. (Ap-
provazioni a sinistra). 

Ma dirò di più. Questa questione, se-
condo me, deve essere dagli incompetenti 
esaminata un po' anche sotto un altro punto 
di vista, quale l 'ha posta una interruzione 
molto precisa, che ho udito fare, poco fa, 
dall'illustre presidente del Consiglio. Quando 
l 'onorevole Guicciardini diceva che ci sono 
impegni assunti dai precedenti Ministeri Za* 
nardelli e Giolitti, io osservava a me stesso: 
uno, disgraziatamente, è nella tomba; l 'a l tro , 
per qualche tempo, è morto alla vita politica; 
gli impegni dei trapassati si sogliono di-
menticare abbastanza presto nelle assem-
blee politiche! Ma un collega mi faceva no-
tare che vi sono nel presente Ministero uo-
mini, che hanno fatto parte di quel Mini-
stero; e che, d'altro lato gli obblighi assunti 
sono solenni e formali. Furono promesse 
riforme tributarie e sgravi sul dazio con-
sumo, sul petrolio, sul sale, e non so quante 
altre belle cose. 

Si fece balenare una specie di miraggio 
innanzi al paese; si diedero affidamenti agli 
insegnanti secondari. Diceva l'onorevole 
Guicciardini: che cosa si farà di tutte que-
ste promesse? E l'onorevole Fortis , con una 
grande franchezza, con un grande accento 
di verità, subito rispondeva: niente! Ed io 
lo credo; perchè, se facciamo il conto di 
tutti gli impegni che ha preso il Parlamento 
colle ultime leggi votate e di questi nuovi; se 
pensiamo a quello che si domanderà ora o a 
novembre per il bilancio della guerra (la cifra 
non è ancora nota perchè la si copre di un 
velo pudico), vediamo che, se si dovesse ag-
giungere qualche altra cosa, si correrebbe 
verso quel baratro del disavanzo, donde 
pareva ci fossimo allontanati per sempre, e 
verso cui uomini competenti, come l'onore-
vole Maggiorino Ferraris, che pur fu accu-
sato di essere un interprete troppo roseo dei 
nostri bilanci, dicono, invece, che ritorniamo 
con una grande rapidità. 

Perciò mi rendo conto della interruzione 
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dell'onorevole Fortis, il quale dice: niente di 
tutto ciò che si era promesso! Ricordo al-
lora a me stesso: noi da questi banchi ab-
biamo sempre sostenuto che non vi era un 
rapporto equo tra le spese militari e la po-
tenzialità economica del nostro paese; per un 
lungo periodo di tempo di qui si è detto che, 
non che accresciute, le spese militari dovreb-
bero essere diminuite: e un collega socialista, 
l'onorevole Ciccotti, presentò un disegno di 
legge che, con alcune riforme degli organismi 
militari, mirava appunto ad una diminuzione 
di esse. Oggi che si chiede un aumento, noi 
ripetiamo: ma dunque non è saturo il paese 
di spese militari, perchè dobbiamo aggiun-
gerne di nuove1? e quale effetto questi au-
menti avranno sulle riforme che sono state 
promesse? E d oggi, con una lodevole since-
rità, l 'onorevole presidente del Consiglio 
viene e dice: riforme non se ne faranno ! 

Questo dunque è per noi un argomento 
di più per dire che, quando in un paese le 
spese per la marina e per la guerra, ed ag-
giungiamo anche per l 'Afr ica , superano le 
spese per i servizi civili, questo paese è già 
giunto al grado massimo della saturazione 
per ciò che riguarda le spe e militari, e do-
vrebbe non accrescerle, ma diminuirle. E se 
ci si domanda di accrescerle, noi dobbiamo 
rispondere di no; e tanto più rispondiamo di 
no quando ci si dice che gli aumenti delle 
spese militari andranno a detrimento delle 
riforme promesse, di quelle riforme ormai 
divenute una urgente necessità per la na-
zione. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
stro dell'interno. È questione di tempo e di 
graduazione, onorevole Comandini. U"on si 
dissimuli il senso in cui ho detto: no ! 

C O M A N D I C I . Sono lieto di aver pro-
vocato questa nuova interruzione, ma l 'erba 
trastulla cresce troppa rigogliosa nei campi 
ministeriali... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Vedremo i f a t t i ! 

C O M A N D I N I . ...sotto il bel cielo d 'I ta-
lia, e riforme tributarie e sgravi sono stati 
promessi da un numero infinito di anni. Ci 
si dice ora che si faranno gradualmente: ma 
io non avrei voluto, per l 'af fetto che mi lega 
Personalmente all 'onorevole Fortis, che fosse 
stato proprio egli il Cireneo di questa situa-
zione; perchè di fronte alle promesse sta il 
tatto che noi, invece, ci troviamo a discutere 
una nuova domanda di crediti per l'ar-
c a t a , che non è che il preludio di una nuova 
domanda di crediti per il bilancio della 

guerra. Perciò penso che dobbiamo rima-
ner fermi nel nostro concetto. 

I l paese non può più sopportare spese 
militari, non può sostenerle in misura mag-
giore di quelle che, presentemente lo gravano; 
e noi dobbiamo respingere ogni domanda, 
che ci venga presentata per aumento di 
queste spese, tanto più tranquil lamente, in 
quanto la graduazione a cui accenna l 'ono-
revole Fortis sarà r ipart i ta in un numero 
così infinito di anni, nonostante la sua buona 
volontà, che^noi ci troveremo certamente 
f ra qualche legislatura, o si troveranno i 
nostri successori, rad udire un altro presi-
dente del Consiglio che dirà : quando dico 
che le riforme non verranno, intendo che 
non saranno prossime, ma si attueranno 
gradatamente entro un certo tempo. 

Dunque per conto nostro, e per questa 
prima e semplice ragione, assolutamente no! 
E badate questa è, o almeno pare a noi, 
una ragione pratica. Non vi parliamo di 
ragioni ideali. , 

- N o i non veniamo qui a farvi il di-
scorso utopistico su quelle che sono le no-
stre aspirazioni ed i nostri desideri ; non 
vi veniamo neppure a dire che pensiamo 
che si potrebbe trovare un diverso siste-
ma per la difesa dei paese; che pensia-
mo verrà, il giorno, nel quale queste spese per 
la difesa del territorio della patria saranno 
divenute assolutamente inutili ; no, perchè 
tutto questo ci trasporterebbe, e voi avreste 
ragione di dirlo, nel regno dell 'utopia, e 
l 'utopia non vive nelle assemblee politiche. 

Noi v i diciamo, invece : tenete conto 
delle condizioni economiche, della pressione 
tributaria del nostro paese, del disagio delle 
classi lavoratrici, dei prohlemi che assillano 
e che urgono, delle domande che vengono 
continue da ogni parte, da ogni categoria 
di lavoratori, così del l ' intel letto come del 
braccio. 

È necessario che noi non diamo ancora 
nuovi fondi per le spese della guerra e per 
le spese della marina, quando le condizioni 
economiche del paese sono così depresse ! 
Si dirà: voi siete ant ipatr io t i ! 

Vedo che l 'onorevole Fortis crolla il 
capo, perchè pensa appunto che noi non 
possiamo essere antipatriot i . Antipatr iot-
tardi sì, e con tut to il nostro vigore; anti-
patrioti no! I o parlo in nome di un gruppo 
e di un partito il gruppo ed il part i to re-
pubblicano, il quale ha dato prove così lu-
minose di patriott ismo che non ci può essere 
fa t ta alcuna accusa di siffatto genere. Cosic-
ché neppure ho bisogno di sgombrare il mio 
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te r reno da quelle prevenzioni , che così ef-
ficacemente e b r i l l an temente ha d imos t ra te 
in fonda te pel suo p a r t i t o l 'amicò Cabrini. 
Noi pensiamo, per ciò che concerne i mezzi 
per la difesa del paese, che a p p u n t o dalla 
l e t tu ra a t t e n t a della relazione della Com-
missione d ' inchiesta , emani questa veri tà , 
che, se ci fossero congegni ammin is t ra t iv i 
rigorosi, se le spese, che si f anno nel Mini-
stero della mar ina , fossero s ta te sempre 
ser iamente e ser iamente controllate, non ci 
t rove remmo oggi dinanzi ad una nuova 
d o m a n d a di crediti per la mar ina da guerra . 
(Commenti). 

Noi crediamo che dalle pagine della re-
lazioni di inchiesta venga fuor i questa lam-
pan te dimostrazione: che i 121 milioni, onde 
p resen temente si compone il bilancio della 
mar ina siano sufficienti alla difesa del paese, 
purché i denari dei cont r ibuent i si spendano 
come si deve. 

E qui mi sia consent i ta u n ' a l t r a confes-
sione. Devo dichiarare che sono un po-
chino caduto dalle nuvole quando ho visto 
por tare , come a rgomento contro la rela-
zione d ' inchiesta, l ' a f fermazione che t u t t e 
queste cose si sapevano già p r ima d 'ora . 
Yi è s t a to chi in questi giorni ha f a t to 
osservare : ma perchè -il paese ed il Par-
l amento si commuovono in questo mo-
mento per la presentazione della relazione, 
che cons ta ta degli sperperi avvenu t i nella 
amminis t razione della mar ina ? Pe rchè si 
commuovano oggi, quando dalla l e t tu ra 
delle relazioni p resen ta te negli anni prece-
denti sul bilancio della mar ina (e, pote-
vasi aggiungere, dalle discussioni par lamen-
tari) r isulta già che u n a gran pa r t e di que-
sti sperperi erano s ta t i denunzia t i ? 

Noi dobbiamo convenirne : coloro che 
hanno f a t t o questa osservazione hanno per-
f e t t a m e n t e ragione. 

Ma pu r t roppo da noi avviene così: occorre * 
il f a t t o impress ionante , la Commissione 
di inchiesta. . . 

A R L O T T A , relatore. ... per credere le 
stesse cose che già si sapevano pr ima! 

C O M A N D I N E Appun to . E son lieto di 
questa consta taz ione che ev iden temente 
in nome suo, onorevole Arlot ta , è s ta ta 
f a t t a da un autorevole giornale della sera, il 
quale no tava che mol te di quelle censure 
l ' aveva scr i t te lei da t empo . \ 
W' E d io, che non sarò un d e p u t a t o dili-
gentissimo, ma che qualche vol ta assisto 
alle sedute della Camera, r icordo le discus-
sioni dei bilanci di alcuni anni or sono, in 
cui si sono, per esempio, deplorate le spese 

che si facevano per la t r as formaz ione della 
nave Italia. 

T u t t e queste cose, concludo, le sapeva-
mo: occorreva però il f a t t o impressionante , 
la Commissione di inchiesta, perchè il Par-
l amento finalmente si accorgesse di alcune 
veri tà , e si scuotesse dalla sua apat ia . Si 
sapeva t a n t o (ed in p a r t e per meri to suo, 
onorevole Arlot ta , sono lieto di ricono-
scerlo) che proprio la sua relazione al di-
segno di legge che discut iamo, scr i t ta pr ima 
che fosse apparsa quella del Comita to di in-
chiesta, finisca con un invi to al Governo 
per una r i fo rma dei congegni amminis t ra t iv i 
del Ministero della mar ina . E credo che ella 
non avrebbe finito la sua relazione con quel-
l ' invi to, se non fosse ella per pr imo persuaso 
che occorre una p rofonda e radicale r i forma 
nell' o rd inamento ammin i s t r a t ivo di quel 
Ministero. 

Ma proprio perchè ne e ravamo a cogni-
zione ho ragione di dire: se si sapevano 
queste* cose, se passavano sot to gli occhi 
dei ministri , che devo creder coscienti, e 
allora perchè in questo ; u l t imo periodo 
di t empo nessuno ha po r t a to mai un ri-
medio a questi sperperi? perchè coloro, che 
più d i r e t t amen te erano a conoscenza di 
questo s t a to di cose, hanno f a t t o le viste 
di non avvedersene? perchè questi sistemi, 
che non sono a f fa t to lodevoli, si sono per-
pe tua t i al Ministero della marina? 

Di qui un a rgomento di più per la 
tesi. Poiché dalla relazione presente,, dallo 
s tudio delle relazioni precedenti^ dell 'onore-
vole Arlot ta , dalla l e t t u ra delle pagine della 
Commissione di inchiesta, non sol tanto 
emerge la p rova che, quando i denar i fossero 
bene spesi, pur nel l imite in cui sono, baste-
rebbero alla difesa del nostro paese; ma anche 
se ne t rae una constatazione, che si aggiunge, 
come motivo di oppor tun i tà , alle ragioni 
che ci f anno negare il nostro voto alle mag-
giori assegnazioni. Perchè noi ved iamo che 
non bas t a la buona volontà di un ministro, 
anche personalmente così [simpatico, come 
l 'onorevole Mirabello (che ha nella testa 
qualche cosa che a me r icorda la figura di 
Giuseppe Mazzini) per r imediare agli incon-
venient i . Egli può essere sbalzato dal potere; 
e [allora ci t roveremo a dover r i fare questo 
immane lavoro , e dovremo ancora domandare 
la r i fo rma di quei congegni, ai quali presente-
mente , sot to le pressione delle necessità, che, 
secondo il vost ro parere , g ravano sul Mini-
nistero della marina, dovres te por mano, 
anche per a ccon t en t a r e il Paese, per ren-
derlo sicuro e persuaso che questi milioni, 
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che la maggioranza darà, non si sperpere-
ranno più per contratti mal fatti , per pa-
gamenti di prezzi superiori al necessario, per 
la trasformazione di navi, di cui alcune parti 
marciscono mentre le altre si devono ancora 
costruire; non si spenderanno senza i pre-
ventivi, senza la sicurezza clie si spendano 
efficacemente. 

Al Paese dovreste dare almeno questa 
grande sodisfazione: sappia esso che il nuovo 
ministro della marina, il nuovo presidente 
del Consiglio, avendo conosciuto lo stato 
delle cose, pur trovandosi, secondo il loro 
concetto, nella [necessità di domandare al 
Paese nuovi sacrifìci per la marina, hanno 
voluto almeno correre ai ripari per evitare 
che si ripeta ciò che si è deplorato finora, 
hanno [presentato provvedimenti per cui 
si potrà essere sicuri che il danaro prenderà 
la via diretta e non si disperderà in rivoli 
turtuosi, piuttosto, lo dico subito, per i 
cattivi congegni amministrativi che per diso-
nestà delle persone che vi sono preposte. 

Adunque la nostra conclusione ci ricon-
duce là donde siamo partiti . Come principio, 
siamo contrari a qualsiasi aumento dei bi-
lanci militari, perchè oggimai è cieco chi non 
vede in tutte le classi lavoratrici, in tut te 
le classi dei locatori d'opera, sia manuale 
che intellettuale, sia per conto dello S ta to 
che per conto dei privati, lo sforzo conti-
nuo per migliorare le proprie condizioni 
economiche (movimento che in Ital ia ha 
una minore ripercussione, ma che si è -già 
svolto largamente all 'estero, mentre noi 
siamo ancora il paese dei salari della fame); 
è cieco chi non vede la necessità di attuare 
le riforme tributarie, che per tanto tempo 
sono state promesse, e che si sono costan-
temente arrestate innanzi ad altre necessità, 
cosicché le popolazioni lavoratrici sono state 
fin qui accontentate col « campa cavallo che 
l'erba cresce ». 

. E siamo anche contrari a queste spese, 
perchè la relazione della Commissione d'in-
chiesta ci dimostra che, se i danari fossero 
bene spesi, con le somme inscritte nel bi-
lancio della marina potremmo far fronte 
alla difesa del paese; perchè quella relazione 
ammonisce che, quando si debbono dare da-
nari a congegni amministrativi che si sono 
dimostrati incapaci a spenderli, bisogna ri-
formare prima questi congegni. 

Onorevoli colleghi, sinteticamente ho detto 
11 Pensiero che ci muove in questa discussione; 
h o detto le ragioni per cui negheremo il 
voto a questo disegno di legge, persuasi di 
una grande verità, che, cioè, è inutile circon-
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dare di ferro e di armi il corpo di una na-
zione, quando questa è debole e anemica; 
persuasi di un'altra grande verità, che de-
riva anche dal confronto fra le spese per 
la marina dell 'Italia e quelle del Giappone, 
che, cioè, non tanto occorre dovizia di fondi 
quanto saggezza e avvedutezza di uomini 
che sappiano, come i giapponesi hanno fatto, 
da quei fondi trarre i maggiori risultati; 
persuasi in fine che quest 'ultima guerra ab-
bia dato la dimostrazione, data già da 
un'altra guerra famosa, che più dei bravi 
capitani e dei congegni guerreschi contri-
buisce alla vittoria il maestro di scuola. 

I l Giapponese va alla guerra armato 
della sua coscienza patriott ica, della sua 
intelligenza sviluppata di popolo da cui 
l 'analfabetismo è ormai quasi scomparso 
(Commenti), e vince e abbatte il colosso 
russo, che giace ancora nella semibarbarie, 
ad onta della potenza, che poteva invin-
cibile, dei suoi armamenti . § 

E noi pensiamo che il miglior patriot-
tismo sia quello di rendere forte e vigoroso 
il corpo della nazione, di creare un popolo 
sodisfatto ed amante del proprio paese; 
certi che le energie di esso suppliranno, ove 
per avventura dovessero mancare le co-
razze ed i-cannoni. (Vive approvazioni — 
Applausi a sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bettòlo. 

B E T T O L O . (Segni di attenzione). Ono-
revoli colleghi, era evidente ed anche lo-
gico che la discussione del bilancio della 
marina di quest'anno non avrebbe potuto 
svolgersi indipendentemente da un esame 
della relazione parziale, presentata alla Ca-
mera dalla Commissione d'inchiesta. E poi-
ché in quella relazione si vorrebbero coin-
volgere responsabilità, che toccano .anche il 
periodo durante il quale ebbi l 'onore di 
reggere il Ministero della marina, mi con-
ceda la Camera brevi schiarimenti, che con-
fido saranno anche esaurienti. 

Nella relazione parziale della Commis-
sione d'inchiesta, si afferma l 'urgenza: 

1. Di assicurare un funzionamento più 
ordinato e più produttivo degli arsenali ; 

2. Di procurare una maggiore certezza 
e continuità di criteri negli organi, dai 
quali dipende l'indirizzo della costruzione 
e della manutenzione del naviglio; 

3. Di eliminare ogni dubbio intorno 
alla scelta dei modi più opportuni, per as-
sicurare alle nostre navi i mezzi di difesa 
migliori, consentiti dalla tecnica. 

Procediamo per ordine. « Sperperi dovuti 
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a mancanza di organizzazione dei nostri ar-
senali ed a mutab i l i t à di criteri tecnici nel-
l ' indirizzo dei nostr i p rogrammi navali». Ben 
disse l 'onorevole Comandini tes té : la notizia 
di cotesti sperper i non deve giungere nuova 
alla Camera; gli inconvenient i dai quali de-
riva, e per i quali non si t r ae il maggiore ren-
dimento possibile dai fondi assegnati alla ma-
rina, non è quest ione che arrivi nuova alla 
Camera. E l 'onorevole Comandini , rivol-
gendosi al mio carissimo amico, l 'onorevole 
Arlot ta , r i levava che in successive e diverse 
relazioni l 'onorevole Ar lo t ta aveva avu to 
occasione di met te re in evidenza simili in-
convenienti , che si r iassumono in funzioni 
e responsabi l i tà mal definite, nell'insuffi-
cienza di controllo per tu te la re l 'acquis to 
e l ' impiego del mater ia le e per disciplinare 
una oculata e previggente dotazione dei ma-
gazzini, in una dispersione di energie. No, 
la cosa non è nuova. Ma si può r i m o n t a r e 
ad epoca ben più r e m o t a di quella delle re-
lazioni dell 'onorevole Arlot ta , per appren-
dere che quegli inconvenient i erano già 
s ta t i r i levat i alla Camera, ed aggiungo, che 
si era già avvisa to a r imuoverl i con oppor-
tun i p rovvediment i . ~<i -

Ero re la tore del bilancio della mar ina 
per l'esercizio finanziario 1893-894, quasi 
11 anni or sono decorsi, ed allora io scri-
veva: 

« I n ordine ai criteri dai quali sono re-
« golati ne l l ' amminis t raz ione della m a r i n a i 
« servizi intesi alla contabi l i tà ed alla eco-
« nomia della produzione, non si può na-
« scondere che essi r isentono o di t radizioni 
« che nacquero da organismi f a t t i e cre-
« sciuti per bisogni di altri tempi , oppure 
« di modi t roppo fret tolosi e poco ponde-
« ra t i per r i spondere adegua t amen te alle 
« nuove^, esigenze. L 'azione ord ina t r ice del 
« t empo non ha ancora po tu to por ta re i 
« suoi benefici effetti ; nè noi vor remmo 
« che la si a f f re t tasse più di quello che è 
« consenti to e consigliato da un fecondo pro-
« cedimento di selezione evolut iva . 

« È però necessario che si abbracci coni-
« pless ivamente il concet to di utili r i forme 
« economiche; che queste r i forme, nei loro 
« molteplici sviluppi, s iano indir izzate ad 
« un fine ben de te rmina to e che con mano 
« sicura ed energica si proceda per vincere 
« resistenze passive ed influenze per turba-
« trici e dannose. Il problema è complesso; 
« si t r a t t a di el iminare le spese parass i ta-
« r i e : è quest ione di spendere meglio ove 
« non è possibile spendere meno e con egual 
« prof i t to . 

« Così semplif icando in alcuni r a m i del-
« l ' amminis t raz ione i congegni della buro-
« Grazia e i servizi di contabi l i tà , subordi-
« nandone l'esercizio p iu t tos to alla quali tà 
« che alla quan t i t à degli impiegat i , sarà , più 
« che possibile, facile tenere ent ro più ri-
« s t re t t i confini le spese generali e sopprì-
« mere quelle accessorie ed improdut t ive . 

« i i on vor remmo però veni r tacc ia t i di 
« esagerazione nel giudicare la p o r t a t a di 
« codeste r i forme. Certo è che noi le sti-
« miamo utili, specialmente nel senso di e-
« v i ta re dispersioni di forza, di sopprimere 
« ingranaggi viziosi ne l l 'o rd inamento dei no-
« stri servizi contabil i e di meglio tu te lare 
« l ' impiego del pubbl ico dana ro ; ma noi 
« pensiamo pure che se si vogliono realiz-
« zare serie economie non bas ta fermars i a 
« quelle r i forme. 

« Un vero r isparmio da t rasformars i , con 
« indiscutibi le vantaggio , in a l t r e t t an to rag-
« guardevole potenziale mar i t t imo, deve 
« essere r icercato nel l ' ambiente economico, 
« in cui si svolgono i lavori e le produzioni 
« a t t inen t i alla mar ina ed in cui viene im-
« piegata la quota massima di questo bi-
« lancio ». 

Dunque , signori, questi inconvenient i , 
come vedete , erano già s ta t i segnalat i , forse 
per la p r ima volta, undici anni fa ; ma erano 
s t a t i segnalat i con una fo rma un po ' meno 
impress ionante , di quello che oggi lo furono. 
E non vennero solamente segnalat i dal mo-
desto oratore che ha l 'onore di ^parlarvi, 
ma, tos to che g iunto al potere, egli si studiò 
di modificare gli o rd inament i mar i t t imi nel 
senso di renderl i più economici ed elimi-
nare quegli ingranaggi improdu t t i v i e pa-
rass i tar i ai quali ho accenna to . 

Voi r icordate , onorevoli colleghi, in quali 
circostanze io ebbi ad esercitare le funzioni 
di ministro, voi specia lmente del l 'Es t rema 
S in i s t ra lo dovete r a m m e n t a r e , e ravamo in 
quel ma laugura to periodo di ostruzionismo, 
ehe paral izzava ogni funzione legislativa 
(Interruzioni). 

Voi lo dovete r icordare, perchè fos te per-
t inaci a t tor i del fenomeno, dirigendo le vo-
s t re preziose energie a scopi, che io non di-
scuto, ma p e r i quali la Camera ed il Paese 
erano ge t t a t i in ta le s t a t j di-< convulsione, 
da rendere impossibile la discussione di 
qualsiasi r i fo rma legislativa. U n a cosa sola 
debbo lamenta re , cioè che quelle condizioni 
anormal i abbiano t roppo t a rd i de terminata 
la fine della mia carica di ministro, giacché, 
se fosse a v v e n u t a pr ima, a me oggi non. 
spe t t e rebbe il penoso compito di raccogliere 
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censure e di scagionare l 'Amministrazione 
della marina, la quale, credetelo, merita oggi 
come sempre la fiducia vostra e quella del 
Paese. 

Ma tuttavia se provvedimenti legislativi 
non furono possibili, non mancò l 'ammini-
strazione di quel tempo di fare quanto per 
altre vie le era consentito. Accenno al re-
golamento relativo agli arsenali. Voi lo 
avete udito ; i principali e maggiori incon-
venienti che furono verificati così dalla Com-
missione d'inchiesta, come da tutt i i relatori 
che ebbero occasione di riferire sull'ammi-
nistrazione della marina, sono imputabili ad 
una difettosa organizzazione degli arsenali. 

A questo riguardo, in un discorso pro-
nunziato alla Camera nel 1901, in occa-
sione delle nuove costruzioni navali, io 
ammoni vo : 

« Non basta ridurre il numero degli ar-
senali, (perchè la riduzione degli arsenali 
fu sempre il mio porro unum est necessa-
rium)... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinternò. Lì è il nodo della que-
stione. (Interruzioni — Commenti animatis-
simi e prolungati). 

P R E S I D E N T E . Prego di far silenzio. 
Prosegua, onor vole Bettòlo. 

B E T T O L O . « ...non basta ridurre il nu-
« mero degli arsenali; è pur necessario di-
« sciplinarnela produzione con modi più sem-
« pìici e più profittevoli degli attuali . A 
« questo scopo mirava l 'ordinamento cui ho 
« dianzi accennato (cioè il regolamento che 
«ho testé ricordato). Informato a conve-
« nienti criteri di indole industriale, per 
« quanto lo cobsente la nostra legge di con-
« tabil ità, il nuovo ordinamento, sulla base 
« di un'unica direzione che accentrava tutt i 
« i servizi tecnici e amministrativi degli ar-
« senali, ne diminuiva il numero delle offi-
« cine con vantaggio economico, ne sempli-
« ficava i congegni contabili , mettendo in 
« maggiore evidenza l 'economia della pro-
« duzione. Approvato dal Consiglio supe-
« riore della marina, dal Collegio dei ragio-
« nieri, quell'ordinamento arenava presso il 
« Consiglio di Stato , cui parve ravvisare 
« talune disposizioni non conformi alla leggi 
«m vigore. Tale non era la mia mode-
« sta opinione, ma comunque io credo che 
« non sarebbe difficile di uniformare il nuovo 
« ordinamento ai pareri di quell'alto Con-
« sesso senza scuoterne i principi informa-
t o r i ; mentre la sua applicazione varrebbe 

« ad eliminare non pochi degli inconvenienti 
<s che si lamentano ». 

Come vedete, onorevoli colleghi di questa 
parte della Camera, non ostante la vita 
travagliata che voi ci avete fatto passare 
durante il nostro Ministero... 

Voci all'estrema sinistra. E r a un ricambio. 
B E T T O L O . Ma io ne ho provato gli ef-

fetti . (Si ride) Non ostante quella vita tra-
vagliata, 1' amministrazione della marina 
non mancò di attendere nel modo più in-
tensivo e sollecito ad eliminare gli incon-
venienti, che si sono sempre lamentati e 
che oggi la Commissione d'inchiesta ha nuo-
vamente rilevato. 

Ma se le censure che vi si riferiscono 
sono bene fondate, con pari lealtà debbo 
dichiarare essere assolutamente ingiustifi-
cata la critica rivolta ai successivi ministri 
per la mutabilità con la quale s'impianta-
rono e si svolsero i programmi, relativi alle 
nostre costruzioni navali. 

Ora, a questo riguardo regna una con-
fusione di criteri, che giova chiarire. 

Mutabilità di indirizzo! Quale mutabilità, 
quella che è imposta dai progressi? Come 
si potrebbe rinunziarvi ? L a mutabilità di 
indirizzo sarebbe veramente imputabile agli 
uomini, quando si potesse provare che, per 
mutare di ministri, vennero cambiati i cri-
teri direttivi rispetto agli obiettivi, cui essi 
debbono informarsi, e rispetto a quelle 
qualità essenziali che caratterizzano il tipo 
navale in ordine agli obiettivi medesimi. 

Ma non è imputabile a mutabil i tà d'in-
dirizzo, se nell'evoluzione navale non si ri-
scontra una perfetta omogeneità di tipi. 

Rivolgete uno sguardo alla costituzione 
della flotta inglese. L ' Inghil terra, con i suoi 
successivi defence-acts, deliberava i fondi ne-
cessari per costruire 10 o 12 delle sue navi 
maggiori ; cosicché, con quella rapidità che 
caratterizza la produzione navale inglese, 
la flotta di quella potente nazione è costi-
tui ta da una serie di gruppi navali, abba-
stanza numerosi ed omogenei; ma nel suo 
complesso la flotta inglese non è omogenea, 
nè potrebbe esserlo, a meno che non si fosse 
colà rinunziato ad utilizzare ogni progresso. 

Esaminate per converso la costituzione 
della nostra forza navale. Anche noi ab-
biamo saputo incarnare in ogni tempo i 
migliori progressi ; ma, poiché siamo po-
veri, a noi non fu concesso di produrre 
gruppi navali numerosi, ma gruppi esili, 
composti di 2 o 3 unità, con l 'aggravante 
che deriva dal fat to che, mentre in Inghil-
terra la costruzione d'una nave maggiore 
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r ichiede da un anno e mezzo a due anni, 
non si può aver la presso di noi clie dopo 
7 od 8 anni ; f a t t o che fac i lmente si spiega, 
solo che si consideri la notevole sproporzione 
che passa f r a il numero dei nostri arsenal i 
ed i fondi che sono assegnati alla loro pro-
duzione navale . 

Ed in fa t t i , la media dei fondi annual-
mente assegnat i alla r iproduzione del navi-
glio f u in questi ul t imi t empi di circa 25 
milioni. Con tale somma f u necessario prov-
vedere alle costruzioni impos ta te nei t re 
arsenali di Spezia, Napoli e Venezia; non 
considero Taran to , perchè da t empo quel-
l 'arsenale venne r iservato alle r iparazioni, 
e questo concet to è g ius tamente seguito dal-
l ' a t tua le minis t ro . 

Ora, in base a criteri economici per 
quanto si r iferisce ad una buona utilizza-
zione di t u t t e le special i tà che fo rmano 
l 'organismo delle nostre maes t ranze presso 
t u t t i gli arsenali, conviene che a ciascuno 
di essi sia s imul t aneamen te aff idata la co-
struzione di due navi, l ' una sullo scalo, 
l ' a l t ra in al lest imento; e poniamo che, al 
fine di non lasciar t roppo invecchiare negli 
arsenali le nostre costruzioni navali , sia pre-
fìsso che una nave maggiore da ba t t ag l i a 
debba essere al lest i ta in q u a t t r o anni . Mi 
pa re che ciò sia modesto. Ma a ta le scopo, 
nella ro taz ione dei lavori, si r ichiederebbe 
che per ogni arsenale venisse spesa in co-
struzioni, una somma par i alla metà del 
costo di una nave, cioè, su per giù, dodici 
milioni. Sono tre gli arsenali , che debbono 
essere assegnati alle costruzioni navali , e 
sono per ciò almeno 36 milioni che dovreb-
bero essere s tanz ia t i al capitolo costruzioni 
navali . Mi seguite nel ragionamento , onore-
voli colleghi? 

Voci. Sì, sì, è evidente. 
B E T T O L O . Si presenta per ciò chiaro il 

di lemma: o diminuire gli arsenali o a u m e n . 
ta re i fondi assegnat i alle costruzioni. {Ap-
provazioni — Commenti). E no ta te che io 
ho t r a scu ra to d i met te re a calcolo le spese 
occorrent i per le costruzioni minori, torpe-
diniere, sommergibil i , navi di uso locale, ecc. 
(Impressione). 

E giacché l 'onorevole Comandini ha vo-
lu to r icordare una circostanza che credo a l -
t r e t t a n t o penosa per lui quan to per me, (e 
qui mi piace di d ichiarare quan to io ho do-
v u t o in quella circostanza essergli gra to 
per la [sua condo t t a cavalleresca) giacché 
egli volle r icordare quella circostanza, io 
lo prego di dirmi se r a m m e n t a a qual i ma-
lignazioni f u L f a t t o [segno il proget to , che \ 

avevo in animo di a t t ua r e , cioè quello di 
t r a s fo rmare in un grande s tabi l imento in-
dustr iale l 'arsenale di Napol i . (Bene! Bravo!) 
Se ne r icorda?. . . (Commenti) E d io scom-
met to che se in questo momento si t r a t -
tasse di soppr imere un arsenale, lo avrei 
di certo compagno nel voto. (Bene! Bravo! 
— Commenti). 

C O M A N D I N E Noi diciamo che non si 
deve più anda re avan t i così, se volete de-
gli al tr i danar i . (Conversazioni e commenti). 

B E T T O L O . Io vi dissi che, per q u a n t o 
si riferisce alla con t inu i tà di indirizzo, noi 
possiamo con orgoglio affermare, che ta le 
con t inu i tà ha sempre presieduto, ha sem-
pre cara t te r izza to i nostri p rogrammi na-
vali. I o non lo affermo sol tando da oggi,, 
ma lo cons ta tava anche nella relazione alla 
quale ho già r i p e t u t a m e n t e accennato . 

I n quella relazione scrivevo : « È note-
« vole il concet to cui si informò il pro-
« g r a m m a sul quale si svolge la cost i tuzione 
« della nos t ra po tenza navale. Svincolan-
< dosi da quello spiri to di imi taz ione che 
« aveva sempre t r acc ia ta la via alle nostre 
« costruzioni navali , quel i r o g r a m m a venne,, 
« con mente a rd i t a , de te rmina to p iu t to s to in 
« base ad uno s tud io sulla probabi le evolu-
« zione dei progressi a t t inen t i a l l ' a r te navale , 
« che alle conquiste in s i f fa t to campo già ap-
« pl icate . Così da un concet to profonda-
ci mente r i format ivo nacquero le nostre navi 
« maggiori , p o t e n t e m e n t e a r m a t e e difese, 
« do ta te di alt issimo valore ta t t i co e logi-
« stico; così in quel concet to il siluro t rovò 
i un veicolo special izzato dai cara t ter i della 
4 sua formidabi le azione ». 

Poiché, onorevoli colleghi, l ' addebi to di 
mutab i l i t à d ' indirizzo avrebbe buon fonda-
mento, ove si potesse provare che al pro-
gressivo svi luppo delle nostre costruzioni 
naval i non hanno sempre pres ieduto gli 
stessi cri teri fondamenta l i , ai quali ogni 
mar ina deve un i fo rmare la costi tuzione 
delle sue forze navali , quando abbia co-
scienza e visione degli obbiet t ivi , che con 
quelle forze vuol conseguire. Ma al con-
trar io, presso di noi, meno che al t rove, tro-
varono presa quelle t u m u l t u a r i e correnti di 
idee, delle quali fu rono conseguenza, incer-
tezze e disguidi poco eclettici. 

Osserviamo, ad esempio, che l ' a l t a ve-
loci tà è qual i tà dalla quale si volle sempre 
fossero ca ra t te r izza te le nostre costruzioni 
navali . |Su tale concet to fu rono s tudia t i 
t u t t i i piani delle nostre navi, dal Duilio 
fino alle p iù recenti . La corazzata da bat-
tagl ia fu sempre, presso di noi, considerata 
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come il vero is t rumento del dominio del 
mare, anche quando, sotto la guida di una 
scuola ardita, promossa in Francia , nacque 
l'idea della specializzazione delle navi ri-
spetto le armi, cosicché sembrò che la tor-
pediniera avesse segnato la sentenza di 
morte della grossa nave da bat tagl ia . 

Bicordo a questo riguardo di avere un 
giorno osservato ad un collega, innamora to 
della speciosità di simile programma, che 
quando questo fosse s ta to veramente con-
sigliabile, l ' I ta l ia , come tu t t e le nazioni 
marittime povere, ne avrebbero sentito un 
grande vantaggio ; essendo, mercè quel 
programma, concesso di costituire una ma-
rina efficace con spesa re la t ivamente mode-
sta. Ma, soggiungevo, che se tale p rogramma 
era il buono, esso sarebbe s ta to seguito da 
tut te le marine, ed allora sarebbe sorto 
l'imbarazzo di t rovare un utile impiego 
della torpediniera. (Si ride). 

Dunque fu sempre costante, nella nostra 
marina, il concetto d 'un ' a l t a velocità asso-
ciata all ' incarnazione dei progressi raggiunti 
nelle corazze, nelle armi, nelle macchine. E 
ciò si può agevolmente constatare ponendo 
a confronto i proget t i delle nostre navi 
maggiori con quelli preparat i , alla stessa 
epoca, presso le marine più progredite. 

Né, invero, dobbiamo pentirci di avere 
dato ad un 'a l ta velocità la principale im-
portanza. In essa la nave t rova uno dei 
più alti valori strategici; mercè le forze 
navali preparano l 'azione t a t t i ca nelle mi-
gliori condizioni di tempo e di luogo ; mercè 
essa, è possibile imporre all 'avversario quelle 
forme tipiche di combat t imento che meglio 
convengono alle proprie quali tà offensive e 
difensive. 

L'ammiraglio Togo (Segni di attenzione) 
le cui navi avevano una prevalenza sulla 
velocità delle navi nemiche, mostrò di sa-
persene fecondamente valere, con quei bril-
lanti successi che immorta leranno il suo 
nome. Il combat t imento a distanza che con 
opportune curve avvolgenti, gli fu possibile 
d'imporre al nemico, gli diede pure il mezzo 
di utilizzare la maggiore e mirabile abilità 
dei suoi punta tor i e le qualità militari delle 
sue navi. I programmi navali giapponesi 
s inspirarono agli stessi concetti che infor-
marono i nostri e che nacquero pr ima dei 
loro ; come pure, lo dico con orgoglio di 
marinaro e d'italiano, quella fo rma di com-
battimento che fu alle navi giapponesi t an to 
favorevole, venne concepita in I ta l ia dal 
nostro illustre ammiraglio di Sa in t -Bon. 

Ma vuoisi desumere pure la mutabi l i tà 

d'indirizzo dal fa t to , che successivi ministri 
ebbero criteri differenti in ordine alla t r a -
sformazione della nave Italia. Io non so se 
questa sia la quar ta o la quinta volta che 
sono indot to a parlarne. (Si ride). E par-
liamo pure un 'a l t ra volta su questo argo-
mento, augurandomi che questa sia l ' u l -
t ima. 

P remet to che l ' idea di r imodernare le 
navi non è prerogativa della nostra marina. 
Nella rapida evoluzione dei progressi, veri-
ficatosi che navi, ancora te t ragone all 'azione 
del tempo, avevano perduto par te del loro 
valore militare relativo per effetto dei pro-
gressi stessi, molte nazioni, le principali in 
testa , t rasformarono, r imodernarono non 
poche delle loro maggiori uni tà da bat tagl ia . 
Io dichiaro che non sono, in massima, fa-
vorevole a simili trasformazioni, senonchè 
quando si t ra t t i di casi eccezionali. Mi 
spiego. 

È ovvio comprendere come una nave, 
della quale i progressi abbiano diminuito il 
valore, possa venire nelle sue qualità of-
fensive e difensive r imodernata , sosti tuendo 
armi moderne ad armi più ant iquate , co-
razze più efficaci a piastre meno resistenti,, 
migliorando le condizioni del suo apparato 
motore e dei suoi sistemi protet t ivi . Una 
sola quali tà non è possibile contribuirle, se 
essa non è già insita nelle forme e nelle di-
mensioni della sua carena; una velocità su-
periore a quella per la quale la nave fu stu-
diata. Ora se tale velocità non è per u n a 
data nave almeno così alta come quella 
raggiunta dalle navi similari più moderne, 
io credo che la trasformazione non sia, in 
massima, da consigliarsi. 

Venendo al caso speciale, la nave Ita-
lia, come la sua gemella la Lepanto, è 
una nave che, quantunque proget ta ta or 
sono circa 30 anni, presenta forme di carena 
con le quali è possibile raggiungere una ve-
locità così alta come quella delle più recenti 
e maggiori corazzate delle marine estere. 

In fa t t i quelle due navi raggiunsero alle 
prove la bella velocità di 18 miglia, e le 
prove is t i tui te successivamente alla vasca 
Froude per studiarne le migliori condizioni 
tecniche della trasformazione, dimostrarono 
la possibilità di sorpassare di qualche de-
cimo quella velocità. Si t r a t t a v a di esami-
nare se la t rasformazione di quella nave 
fosse conveniente sotto il riguardo della 
spesa. 

Così, il relativo studio fu da me affidato 
al l ' i spet tore del Genio navale Micheli, il 
quale, s tudiata la questione con diligente 
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ed intelligente cura, presentò nn progetto 
in base al quale la nave, con la spesa pre-
ven t iva ta in 8 milioni, veniva t ras formata 
in una buona corazzata. 

Questo progetto fu mandato al Consiglio 
superiore di marina, il quale, in t rodot tevi 
leggiere modificazioni e por ta to il preventivo 
a 9 milioni, l 'approvò. 

Fu in seguito a tale deliberazione che la 
nave Italia, alla quale in ogni modo ne-
cessitava di cambiare le caldaie, fu manda ta 
a Taranto ove per difetto di lavoro si tro-
vavano circa 1500 operai, insufficientemente 
utilizzati. 

Incominciat i i lavori di demolizione dei 
ponti , lasciai il Ministero, ove mi successe 
l 'onorevole ammiraglio Morin, il quale io 
sapeva favorevole al progetto di t rasforma-
zione della nave Italia ; ma, avendo egli 
incontra to delle difficoltà a l l 'a t tuazione del 
proget to presso la Giunta del bilancio, specie 
da par te del relatore, che mi pare fosse 
l 'onorevoleFranchet t i (Siride), l 'ammiraglio 
Morin... 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Perdè la pazienza. 

BETTOLO. .. . l 'ammiraglio Morin cre-
det te di sot toporre nuovamente la questione 
al Consiglio superiore di marina; cosicché 
io credo che, nel caso della nave Italia, le 
incertezze, la sospensiva, siano dovute prin-
cipalmente all' onorevole Franchet t i . (In-
terruzione — Ilarità). 

F R A N C H E T T I . Ma è il ministro che 
amminis t ra , non è il relatore. 

BETTOLO. Va bene, ma ella ha t a n t a 
au tor i tà ed esercita t a n t a influenza sopra 
ogni ministro, da farla pesare negli even-
tual i conflitti d ' idee. 

F R A N C H E T T I . Così fosse! 
BETTOLO. Dunque il lavoro di trasfor-

mazione fu sospeso; ed io ne sono, come ne 
lui , dolente, perchè penso che se esso fosse 
regolarmente proceduto, oggi la nostra flotta 
si sarebbe arricchita d 'una potente nave da 
bat tagl ia . 

E d ora, o signori, passiamo alla questione 
più interessante, a quella delle corazze. Pre-
gherei però la Camera ed il nostro onore-
vole Presidente di volermi concedere prima, 
pochi minuti di riposo. 

P R E S I D E N T E . Si riposi. 
(La seduta è sospesa alle ore 19.10. — 

Commenti vivissimi, molti deputati vanno a 
congratularsi con Voratore). 

(Si riprende la seduta alle 19.15). 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che la Giunta delle elezioni, nella seduta 
d'oggi, ha verificato non essere contestabile 
l 'elezione seguente; e, concorrendo nello 
eletto le qualità richieste dallo S ta tu to e 
dalla legge elettorale politica, ha dichiarato 
valida la elezione del collegio di Naso nella 
persona dell'onorevole Faranda , dottor Giu-
seppe. 

Do at to alla Giunta delle elezioni di que-
s ta sua comunicazione; e, salvi i casi d'in-
compatibi l i tà preesistenti e non conosciuti 
fino a questo momento, dichiaro convali-
da ta questa elezione. , 

Si riprende la discussione sul disegno di legge 
per maggiori assegnamenti alia marina mi-
litare e sul bilancio della marina. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bettòlo ha 
facoltà di continuare il suo discorso. 

BETTOLO. Parlo ora sulla grave que-
stione della corazzatura delle navi. (Segni 
d'attenzione). 

Gli studi c h e l a Commissione d'inchiesta 
ebbe ad isti tuire riguardo a questo gravis-
simo argomento, la indussero a r i tenere : 

1° che i tipi di corazza, prescelti dal 
1899 al 1903, non furono tali, da rassicu-
rare sulla reale efficienza di questo potente 
mezzo di protezione, tenuto conto dei pro-
gressi della tecnica; 

2° che i cont ra t t i non furono stipulati 
in modo da garant i re l ' esa t ta corrispon-
denza t ra il materiale acquistato ed i tipi 
prescelti ; 

3° che l 'esecuzione dei contra t t i non 
fu sodisfacente, per quanto r iguarda la 
prova delle piastre al tiro. 

La Commissione poi si riserva di rispon-
dere in ordine alla questione dei prezzi, per 
vedere se questi furono contenuti entro li-
miti convenienti e ragionevoli, in confronto 
di quelli che si potevano avere sul mercato 
dell ' industria siderurgica. 

In ordine alla pr ima censura, che riguarda 
la inferiorità dei tipi prescelti r ispetto i 
migliori che i progressi avrebbero consiglia-
to, io potrei esimermi dal raccoglierla, con-
siderando che il contra t to , s t ipulato sotto la 
mia amministrazione, por ta la data del 17 
novembre 1899, mentre la stessa relazione 
della [Commissione di inchiesta afferma: 
« che delle piastre Krupp fu constatata la 
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« superiorità fino dal 1901, e che quindi per 
«le navi costruite dopo quell'anno e coraz-
« zate con piastre brevettate, furono stabi-
« lite delle condizioni iniziali di inferiorità 
«in confronto con quello che la scienza 
« contemporanea aveva fin da allora (fino 
« dal 1901) acquisito alla difesa marittima». 

Stando quindi alla lettera di questa af-
fermazione, ed essendo il periodo della 
mia amministrazione decorso fra il 1899 
ed il 1900, io potrei esimermi dal trat-
tar la questione, per quanto essa si ri-
ferisce al confronto accertato tra le piastre 
Krupp e quelle brevettate; ma è mio desi-
derio di non limitarla entro i confini delle 
responsabilità, che possono solamente toc-
care la mia modesta persona. 

Vediamo dunque quali erano gli apprez-
zamenti tecnici dopo il 1901. 

Siamo al contratto del 16 febbraiol903. I l 
ministro del tempo sottopone al Consiglio su-
periore di marina il seguente quesito: quale 
specie di corazzatura si dovesse usare per le 
navi « Vittorio Emanuele » e « Regina Elenaf » 
È la relazione della Commissione di inchiesta 
che ce ne informa; come pure c'informa della 
risposta che il direttore generale di arti-
glieria, membro di quel Consiglio superiore, 
formulava in ordine a quel quesito. Leggo 
testualmente tale risposta. 

« È accertato, egli diceva, che le piastre 
« brevettate hanno superficie più dura di 
« quelle speciali e si oppongono meglio alla 
« penetrazione: hanno tuttavia l'inconve-
« niente di spaccarsi, mentre le piastre spe-
« ciali, pur permettendo una penetrazione 
« alquanto maggiore, non presentano mai 
« fenditure interessanti tutto lo spessore 

della piastra. In vista di questi, risultati, 
« non abbastanza concludenti per dimo-
< strare un'assoluta superiorità delle corazze 
« speciali sulle brevettate, e tenuto conto 
« del prezzo molto più elevato di esse, il 
« Ministero ha sin qui creduto conveniente 
« di attenersi alle piastre brevettate, le 
« quali senza essere sensibilmente inferiori, 
« per quanto si conosce, alle prime, pre-
« sentano sulle medesime un sensibile van-
« taggio economico ». 

Tale giudizio era pronunziato nella se-
duta relativa all'approvazione del contratto 
16 febbraio 1903. 

Co me vedete,piperò, qui il confronto ap-
parisce stabilito fra le corazze brevettate e 
le corazze speciali, ne sembrano messe in 
campo le corazze Krupp. Ma giova osser-
vare che il tipo speciale, cui il direttore 
d artiglieria si riferiv a, era quello sperimen-

tato il 23 maggio 1899, che aveva dato ri-
sultati conformi a quelli anteriormente ot-
tenuti con le corazze Krupp; risultati che 
l'ingegnere Gregoretti, in un suo pregiato 
studio sulle corazze per navi, pubblicato 
nel novembre 1903, riassume nei seguenti 
termini : 

« Dai risultati ottenuti si vede come la 
« piastra numero 5 siasi dimostrata non so-
«lamente superiore alla numero 4, ma an-
« cora sensibilmente migliore di tutte le 
«piastre Terni, prima di essa sperimentate. 
« Questa piastra esposta a Parigi fu molto 
« apprezzata, dimostrando in confronto con 
« le migliori dell'estero (cioè anche con le 
« Krupp) il soddisfacente grado di perfezio-
« ne raggiunto dall'acciaieria di Terni nella 
« fabbricazione di un tipo proprio di co-
« razza.» 

Dunque le considerazioni affacciate dal 
direttore generale di artiglieria, per quanto 
riguarda il carattere difensivo di un tipo 
di piastra, si attagliano pure ad un con-
fronto istituito fra le corazze brevettate e 
quelle del tipo Krupp. Le considerazioni 
poi, che il direttore di artiglieria faceva in 
ordine al merito relativo delle piastre bre-
vettate e di quelle speciali, sono confermate 
anche dall'autorevole opinione dello stesso 
ingegnere Gregoretti, che nella E l i s i a Marit-
tima del novembre 1903 scriveva, su questo 

-argomento, quanto segue: 
« LaJS differenza essenziale (prego la Ca-

« mera di ascoltare bene questi giudizi) fra 
« le corazze dei due tipi sono: quello bre-
« vettato ha per iscopo di ottenere una re-
« sistenza molto elevata alla penetrazione 
« del proiettile, trascurando l'immunità dalle 
« fenditure ; quello speciale, invece, ottiene 
« tale immunità congiunta ad una resistenza 
« alla penetrazione, superiore a quella delle 
« piastre di antico sistema, mafnon così alta 
« come quella delle piastre brevettate ». 

Ma vi ha dippiù. Nel contratto del 16 feb-
braio 1903, nel quale sono fissate le velocità 
di cui debbono essere animati i projettili alle 
prove, è stabilito all'articolo 24 che, nel col-
laudo di piastre brevettate si usi una velo-
cità all'urto superiore a quella che si esige 
per le piastre speciali; ciò che significa che 
alle piastre brevettate si richiede una resi-
stenza maggiore alla penetrazione; e mentre 
si tollera che una corazza del tipo brevet-
tata presenti, dopol'urto, delle fenditure che 
interessino anche tutta la sua grossezza, 
vuoisi che, per il tipo speciale, nessuna fen-
ditura interessi l'intero spessore della pia-
stra. 
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Parmi dunque bene accertato il modo dif-
ferente secondo il quale i due tipi di p ias t ra 
considerati si comportano all 'urto d' un 
proje t to . Ma giova osservare come in base 
appunto agli effetti differenti, che un proje t to 
produce sopra i due t ipi di corazza, si siano 
manifestate nel campo tecnico due correnti 
circa ¡ l 'oppor tuni tà di dare la preferenza 
p iu t tos to all 'uno che all 'al tro tipo, per la 
corazzatura delle nostre navi. : 

Chi pensava doversi dare la preferenza 
a quel tipo di corazza che offriva maggiore 
resistenza alla penetrazione, senza curarsi 
t roppo delle fendi ture che l 'u r to d 'un projet-
to poteva in esso produrre, considerando 
che principale funzione d 'una piastra sia 
quello d ' imped i re al proje t to , che la colpi-
sce, di t raversar la . 

AUri opinavano essere preferibile quel 
t ipo di corazza che, pur essendo meno re-
sistente alla penetrazione, r imaneva dopo 

J ' u r t o del projet to immune o quasi da ogni 
fendi tura ; giacché questi ult imi pensavano 
che tale piastra si manteneva in condizioni 
migliori di resistenza ai successivi colpi che 
su di essa' potevano arrivare; mentre i pr imi 
riferendo la superfìcie di una piastra a quella 
dell' intero bersaglio che presenta una nave, 
r i tenevano assai poco probabile che due suc-
cessivi colpi potessero colpire la medesima 
piastra , ed erano quindi indot t i a dare poca 
impor tanza alle migliori o peggiori c o n d i -
zioni di resistenza, che una corazza era ca-
pace di presentare dopo avere r icevuto un 
primo colpo. 

La ragione del prezzo, notevolmente su-
periore per le corazze del t ipo speciale, ve-
niva poi a r inforzare gli argomenti tecnici 
affacciati a favore delle piastre breve t ta te . 
Non so se ho reso bene le mie idee. 

Molte voci. Sì, sì. 
B E T T O L O . Tale dunque era lo s ta to 

della questione, allorché il Ministero della 
marina s t ipulava il cont ra t to del 16 gen-
naio 1903. Né differente poteva essere quello 
sotto cui f u conchiuso il cont ra t to del 1899, 
come/del resto impl ic i tamente riconosce an-
che la relazione della Commissione d'in-
chiesta, affermando che la superiori tà delle 
corazze K r u p p f u cons ta ta ta nel 1901. Si 
aggiunga che in allora lo s tabi l imento di 
Terni non aveva l ' impianto industr ia le a t to 
a produrre le corazze speciali o, come vuoisi, 
le K r u p p . E r a perciò necessario isti tuirlo a 
spese di una for te somma, che, in u l t ima 
analisi, lo S ta to avrebbe dovuto pagare, sia 
concedendo un notevole"aumento nel prezzo 
delle corazze, sia pagando interessi ed am-

mor tament i per il capitale richiesto dall'ini" 
pianto stesso. 

1 Se non che si vuole che nel con t ra t to 
del 1899 le corazze b reve t ta te , che in un 
pr imo schema di capitolato non erano com-
prese, vi siano s t a te aggiunte, in modo quasi 
subdolo, senza che esista t raccia delle pra-
tiche relat ive a tale modificazione, e senza 
che sia s t a t a suff icientemente garent i ta l'e-
s a t t a corrispondenza t r a il materiale acqui-
s ta to ed i tipi prescelti. § 3 

L 'oppor tun i tà di comprendere le corazze 
b reve t t a te in quel contra t to , si desume dalle 
considerazioni che ho avuto l 'onore di espor-
re alla Camera, discutendo i cara t ter i di-
fensivi, che dist inguono le p ias t re brevet -
t a t e dagli altri tipi; ma vediamo con quale 
procedimento è possibile che sia s ta ta f a t t a 
quella aggiunta, poiché del procedimento 
in parola non esiste t raccia alcuna. 

Sta di f a t t o che il capitolato f u rimesso 
il 20 agosto 1899 al Consiglio super iore di 
mariLa, e che il 29 se t tembre veniva ap-
provato, dopo avervi in t rodot te le condi-
zioni relative a l l ' acquis to delle corazze 
breve t ta te . Sta di f a t t o che nel periodo di 
tempo interceduto f ra quelle due date, io 
ebbi occasione di conferire con il presidente 
dell 'amministrazione di Terni, e ciò r isul ta 
da documenti sui quali ebbi l ' oppor tun i t à 
di r infrescare la mia memoria. Da tali docu-
menti emergerebbe che la conversazione 
ebbe per soggetto i prezzi ed alcune condi-
zioni relative alla fo rma ed alle dimensioni 
dei bersagli. Non vi si fa cenno della oppor-
tun i t à di comprendere nel con t ra t to le pia-
stre brevet ta te ; ma io non escludo che in 
quella circostanza si sia po tu to anche par-
lare della convenienza di includervi le co-
razze brevet ta te ; come non escludo che la 
proposta di comprendervele sia s t a t a f a t t a 
d ' iniziativa del Consiglio superiore della 
marina. In ogni modo osservo, e su ciò mi 
piace di chiamare la part icolare a t tenzione 
della Camera : 

1° che la compilazione dei contrat t i , 
come deve essere ce r tamente r isul ta to alla 
Commissione d' inchiesta, è affidata alle com-
petent i direzioni generali; che essi vengono 
discussi, modificati, se occorre, ed approvat i 
dal Consiglio superiore di marina; 

2° che facevano par te di quel Consiglio, 
all 'epoca in cui lo schema del cont ra t to fu 
discusso, t u t t i i membri del soppresso Co-
mita to per i disegni delle navi, e che anzi 
l 'ufficiale generale che ebbe a riferire sul 
cont ra t to in parola era l 'ex presidente stes-
so di quel Comitato; 
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3° che in conseguenza di tale costitu-
zione, il Consiglio superiore di marina dava 
tutte le garanzie necessarie per assicurare 
le migliori possibili condizioni tecniche nella 
compilazione del capitolato definitivo. 

Ciò posto, io potrei esimermi dal ragionare 
più oltre sopra le condizioni imposte da 
quel capitolato, per assicurare che il mate-
riale acquistato fosse conforme ai tipi pre-
scelti. Ma non posso dispensarmi dal consi-
derare che per quanto riguarda la condizione 
di sottoporre ad un solo colpo la piastra di 
prova, nel caso di corazze brevettate, viene 
imposta dai caratteri difensivi stessi di quelle 
piastre, le quali, pure offrendo un'alta re-
sistenza alla penetrazione, vanno, dopo il 
primo colpo, soggette a fenditure che com-
promettono la resistenza della piastra a 
successivi colpi. Io già lo dissi, in ciò sta 
la differenza caratteristica delle piastre bre-
vettate rispetto quelle speciali e quelle 
Krupp. 

Mi rimarrebbe da aggiungere qualche 
parola sull'argomento dei proiettili pre-
scritti per le prove di collaudo; ma a que-
sto riguardo parmi che il contratto del 
1899 dava tutte le desiderabili garanzie, 
prescrivendo che la prova di collaudo do-
vesse farsi con palle di acciaio Krupp, 
cioè con il proiettile più efficace. 

D'altra parte sotto la mia amministra-
zione, io non ebbi occasione di usare, nè 
proiettili Krupp, nè proiettili di altra spe-
cie, per la semplice ragione che, durante 
tutto il tempo in cui ressi il Ministero, nes-
sun lotto di corazze fu consegnato dalla 
Terni alla marina. 

Ed ora io penso di aver parlato più di 
quanto era necessario; mi lusingo che i miei 
argomenti siano stati esaurienti, poiché 
parmi di aver posto in evidenza: 

1° le due tendenze che, in tema di co-
razze cementate, si manifestarono nel campo 
tecnico e le ragioni che le determinarono; 

2° la ragionevolezza dei criteri tecnici 
ed economici, ai quali è stata dovuta la 
preferenza data alle corazze brevettate tipo 
Terni; 

3° la ragione per la quale sarebbe in-
giustificato ogni sentimento di sfiducia nel-
l'efficacia difensiva della corazzatura appo 
sta alle nostre navi di più recente costru-
zione. 

Ricordiamo che due navi costruite in 
Italia, corazzate con piastre brevettate 
Terni, furono messe, nella gloriosa cam-
pagna della marina giapponese, a ben dura 
prova, onorando il nome dell'industria ita-

liana, come ne fa fede questo telegramma 
che ho letto nei giornali e che l'ammiraglio 

1 Saido, capo di stato maggiore della ma-
rina giapponese, dirigeva alla ditta costrut-
trice. « Tokio 5 giugno, ecc. Nonostante la 
breve distanza, nessun proiettile perforò i 
vostri incrociatori, i quali si comportarono 
come vere corazzate di linea, sempre in 
testa e le prime al fuoco, ricevendo in pieno 
il fuoco nemico senza alcun danno, distrug-
gendo il nemico. Dopo la battaglia, il Kasuga 
rimase vari giorni in crociera in vista del 
nemico. L ' ammiraglio Saido si congra-
t u l a con voi per così spleudidi risultati ». 
(Bravo! — Applausi). 

Ho finito, o signori. Oggi, come in tempi 
di nefasta memoria, io sento di uscire da 
questa discussione forte di una coscienza 
alta e serena, {Bravo!) e sempre fiero del 
motto « integer vitae, scelerisque purus » 
con il quale il magistrato illustrava una 
vita tutta, e sempre onestamente, consa-
crata al dovere e al bene supremo della 
patria. {Vivissime approvazioni—Applausi 
generali — Moltissimi deputati vanno a strin-
gere la mano all' oratore). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

CARCA NO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera tre disegni di 
legge: 1° Maggiori assegnazioni e dimi-
nuzioni di stanziamenti in alcuni capitoli 
dello stato di previsione del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, per lo 
esercizio finanziario 1904-905; 2° Mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia-
mento in alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1904-905; 3° Prov-
vedimento per il cambio dei biglietti ban-
cari di vecchio tipo e di quelli da lire 
venticinque passati a debito dello Stato. 

Prego la Camera di rimettere i primi due 
alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
di questi disegni, di legge, cioè: 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamenti in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, per lo 
esercizio finanziario 1904-905. 
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Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s t anz iamen to in alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione del Ministero delle finanze per 
l 'esercizio finanziario 1904-905. 

Sa ranno s t ampa t i e dis t r ibui t i . 
L 'onorevole minis t ro chiede che questi 

due disegni di legge siano invia t i alla Com-
missione generale del bilancio. 
. (Così è stabilito). 

Do a t t o pure al l 'onorevole minis t ro della 
presentazione di un terzo disegno di legge 
che ha per t i tolo: 

P rovved imen t i per il cambio dei bi-
gliett i bancar i di vecchio t ipo e di quelli 
da lire 25 passat i a debito dello S ta to . 

Anche questo disegno di legge sarà s t am-
pato , d is t r ibui to e t rasmesso agli Uffici. 

Presentazione di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Verzillo ha 

presen ta to una propos ta di legge la quale 
sarà t rasmessa agli Uffici per l ' ammiss ione 
alla l e t tu ra . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-

gretar io di dar l e t t u ra delle domande d' in-
terrogazione pe rvenu te alla Pres idenza. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: 
« Il so t toscr i t to interroga il ministro degli 

interni sui criteri a d o t t a t i per le elezioni 
parziali [amminis t ra t ive in diversi comuni 
f ra i quali il comune di Castelfranco Emilia 
in modo che si prescrivono le elezioni par -
ziali dopo un solo anno dalle elezioni gene-
rali. 

« Ferr i Giacomo ». 
« Il so t toscr i t to in ter roga il presidente 

del Consiglio per sapere quale è il suo pen-
siero, che p rovved iment i i n t enda escogitare 
di f r o n t e al f a t t o che la Commissione elet-
torale provinciale di Bologna r i f iu tava di 
inscrivere d'ufficio oltre 50 elet tori socialisti 
nelle liste di Budrio, ment re inscriveva d'uf -
ficio circa 100 elet tori clericali nelle liste 
di Castelfranco Emil ia . 

« Giacomo Eerr i ». 
« I l so t toscr i t to in terroga i ministr i del-

l ' in terno e di grazia e giustizia per sapere 
come in tendano provvedere alla sinceri tà 
delle liste elet torali del comune di Mornico 

Losana (provincia di Pavia) nelle quali fu-
rono f a t t e inscrizioni in base a document i 
d imost ra t i non corret t i . 

« Monte mar t i ni ». 
« Chiedo di in ter rogare i ministr i di agri-

col tura , indus t r ia e commercio e delle fi-
nanze per sapere se a loro consti che il mi-
nis t ro delle finanze della Repubbl ica Ar-
gent ina p resen tando a quel P a r l a m e n t o il 
bilancio prevent ivo per l ' anno 1906 vi ab-
bia compreso una modificazione al regime 
doganale sui risi lavora t i a danno del pro-
do t to i tal iano. 

« Bergamasco •». 
« I l so t toscr i t to chiede di in ter rogare l 'o-

norevole ministro dei lavori pubblici onde 
sapere per quali cause non venne ancora 
a t t i v a t a al servizio pubblico la s tazione di 
Pal lanza-Fondotoce , sulla linea Arona-Do-
modossola, e non f u disposta la f e r m a t a dei 
t reni dei viaggiatori alla s tazione stessa. 

« Cuzzi ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare l'o-

norevole ministro della pubbl ica istruzione, 
per sapere se t iene presente che la m a t t i n a 
del 28 corrente i propr ie tar i e negozianti 
di oggetti d ' a r t e e gli accapar ra tor i stra-
nieri per la esportazione, acquis te ranno il 
d i r i t to di acqu is ta re e di espor ta re qualun-
que capolavoro ar t is t ico od oggetto antico; 
e cosa in t enda fa re nell ' ipotesi che per quel 
giorno non sia p romulga t a la legge di pro-
roga della legge Nasi sui monument i , ora 
allo s t a to di semplice proge t to ministe-
riale. 

« Sanarelli ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
sa ranno iscri t te nell 'ordine del giorno. 

Sull'ordine del giorno. 
M A R I N U Z Z I . D o m a n d o di par lare . 
DI S T E F A N O . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Marinuzzi, 

parl i p u r e ; ma non 'faccia proposte per 
l 'ordine del giorno, perchè sa rebbe tempo 
perso finche non sono vo ta t i i bilanci. 

M A R I N U Z Z I . La dichiarazione che è 
t empo perso non può far venir meno in 
me il dir i t to , che ho, di fa re propos te sul : 

l 'ordine del giorno... 
P R E S I D E N T E . Io non le impedisco di 

fa r proposte; ho voluto dire che non possono 
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essere iscritti al t r i disegni di legge nell 'or-
dine del giorno di domani . 

M A B I N U Z Z I . Io faccio le proposte che 
c r e d o ' o p p o r t u n e ; la Camera, se crede, le re-
spingerà. 

P R E S I D E N T E . Ma vada avant i in nome 
di Dio! Sono le o t to ! 

MARINUZZI . Vado avant i . 
propongo dunque che sia inscr i t ta nel-

l'ordine del giorno di domani , la discus-
sione del disegno di legge per modificazioni 
di alcuni servizi mar i t t imi eserci tat i dalla 
Navigazione generale. 

Questa legge sino dal l ' anno passa to è 
attesa con impazienza, perchè è des t ina ta 
a migliorare impor t an t i servizi. E r a nelFor-
dine del giorno delle sedute an t imer id iane 
in uno dei giorni passat i , e nessuno pensò 
che non si potesse discutere f r a un bilancio 
e l 'altro, t a n t o più che a l t re leggi si sono 
discusse e sono passate. 

Questa legge, che è p ropos ta dalla Giunta 
generale del bilancio senza obiezioni, che 
non solleverà quasi discussione alcuna, per 
la quale so che non sa ranno presen ta t i 
emendamenti, po t rà essere discussa e v o t a t a 
in pochi minut i . Ciò non facendosi , si ar-
riverà alla fine dei lavori; anche vo tando la 
la Camera, non la voterà il S e n a t o ; e così 
andremo a novembre, e la Sicilia aspe t te rà 
un altro anno o altri sei mesi. 

Parlo anche a nome degli al tr i colleghi 
della Sicilia. Ho r icevuto or ora dal sindaco di 
Palermo, che è pres idente di un Comita to 
per gli interessi mar i t t imi di quella ci t tà , 
un telegramma. Il f a t t o che la legge, non 
sia compresa nell 'ordine del giorno, di do-
mani, produce in Sicilia u n a legi t t ima agi-
tazione (Interruzioni —Rumori). 

Faccio il mio dovere, e lascio la re-
sponsabilità a chi tocca. Faccio la for-
male proposta che la legge sia messa nel-
l'ordine del giorno della seduta ant imeri-
diana di domani (Interruzioni — Conversa-
zioni). 

DI S T E F A N O . Mi associo a questa pro-
posta, facendo osservare che questa legge era 
già nell 'ordine del giorno della seduta di 
mercoledì, e non è s t a t a discussa. 

P R E S I D E N T E . -LO SO. 
DI STEFANO. Non è s t a t a discussa 

perchè il ministro della guerra volle che si 
facesse pr ima il bilancio. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. D o m a n d o di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . P e r m e t t a onorevole pre-sidente del Consiglio! 
Debbo pr ima di t u t t o re t t i f icare una 
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inesa t tezza . La Camera ha deliberato, e più 
volte ha m a n t e n u t o f e rma la deliberazione 
che, finché non fossero discussi t u t t i i bi-
lanci, nessun 'a l t ra legge potesse aver su di 
essi la precedenza, se non quelle che il Go-
verno stesso avesse ind ica to per ragioni di 
urgenza, e le al t re poche, che avessero ca-
r a t t e r e esclusivamente amminis t ra t ivo . Così 
abb iamo f a t t o sempre sino ad ora. 

Per l ' u l t ima seduta ant imer id iana , come 
t u t t i possono vedere rileggendo l 'ordine del 
giorno, era s ta to inscr i t to per la discussione 
il bilancio della guerra , e so l tan to per il caso 
che la discussione di esso fosse t e r m i n a t a 
nel mat t ino , fu rono anche inscri t t i , col con-
senso del Governo, gli altri disegni di legge, 
che oggi pure si t rovano nel l 'ordine del 
giorno; non escluso quello indicato dall 'o 
norevole Marinuzzi. La discussione del bi-
lancio della guerra t e rminò alle 12.20 e 
quindi n a t u r a l m e n t e nessun al tro disegno 
di legge potè essere discusso dopo il bi-
lancio. 

Nella seduta pomeridiana, come t u t t i 
s a n n o , incominciò la discussione del bi-
lancio della mar ina con le re lat ive spese 
s t raordinar ie , che per deliberazione della 
Camera fu rono uni te al bilancio nella di-
scussione. Ora, secondo lo spirito della de-
liberazione della Camera, e per mantener 
fe rma questa stessa deliberazione, a lmeno 
secondo il mio avviso, anche nella sedu ta 
di d o m a t t i n a deve essere inscri t to nell 'ordi-
ne del giorno, per la discussione, il bilancio 
della mar ina col disegno di legge per le spese, 
s t raordinar ie , che sono connesse col bilan-
cio. Perchè dovrei io aggiungervi la legge 
desiderata dall 'onorevole Marinuzzi ? Evi-
den temen te sa rà impossibile che finisca do-
ma t t i na la discussione del bilancio della 
mar ina e delle re la t ive spese s t raordinar ie! 

Dico questo per d imost ra re che dispongo 
sempre le cose con la massima cura . 

M A R I N U Z Z I . Ma, onorevole Pres idente , 
nessuno lo pone dubbio! 

P R E S I D E N T E Tan to è vero che per la 
seconda sedu ta ho messo nell 'ordine del 
giorno, al seguito del bilancio della mar ina 
e delle al t re spese, gli al t r i disegni di legge, 
che p r ima vi erano inscritt i ; perchè è bene 
che m a n t e n g a n o il loro posto per le sedu te 
an t imer id iane che la Camera te r rà . (Benis-
simo! Bravo!) 

Del resto poi io non credo esa t to che 
alcuni disegni di legge compreso quello de-
siderato dall 'onorevole Marinuzzi non impor-
t ino discussione, e anzi debbo r ammar i ca r -
mi di essermi lasciato t rasc inare l ' a l t ro 
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giorno ad inscrivere un disegno di legge 
che si riteneva sarebbe passato senza di-
scussione, mentre poi diede luogo a lungo 
e complicato dibattito. 

Detto questo io do facoltà di parlare al 
presidente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Io non ho clie da rimet-
termi alle dichiarazioni fatte dall'onore-
vole nostro presidente, e mi duole che l'o-
norevole Marinuzzi, nel sostenere le ragioni 
di precedenza per un certo disegno di legge, 
abbia accennato a possibili agitazioni, alle 
quali io non credo affatto... e sarebbe peg-
gio se ci dovessi credere. (Beniss imo! ) 

M A R I N U Z Z I . Agitazioni legalissime, ed 
amichevoli, di persone intelligenti... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro deirinterno. Ma le agitazioni si fanno 
qui. {Bene!) 

MAEIIsTUZZI. Infa t t i non ho detto agi-
tazioni di piazza. (Commenti . — Conversa-
zioni). 

La seduta termina alle 19.50. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 10. 

Seguito della discussione sui disegni di 
legge : 

Maggiori assegnamenti per la marina mi-
litare (158). 

S tato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1905-906. (34) 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito della discussione sui disegni 

di legge : 
Maggiori assegnamenti per la marina 

militare (158). 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1905-906 (34). 

3. Noli per l'esportazione dalla Sardegna 
del vino, olio, formaggio e bestiame. (153) 

4. Riordinamento dei servizi esercitati 
dalla Società di Navigazione « Puglia». (150) 

5. Istituzione di una linea fra Genova e 
l 'America Centrale. (163) 

6. Modificazione di alcuni servizi eserci-
ta t i dalla Società di Navigazione Generale 
I tal iana. (151) 

7. Modificazioni al regime degli alcools. 
137) {Urgenza). i 
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8. Istituzione di sezioni di pretura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali, (84) 

9. Sull'esercizio della professione d'in-
gegnere, di architetto e di perito agrimen-
sore. (71) 

10. Riordinamento3ed affitto delle Regie 
Terme di Montecatini. (96) 

11. Sull'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

12. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de-
putato Ferri Enrico per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della stampa. (90) 

13. Conversione in governativa della 
scuola normale femminile provinciale di Te-
ramo. (133) 

14. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Capoliveri (Portolongo-
ne). (143) 

15. Ordinamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate. (129) 

16. Destinazione di ufficiali dello Stato 
maggiore generale della regia marina in po-
sizione ausiliaria quali capitani di porto in 
alcune piazze militari marittime e nei porti 
delle coionie. (41) 

17. Pensioni agli operai della officina go-
vernativa delle carte valori. (62) 

18. Norme per la concessione della cit-
tadinanza italiana. (179) 

19. Norme circa la costituzione dei Ga-
binetti dei ministri e dei sottosegretari di 
Stato. (127) 

20. S ta t i di previsione dell 'entrata e della 
spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eser-
cizio finanziario 1905-906. (154)" 

21. Assestamento degli stati di previsione 
dell 'entrata e della spesa del Fondo per 
l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1904 
e 1905. (135) 

22. Provvedimenti perlacostruzione delle 
delle ferrovie complementari. (83) 

23. Approvazioni di maggiori assegna-
zioni e diminuzione di stanziamento su al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa dell'Amministrazione del Fondo per 
il culto per l'esercizio finanziario 1904-905 
(199). 

24. Aumento della dotazione della Ca-
mera dei deputati per l'esercizio finanzia-
rio 1904-905. (211) 

25. Riordinamento della circolazione delle 
monete di bronzo e di nichelio. (193) 

P R O F . E M I L I O P I O Y A N E L L I 

V. Direttore dell'Ufficio di Revisione e di Stenografa 

R o m a , 19G5 — Tip . della C a m e r a dei Deputat i . 

— 4320 — 
l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 


